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NAMENTI: al «Piccolos soltanto a mezzo postale: Italia, per trimettre DL. 20 
Italia, per trim È 
Ci tre edianno in provorzione. Pagamenti anticipati. l'abbonamento può comineiara 
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ROMA, 3 


Nella seduta di oggi della Camera, subito 
fopo il primo oratore iscritta, on. Caccia 
niza, «il quale afferma ln necessità di 
promuovere ‘in ogni modo il credito agra- 
rio, prende la parola il ministro conte 
VOLPI che, attentamente . ascoltato. dal. 
l'Assemblea, fa un'ampia esposizione. della 
politica economico-finanziaria del Governo, 


Confutazioni all’oratore comunista 


—- L’oratore di parte comunista — così 
incomin: il ministro delle Finanze — ha 
fatto ieri delle. suggestioni mediserementa 
istruttive, che .io.mon. contraddirò, > perchè 
mon spero e non tengo a modificare il suo 
pensiero, ma che danno occasione a qualche 
precisione, che è opportuno che la Camera 
abbia. Egli ha detto che Ja politica triliutà- 
ria del Governo ha reso più lievi le impeste 
dirette in relazione agli altri tributi, s che 
quelle mobiliari gravano accentuatamente 
sulle classi lavoratrici. Questa in complesso 
la.sua critica. Ha anche parlato di van tri- 
buto di 150 milioni sulla terra. È 

Le imposte dirette gravavano per {0 mi- 
lioni: prima della guerra, ora sono inque 
miliardi e più. Le imposte dirette costitut 
vano prima della guerra il 25 per cento del- 
l’assieme dell'importo, ora il 86 per cento. 
I 150 milioni sono un miliardo e 800 miliobi, 
e'cioò 150 milioni il tributo mobiliare, 180 
sui redditi agrati e un miliardo di sovrim- 
poste dei Comuni e delle Prornicie, che i 
contribuenti pagano, sullo stesso carico. 
TL’imposta di ricchezza mobile in Italia, in 
confronto ‘a tanti altri paesi che sono più 
cari ai comunisti, non è pagata;dagli operai 
delle industrie, nò dagli operai dei campi: 
è pagata soltanto dagli operai ‘stipendiati 
dallo Stato,. con aliquota ridotta. Ha fatto 
anche due altre constatazioni tratte; dalla 
relazione della Giunta. del bilancio, Io credo 
veramente che un mostro collega abbia ben 
detto, che debbono avergli data. una copia 
speciale. Ha detto che gli interessi del de. 
bito pubblico sono sette miliardi: il’ massi 
mo degli interessi previsti. compreso il pre- 
stito dei: 100° milioni di dollari, è di.4 
miliardi e 300 milioni, 

In materia di circolazione, di cui varlerò 
dopo, la circolazione al 20 marzo è di 19 
imiliandi e 534 milioni. Per trovare, una cir- 
colazione più bassa, bisogna andare al 1919, 
Nel 1920, Ja, circolazione al 31 dicembre, ha 
togeato i 22 miliardi; nel 1921, al 31 gen- 
malo, 21. miliardi e mezzo; al 81 dicembre, 
21° miliardi e mezzo: nel 1922, al 31 gen- 
malo. 21 miliardi. Ma bisogna notate che 
conviene terier conto della capacità di nequi. 
sto della lira in quel’ momento e del fatto 
che gli italiani erano due milioni di meno, 


"ErS Milioni d'avanzo al 90 ape” 


T relatori della sottocommissione Pinanzs 


‘della Giunta generale del'bilancio, on. Maz-ka 


zini e Suvich, hanno esposto con chiarezza 
e con competenza i risultati dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle 
Finanze e di quello dell'entrata, per l'esor- 
cizio dal 1.0 luglio 1926 21/80 giugno 1927; 
La relazione rileva, oitre che la capacità di 
chi l’ha redatta, la passione e la diligente 
indagine della Giunta del bilancio. E? dun- 
gue un'utile collaborazione che essa mi ha 
dato e della quale Jn ringrazio, pi 
Prima di esporvi, onorevoli deputati, la 
sittiazione della puhblica finanza, desidero 
premettere alcune considerazioni di carat- 
tero generale, che vi dicano il mio pensiero 
‘e. l’indirizzo del. Governo su taluno ‘degli 
importanti problemi che si stanno affron- 
tando. Incomincio dal problema delle spese. 
E° un argomento sul quale bisogna inten- 
dersi.. È x 
Ho avuto l’anno scarsolla compiacenza di 
‘enunciarvi la cifra dell’avanzo effettivo in 
milioni 47; oggi avanzo si èraccresciuto: 
ul 30 aprile scorso esso segna la cifra di 888 
milioni in confronto di 532 milioni nel pr 
cedente mnese dì marzo ed ‘in confronto del 
deficit, di circa 226 milioni, nell'aprile 1925. 
significa che ho tenuto fede all'impegno 
di difendere e di migliorare Varanzo di bi- 
Uincio, E? vero che l'economia sulla spesa 
prevista pei debiti stranie i givoca favo- 
revolmente, ma come 


dirò, anche le spese 
hanno dovute subire importanti aumenti. 


Norma assoluta: di buona amministrazio- 
he finanziaria è che il pareggio si difende 
con la costituzione degli avanzi, ma, cin ma- 
teria di.spese, mi rifiuto: n considerare il 
problema come un quesito prettamente con- 
tabile a disgiunto dall'efficienza produttiva 
del paese. Una politica di severo ‘controllo 
e di selezione delle spese io la, giudico ne- 
vessaria ‘per ila rigorosa salvaguardia’ del 
lavanzo del bilancio dello Stato; una po- 
litica di rinunzia non da. comprendo e Ja 
riterrei estremamente dannosa. L'Italia deve 
poter sceverare lo spese, commisurando Je 
spess. con le entrate, e pur evritamdo, con 
infiessibile rigore, le spese non inderoga- 
bili. perchè Ta sua attrezzatura tecnica è 
stata trascurata per la guerra e per il 
dopo-guerra, ed è necessaria alla  produ- 
di un grande popolo, 


Stiluppare Je spese produttive 


To credo ‘che: W'Italim debba seguire ‘una 
politica di sviluppo di te le spese. pro- 
duttive,- particolarmente: di quelle che + 
ducano le importazioni 0 valgano ad avmen- 
tare le esportazioni. ‘TI Paese deve comple» 
tare la propria ossatura, deve poter essere 
pronto ‘a trasformare le materie prime, an: 
«she prodotte in altri paesi. To penso che il 
bilancio dello Stato debba essere considerato 
quale un bilancio integratore e propulsore 
del bilancio economico della Nazione. Vi è 
tutta unà situazione da sorreggerè e da 
integrare secondo i compiti e le direttive del 
Govsrnho fascista, Occorre che il Governo 
crei le condizioni di ambiente, che diano 
modo all'iniziativa privata. di. collaborare 
utilmente allo sviluppo dell'economia del 
Paese, 

-La situazione di scambio di merci con 
l'estero è sfavorevole all'Italia, per il fatto 
che lè importazioni dell’Italia. dall'estero 
servono a. seddisfare in prevalenza bisogni 
fondamentali di alimentazione e di produ- 
zione dell'economia italiana, mentre le e 
3portazioni dall'Italia. all’astero, servono a 

., Soddisfare in prevalenza bisogni di ordine 
mon necessario degli altri paesi. Questo im- 
horia una politica, di. rafforzamento. della 
fituazione italiana, con Ja valotizzazione 
Hella produzione all'interno, con la. forma- 
zione di mercati di collocamento all'estero. 

Le necessità conseguenti ad un migliora- 
monto della produzione implicano un pro- 
gramma di collaborazione finanziaria. coi 
mercati che hanno disponibilità di capitale 
g di materie ‘prime, che il Governo ‘ha ini- 
tiuto ed avviato sia pure. coni le dovute 
cautelea è “ SE, * ire 


zione del ministro 


LO 


Per realizzare tale collaborazione, VItalia 
ha bisogno di une salda sitvazione di ere- 
dito. La nostra fiduciu e la mostra economia 
debbono essere conosciute dall'estero, non 
solo nei loro; fini, ma anche nella loro azione, 
A ciò anche risponde Vunificazione dell'emis- 
sione, che con la ‘sistemazione dei nostri de- 
biti all'estero, costituisce uno dei capisaldi 
della politica finanziaria. del Governo. 

E’ opportuno ripetere che in occasione del 
concentramento dell'emissione, il \Gorerno 
intende dare, ni due gloriosi banchi: meridio- 
nali ordinamenti muovi. atti a trasformarli 
in potenti’ strumenti di ausilio alla produ- 
zione del Mezzogiorno e delle.isole, che san- 
no di potere attendere ciò dal Governo fa- 
scista. il quale i problemi del Mezzogiorno 
sta risolvendo ‘organicamente e definitiva. 


mente. d 
L'esercizio 4920-26 


Passo da queste linee fondamentali ad un 
sintetico ma singolo esame. 

Il bilancio approvato dal Parlamento per 
l'esercizio 1925-26 ipresentava, per:la parte 
effettiva, una emtrata di milioni 17.394 ed 
una spesa di milioni 17.216, con un avanzo 
quindi di milioni 178. In seguito all'ordi- 
namento autonomo date alle aziende delle 
poste e telegrafi “e dei telefoni, le entrato 
0 le spese relative furono eliminate dal bi- 
lancio generale, al quale affluiscono ora per 
tali aziende i soli avanzi annuali di ge- 
stione, conseguiti mercò l'opera sagace del 
collega delle comunicazioni. Le cifre sopra 
indicate vennero così a ridursi; per l’en- 
trata. a milioni 16.558, e per la spesa a 
ilioni 16.404, con un avanzo presunto di 


ni 
Nel periodo decorso dal luglio 1925 all'apri- 
le ‘1926 ‘ molteplici: iniziative del Governo. 
che per larga parte determinano-effetti sul 
bilancio, hanno notevolmente modificato que- 
ste cifre; Sono principalmente da segnalare 
i provvedimenti intesi a date incremento 
all'attività economica del Paese: migliora 
mento del patrimonio zootecnico, sistemazio- 
ne dei servizi marittimi e particolarmente 
massimo sviluppo della: produzione grana- 
ria; quelli diretti a promuovere la cultura, 
il miglioramento edilizio delle Università, i 
contributi per istituti e scuole commerciali 
ed. industriali; altri diretti a migliorare 
servizi di carattere generale o a soddisfare 
‘particolari bisognî delle corporazioni, strade, 
impianti ferrovidri, riparazioni di danni del 
terremoto, spese varie di pubblica henefi- 
cenza, ed in particolare, costruzione di case 
popolari per le meno abbienti, sì da 
attenuare, lo conseguenze del trapasso a 
tegime Jiberistico del mercato delle. pigioni, 
voluto. dal Goverio allo scopo di eliminare 
questo ultimo sgnsa ‘della. bardatura di 

erre; nocivo allo sviluppo economico! dolla 
on Altri, intesi a soddisfare più ade: 
pualemente le necessità. dell'Esercito 0\dol 
“Ammata, a dare sviluppo. all’Aoronautica 
nilitate ce vcivile e-a rinvigorire ali ofgani 
cui è affidata la tutela dell'ordine pubblic 
altri; infine. intesi. a “dare incremento ai 
servizi. coloniali e più degna sede alle rogie 
rappresentanze all’estero. Notevoli: sono. i 
miglioramenti economici concessi egli uffi- 
ciali, ai funzionari, al clero e ai pensionati, 
con provvedimenti emanati posteriormente 
all'epoca in cui venne formato il bilancio di 
previsione, e che importarono nel complesso 
la maggiore spesa di circa. 625 milioni, oltre 
a milioni 120 per pensioni privilegiate. di 
‘guerra, ih ja L 

Per tutti questi provvedimenti, montlié 
per far fronte alle altre necessità di ser- 
vizio Qelle varie amministrazioni, comprese 
quelle determinate dall’incremento. dell’en- 
trate, furono autorizzate a tutto aprile; 
maggiori assegnazioni di bilancio per. 'im- 
porto di 3.279 milioni, compensate, in gran 
parte, dalla. cospicua riduzione di milioni 
1.190, introdotta megli stanziamenti per in- 
teressi ‘su’ debiti verso Governi. esteri, in 
conseguenza della regolazione concordata con 
gli Stati Uniti d’ America e con l'Inghilterra, 
e della istituzione della Cassa di ammorta- 
mento, È 


L'incremento delle imposte dirette... 


Gli stanziamenti autorizzati per le spese 
effettive hanno così raggiunto la somma com- 
plessiva di milioni 18,298. In contrapposto, 
però, anche il gettito delle entrate, duran. 
te lo stesso periodo, segna un irnicremento 
rilevante. 


‘Le imposte dirette. hanno 
\i486, con un miglioramento di milioni 500 
in confronto alla quota proporzionale delle 
ni di bilancio, corrispondente ai 10 
mesi decorsi; e fra esse va fatto cenno alla 
imposta ricchezza mobile riscossa per ruoli, 
il cni incremento, in confronto ai risultati 
dell’esercizio precedente supera i 350 mi 
lioni. Tale notevole risultato è dovuto alla 
effiozce opera di perequazione tributaria, 
compiuta attraverso ricerca delle evasio- 
ni totali o parziali di redditi. I maggiori 
proventi derivanti dalle tro fondamentali im- 
boste dirette hanno compensato le perdite 
derivanti dalla riduzione delle aliquote e dai 
graduale esaurimento dei tributi straordina- 
ti di guerra, ed hanno anohs consentito di 
attuare, senza turbamento della situazione 
finanziaria, opportuni provvedimenti di di. 
sgravio, giovevoli. allo sviluppo economico 
del Paese, come l'abolizione dell'imposta. del 
115 per cento sulle cedole delle azioni al mor- 
tatore: e l'esenzione dall'imposta di ricchez. 
za mohile del sopraprezzo delle azioni e dei 
Testiti contratti all’estero. 

Anché l'imposta complementare progressi. 
va sul reddito complessivo, entrata in effet 
tiva applicazione dal 1. luglio 1925, ha dato 
apprezzabili risuitati. Si può, infatti, rite- 
nere in questo primo esercizio, esso raggiun- 
gerà certamente il gettito di 1500 milioni, co- 
ms venne previsto. Questo tributo ha sicu: 
ro avvenite ed atiche in grandi paesi vicim, 
che lo hanno adottato, ha avuto bisogno di 
un certo tempo per affermarsi 

| Noteroli Aumenti sono stati altresì realiz. 
zati sulle tasse sugli affari, che hanno reso 
milioni 2928, in confronto a milioni 2421, ri- 
sultanti come quota proporzionale di previ. 
sione per il periodo a tutto aprile. Vi con. 
tribuiscono specialmente le tasse di 
stro e sugli scambi, sulle quali.ha avuto fa- 
vorevole riflesso l'accresciuto . volume. degli 
affari, 


teso milioni 


mt di quelle indirette 


Le imposte-indirette sui consumi hanno 
teso 2580 milioni, con un aumento di 837 
milioni. sulla quota. della previsione, I mag- 
gioni redditi riflettono Je dogane, in parte 
in cohseguenza del dazio sul grano, ripristi- 
nato. per agerolare, : insieme con gli altri 
provvedimenti di, carattere tecnico; lo. sri- 
luppo, della produzione geranaria all’interno 
ed ‘allezgerive il peso dei pagamenti all’este- 
ro? della importazione di zucchero. rerifica- 
tasi nel secondo semestre del 1925, prima 


delle provvidenze adottate, e dell'incremento 
nell’importazione di materie gregge e semi. 
lavorate, in' conseguenza del maggiore svi 


regi-| 


luppo delle industrie e altre importazioni 
meno utili. 

Le imposte sulla produzione segnano una 
lieve deticenza in rispetto allé somme pre. 
ventivate, a causa del diminuito consumo 
degli spiriti, essenzialmente dipendenti. dal. 
la intensificata campigna antialcoolica, Le 
forti importazioni di zucchero; di cui ho f 
to cenno, hanno determinato una contrazio- 
ne del gettito dell'imposta di fabbricazione 
sulio zucchero indigeno, contrazione che per 
altro, ha carattere del tutto transitorio, in 
quanto, ridotte dopp l'avvenuto aumento 
del dazio doganale. L'addizionale governati. 
va al dazio sul consumo delle bevarmze vinose 
ed alcooliche 6 della birra, non ha reso in 
offetto l’introito ‘che era stato presagito, di- 
sponendone l'applicazione, Le inevitabili in- 
certezze derivanti dalla prima attuazione di 
ogni tributo hanno ostacolato il raggiungi. 
mento, del gettito già calcolato, ma soprat. 
tutto, ha. influito sul risultato, la contrazio- 
ne sopravvenuta del consumo dei generi col- 
più, 

Influenza in v 
imposte di fabb 
l'abolizione dell'imposta sui saponi, sulle li 
scive è sulle acque da bucato disposta per 
ragione d'igiene sociale, e l’aumento della 
aliquota sul consumo dell’energia elettrica 
destmata ad'uso di illuminazione privata, che 
senza colpire i consumi delle classi più mo- 
deste, consente all'erario di fronteggiare gli 
oneri derivanti dai provvedimenti adottati, 
per dare il maggiore sviluppo alla produzie- 
ne dell’energiavidroelettrica, utilizzando pro- 
ficuamente ii considerevole patrimonio di 
forze idrauliche che |Italia possiede. 

,1 proventi delle pritative segnano un pro- 
gresso di 130 milioni sulla previsione, aven- 
do raggiunto nei dieci mesi un importo di 
3168-milioni, In talo incremento, hanno parte 
notevole Je entrate del lotto — compresa. la 
tassa sulle -tombole e elle ;loiterio — ela 
riscossione per i sali, aumentate in rapporto 
con la: cresciuta: popolazione, ed ‘anche per 
ia tendenza al consumo di qualità superiore, 
più redditizie per l'azienda. Quanto ni ta- 
bacchi, l'elevazione delle tariffe stabilita al 
gennaio senrso, non ha determinato incre- 
mento di entrata per il bilancio dello Stato; 
in quanto il maggiore rendimento è devoluto 
essenzialmente a beneficio dei Comuni, per 
la quota di compartecirazione ad essi ne- 
cordata sulla vendita nel Regno dei tabac- 
chi lavorati e dei prodotti secondati, 


[ si ® Li LI N 
In seguito a un recante  prevvedimento 

che moditicò fra Paltro l'art, 35 del Regola. 
mento: sulla. contabilità. generale dello. Stato, 
la previsione della spesa. del: Ministero delle 
linanze e la previsione dell’enirata, sono 
siate per l’esercizio 1926-27 riunite per la 
ima. volia in un, unico documento, > 
ione presentati, ten 


Gli ‘stati di prev 
to; conto.della.. noted variazione: è delle 
ficazioni introdotte «in sedè di esame 


atio senso, sul gettito delle 


modi 
porlamentare perl prossimo esercizio 1926- 


parte effettiva, di milioni 190, c:convuna 
\differenza passiva nella categoria ‘movi- 
mento di capitali di milioni 121, determi 
nandosi così un: avanzo finale di circa 
milioni. L'atanzo effettivo, aumenta qu 
‘di di 36 milioni in confronto ‘delle prévi- 
sioni dell'esercizio » corrente, «perle quali 
ésso venno stabilito in 154 milioni. Consi 
deraio però che per esercizio venturo so- 
no state conglabate melle spese effettive an- 
che quelle per costruzioni di strade ferrate 
nell'importo di 250 - milionî, il migliora- 
mento della parte effettiva del bilancio vi- 
sultante dal confronto fra le previsioni dei 
due esercizi finanzioni, ascende in realtà a 
296 milioni. : î 
Il bilancio dell'esercizio ‘1926-27 registra 
gli effeiti della regolazione dei debiti esteri, 
che hanno recato un beneficio differenziale 
di 800 milioni rispetto alla previsione della 
gestione iù corso, e tiene conto della elimi- 
nazione ‘di partite di entrata e di spesa rela. 
tive all’azienda delle Poste e Telegrafi ea 
quella dei Telefoni, delle quali comprende 
gli avanzi annuali presunti. Al nettordì que- 
ste eliminazioni, le nuove previsioni presenta- 
noe in confronto a quelle iniziali dell'eserci 
zio 1926-26 un auniento, di entrata di: 2345 
milioni, i quali riflettono per 1490 milioni i 
cespiti principali. e per.855 milioni le entra- 
te minori. La previsione di tali maggiori pro- 
venti trova essenzialmente la sua giustifica- 
zione megli accertamenti verificatisi duran- 
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nendo anche presenti Je cause che possono 
dar luogo a una contrazione di taluni cespiti, 
specialmente per effetto della progressiva di- 
scesa dei tributi straordinari di guerra abo- 
liti 0 in via di graduale esaurimento, e del 
la ulteriore riduzione delle ‘aliquota di impo. 
ste di ricchezza mobile, che avrà: vigore dal 
primo genna Ì 
Criteri . rigorosamente prudenziali hanno 
quindi presieduto alia. formazione del bilancio 
ivo 1926-27 e. basti a dimostrarlo il fat 
to che le imposte dirette, il cui pettito per 
l'esercizio in corso, alla stregua dei risuî 
ti già accertati nei primi 10 mesi di gestio 
ne, potrà segnare un aumento di 720 milio- 
ni almeno, sono iscritte nel nuoro hilar 
von una maggiore valutazione di soli 480 mil 
lioni, di n 


I nuovi maggiori stanziamenti: 


Le previsioni della spesa, pur tenendo: con-; 
!t0 del fabbisoono accertato per l’anno ili cor 
so, sono commisurate, essenzialmente, ai 
nuovi 0, maggiori bisogni derivanti dal più 
largo intervento dello Stato nei vari. campi 
di attività del Paese, I servizi dell'Interno, 
i quali hanno carattere eminentemente so- 
ciale, sono dotati‘ di maggiori fondi per 188 
rilioni, oltre a 116 milioni, oltre a. 116 n 
lioni trasportati dal. bilancio, della Guerra 
per i carabinieri del ruolo specializzato. Al- 
tri 165 milioni sono destinati al servizio del- 
da Pubblica Istruzione, con particolare ri- 
guardo all'istruzione elementare e popola- 
Te, cui il Governo rivolge le cure più assi 
due. 69 milioni vengono assegnati in au: 
mento dei fondi per i servizi dell'Economia 
Nazionale, ‘con particolare riguardo all'in 
cremento della produzione granaria, 53-mi. 
lioni sono autorizzati in più rispetto al 
1925-28, per contributi ai bilanci coloniali (e. 
finalmente, vengono aumentati di 63 milioni 
e di otto milioni, rispettivamente, gli: stan- 
ziamenti per i servizi ‘della Giustizia e per 
quelli di' rappresentanza all’estero. Più lar: 
ghe asseonazioni. sono anché stabilite per 
gli ordinamenti difensivi, militari, marittimi 
e aerei, allo scopo di ricostituire le scorte 
dell'Esercito, mantenere in efficenza lnflot- 
ta e dare all'aviazione la. possibilità di prov- 
vedersi di adeguati mezzi di volo e di stabi- 
lire, per le vie dell’aria. nuovi e più rapidi 
mezzi. di comunicazione. Sit 
Maggiori oneri sono inscritti nel bilancio 
del Ministero delle Finanze per interessi di 
debiti; nell'importo di 471 milioni. riferen- 
bisi essenzialmente al prestito contratto ne- 
gli Stati Uniti ‘d’America, ai Buoni ‘del’Te- 
# re Sile ie tti: ca 
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cazione, hanno infine avuto, | 


x 


limitazione delle importazioni e delle spese 


voluttuarie 


L’avanzo finale 


In complesso, le entrate ‘effettive hanno 
dato a tutto il mese di aprile ‘un provento 
di milioni 16.058, superando di milioni 2309 
la quota proporzionale della somma prevista, 
tenuto conto della eliminazione dalle entrate 
jrelative ad alienazione di merci per ripara- 
zioni, trasferite alla Cassa suddetta. A tutto 
aprile, come lio già esposto, dal confronto 
frale entrate e le spese effettive, risulta 
un ‘aumento di 668 milioni, mentre per l'in- 
tero esercizio era stato precisto un avanzo di 
154 milioni. 

La catgoria del movimento di capitali, al 
netto del ricavato dal prestito dei 100 milioni 
di dollari, presenta. a tutto aprile un disa- 
ranzo di 190 milioni. : che. deriva principal- 
mente dalle anticipazioni all'Alto commissa- 
riato per la città e provincia di Napoli, al- 
PAzienda dei telefoni per la sistemazione 
delle linee interurbane, alla Società delle 
Ferrovie Mediterranee per la costruzione 
dell: ferrovie calabro - lucane, alla città di 
Trieste. per il completamento delle opere 
portuali, nonchè dai fondi autorizzati per 
partecipazione dello Stato al capitale della 
Azienda italiana per petroli e per mutui alle 


lindustrie di Fiume, 


|, Nel complesso elle tre categorie la ge- 
{stione del bi 


lancio in corso offre al 30 apri- 
le un avanzo di 668 milioni, Gli ultimi due 
mesi dell’esercizii — uno già trascorso, ma 
di cui mon possono ancora riassumersi gli 
accertamenti, e Daltro'ora iniziato — segne- 
ranno, è da presumere; un aumento non dis- 
simile da quello constatato nella gestione'a 
tutto aprile, onde si può fondatamente pre- 
cedere che le risultanze sopra indicate po- 
tranno, alla chiusura dell'esercizio, trovure 
conferma in cifre proporzionalmente, ed an- 
che con qualche vantaggio, accresciuto. 
Debbo peraltro aggiungere che notevoli esi- 
genze richiamano l'attenzione della finanza, 
‘giiechè è. opportuno che Vopera dello Stato 
per migliorare e sviluppare. Vattrexzatura 
economica del Paese si renda quanto più pos- 
sibile efficace. Il Governo reputa quindi sag- 
mio divisomento cccantonare una congrua 
parte dell'avanzo, che alla chiusura dell'eser- 
ciziò corrente potrà risultare, per provvede- 
te elle dette necessità.d’ordine cecezionale, 


soi 


1927, sì concludono con'un> avanzo, nellà 


te la gestione in corso, ma è determinata te-1Pa tale miglio 


| Tesoro novennali e di quelli ordinari în con 
| fronto alla situazione al 20 giugno 192 


lasciando la parte rimanente a miglioramen- 
tà della situazione del Tesoro. 


per 'eseroizio 1906-27 


sorto ordinari e poliennali e alle giacenze 
presso la Tesoreria in conti correnti frutti 
feri, mentre alt 


tto fondo è iscritto per corri- 
spondere alle province la quota ad esse asse- 
gnata sul ‘provento della tassa sugli scombi, 
ed altre assegnazioni. sono autorizzate per i 
maggiori fabbisogni del 
[servizi e le Integrazioni necessarie in taluni 
titulì,gi spesa aventi relazioni con lo .svilup- 
po delle entrato. Re 3 

Per completare l'esame delle previsioni 
1926-27, conviene da ultimo dare un rapido 
sguardo alla categoria del movimento di. ca- 
pitali. Adum aumento di entrate. per 852 mi- 
lioni fanno riscontro maggiori oneri per 
920 milioni, ma trattasi perla più gran par- 
te di partite che hanno compenso fra l’en- 
trata le la spesa. Le maggiori ‘entrate riflet- 
tono infatti quasi esclusivamente; e cioè per 
(805 milioni, somme ‘da ricavarsi mediante ri- 
corsa al credito. per essere destinate 0 alla 
estinzione di debiti per Buoni. del Tesoro, 
che giungeranno a scadenza nell’anno per un 
importo di 390 milioni. o in anticipazioni al- 
l'Azienda delle ferrovie per.lavori di carat- 
tere patrimoniale e l'elettrificazione «li lince, 
Per un totale di 337 milioni. e infine, in an- 
ticipazioni, per un importo di 83 miiloni, agli 
istituti di credito agrario in dipendenza del- 
In battaglia del grano. | —. 

Questo rapido esame può dimostrare come 
l’opera della finanza sì svolga in modo da 
consentire un'efficace azione dello Stato per 
tutelare e incoraggiare, in ogni campo, il 
progresso della Nazione, pure. osservando 
quei criteri di prudenza che in tempo relati 
vamente breve hanno premesso di raggiun. 
gere il pareggio. e devono, com'è indispen- 
sabile, valere ‘a renderlo saldo e durevole, 


Tesoro, Cassa e debito pubblico 


Le riscossioni e-1 pagamenti per entrate 
e spess effettive di bilancio, presentano un 
andamento favorevole. A tutto rile hanne 
rispettivamente raggiunto milioni 17,702 6 
inilioni 14.626, con una eccedenza delle ri 
Scossioni sui pagamenti di milioni 3.078. 
ramento, e in parte 
alla maggiore circolazione dei Buoni del 


nonostante le due riduzioni che dopo il gra- 
duale aumento verificatosi fino n tutto feb 
ralo sonò intervenuto in questi ultimi mesi, 
leriva da larga cattiiale. disponibilità della 
cassa. Infatti olire iì fondi tenti. presso 
la Tesoreria centrale. la giacenza presso da 
Banca, d’Italia per il servizio soreria 
Drovinciale, si ‘elevaro. al.20 maggio scorso 
a 2.988 milioni. 

Te favorevoli condizioni della Cassa hanno 
consentito di ri ‘e il saggio d'interesse 
dei Buoni del Tesoro ordinati dal 8 al 5 
mezzo e pol al 5 per canto, donde è deri 
vato. come giò. ho detto, qualche risultato 
di graduale diminnzione ‘di tale forma di 
debito fiuttuantie. Infatti, mentre alla fine 
di febbraio i buoni ordinari raggiunsero la 
sircolazione ‘massima, dell'esercizio in 18.983 
milioni, al 31 maggio si ridussero a milioni 
18.568, mail risparmiatore italiano ha gran- 
de fiducio e ben giustificata in questo inve 
stimento, e non è conveniente ulteriormente 
intervenire nel saggio di interesse, x 

La situazione generale dei debiti pubblici 
ha seguito gli. spostamenti verificatisi nella 
circolazione dei buoni ordinari. L'importo 
complessivo, che al 30 giugno 1995 ammonia-' 


va a 90,847! milioni, è salito al 28 febbraio 
a 92.695 milioni, toccando il limite più ele- 
vato dell'esercizio corrente, 
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le funzionamento’ der dl 


Circolazione, cambi 


Dalle situazioni dei ‘conti degli istituti di 
emissione insieme considerati, si rileva che 
al 30 aprile decorso l'ammontare comples- 
siro della circolazione dei biglietti di banca 
era, di 17898 milioni, con un aumento di 
3 milioni di fronte alla situazione. al 20 
aprile 1925, ma con una diminuzione di 
milioni 1452 di fronte alla situazione del 
31 dicembre 1925. A questa. circolazione 
prettamente bamcaria, ‘aggiungendo quella 
dei biglietti emessi direttamente dallo Sta-| 
to, la, quale da un anno a questa parte si 
è registrata costantemente in 2100 milioni 
di lire, sì ‘trova un ammontare di valuta 
cartacea circolante di circa 20 miliardi 

A parte la circolazione statale, e cons 
rando solo quella bancaria, al 30 aprile de- 
, per distinguerne l'ammontare giusta 
ai quali era destinata, rilevo che essa 
si ripartiva in milioni 7606 per omerazioni 
di commercio, -milicni 3435 per operazioni 
della sezione speciale © autonoma del Con- 
sorzio per sovvenzioni su walori industriali, 
e milioni 6357 per conto. dello Stato. Di 
fronte alla situazione al SI dicembre 1925 
la prima. delle dette \circolazioni si è r 
stretta di 1160 milioni; da. seco: di 861 
milioni e quella per conto dello Stato dil 
milioni 206, < 

Il portafoglio ordinario dei tre istituti al 
30 aprile decorso ascendeva a 6484 milioni 
(compresi 593, milioni di operazioni riguar- 
danti Ja sezione ordinaria del Consorzio per 
sovvenzioni su valori industriali), con un_au- | 
mento di 1343 milioni rispetto alla situazione 
risultante al 80 aprile dell'anno scorso, che 
sta a dimostrare il contributo di nuove ope- 
razioni' dato dagli istituti di emissione al 
commercio in questi tempi. 

Si noti che, a fronte del credito dei tre 
istituti verso la. sezione autonoma, rappre- 
sentante le partite ancora in essere, vi ha 
un complesso di riserve e di accantonamenti | 
già accumulati di 1312 milioni di lire, desti- 
nati a coprire le immobilizzazioni e le per- 
dite ct. iduassero ‘al termine fissato per 
la liquidazione, e si noti ancora che, da qui 
a quel termine, le coperture di cui si tratta 
sono destinate ad accrescersi per le nuove 
assegnazioni annuali e per gli interessi a 
moltiplico, 


[ crediti al commercio e all'industria 


Te anticipazioni concesse dagli Istituti di 
emissione, alia fine del passato aprile, rag- 
giungevano la. somma di 3698 milioni, la«qua- 
le superava di 673 milioni quella al 30 apri- 
le 1925 sempre per i bisogni del commercio. 
Tufine, i prorogati. pagamenti alle Stanze 
di compensazione della Banca d’Italia e dei 
Banco di Napoli, ascendevano il 80 aprile di 
iestfanno a nilioni #09,..con una diminu- 
sione. di 108 milioni in confronto al dicem: 
bre 1925; e un aumento di 223 milioni sul- 
la situazione al aprile 1925. 

Queste cifrà dimostrano the l'ammontare 

delle operazioni globali degli Istituti di e- 
missione oltrepassa quello della. corrispon- 
dento ‘circolazione dei’ biglietti, e che quindi, 
un'importante quota di esse è compiuta con 
altri mezzi, valeva dire. con.le disponibili- 
tà. derivanti dai debiti a vista, ih massima 
parte. vaglia, cambiali, dai conti correnti 
fruttiferi dei privati:e dalle giacenze del Te- 
sero presso la. Banca d’Italia. 
_ _J debiti a vista e i conti correnti, ascen- 
devano al 80 aprile 1926, rispettivamente a; 
1.116 milioni e a 1.016 milioni, accennando 
da qualche tempo piuttosto a ‘diminuire che 
aumentare, mentre il conto del Tesoro che, 
a quella data, superava î 2.683 milioni. con 
una eccedenza di 1.903 milioni sulla situa-i 
ione al 30.aprile 1925, e di oltre 1.083 mi- 
lioni su quella di. fine :antio, si è poi ulte- 
riormente.levato. raggiungendo come ho già 
accennato î 2.988 milioni al 25 maggio. 


Nell'insieme ‘(del movimento; delle opera- 
zioni presso i tre istituti di emissione, si 
può nefare che nonostante alcune ragioni di 
straordinari ‘concorsi richiesti. nell'interesse 
dell'economia nazionale e di temporanei bi. 
sogni cui.provvedono allargamenti pure tem- 
poranei. delle articipazioni su titoli dello 
Stato, il portafoglio cambiario è contenuto 
entro i Timiti ragionevoli. i quali debbono 
considerarsi come una opportuna’ tendenza, 
‘affinchè Vaumento della circolazione relati. 
va non pregiudithi l'azione che il Goverho 
svolge: per efficace difesa della lira. L'in- 
teresse generale dell'economia: pubblica e 
privata. esige in questo momento salvo prov 
Tenze stagionali da rispettarsi, «di misu- 
rare convenientemente il credito, anche se 
la, meditata limitazione di questo e il suo 
costo, possano recare qualche remora a più 
larghe ‘aspirazioni nel.mondo degli affari. 


La difesa della lira. 


licato prollema dei cambi internazio» 
è oggetto della mia continua e intensa 
oné. Esso non ha snai raggiunto nel- 
europe: imponenza cui, per le 
enormi contrattazioni avvenute, è giunto in 
questi ultimissimi tempi. x ia 

Il corso della tira, teso fino. agli ultimi 
giorni dell'agosto 1925, con i provvedimenti 
di difesa da me attuati, si abbassò poi sensi 
bilmente. La sterlina, che nel luglio areva 
raggiunto 151, scese nel settembre e fino a 
tutto il 18 maggio 1926, salvo lieti e trascu- 
rabili oscillazioni, fra 120 e'122, sempre ‘in 
regime di managed currency, di moneta, cioè 
manotrata, imposto dalla. situazione inter- 
nazionale a quasi tutti i grandi Stati che 
non abbiano monete a_base oro. Il 14 mag- 
gio di quest'anno, la manotra fui da nie mu- 
tata, per non dare esca alla sfrenata specu- 
lazione internazionale ed i. corsi subirono 
violente oscillazioni al rialzo. La sterlina e 
ii dollaro. salirono per due giorni, rispetti- 
vamente, sino a. 151 e 21.10, ritornando poi 
subito a.327, 123 e 28.35 circa, mentre ben 
altra sorté seguivano valute di. altri Stati. 

Tengo a segnalare în questa occasione che 
la lunga manovra della valuta, fu condotta 
con onere limitatissimo del Tesoro italiano, 
Assai diversa-era la politica dei cambi in 
regime di circolazione sulla base aurca. Vi 
erano (dei limiti naturali in basso: ein alto 
(i cosidetti punti dell'oro) in cui divenivano 
più opportuni i pagamenti attraverso im- 
portazioni ed esportazioni di metallo. Anche 
la, politica del saggio dello sconto degli isti- 
tuti di emissione,"rappresentava un'arma 
potente per .il governo della circolazione; 
mentre ora è diminuita di efficienza, e _ser- 
ve solo entro certi limiti. a dominare la mas- 
sa di medio circolante. Rallentati 0 scom- 


iosa della li 


Equillibrare la bilancia dei 


La solida situazione della finanza italiano, 
di. cui si ebbero incontrovertibili prove alla 
fine dello scorso esercizio 1924-25, st è andata 
sempre più rinforzando com ritmo crescente 
nel corrente esercizio, come testè ho dimo- 


pagamenti 


di ragione pubblica, ca 


sto; 22 nel settembre; 20 - nell'otto- 
bre; 14 nel novembre; 28 ‘nel dicem- 
bre; 72 nel gennaio; 88 nel febbraio; 
2i4 nel marzoz 86 nell'aprile î 


otfenendosi cb 
me esposti. Questo risultato, dere cons 

rarsì soddisfacente, anche perchè ‘ottenuto 
nonostante Pintensificazione di nuove inde- 
rogubili spese nel corso dell'e. izio. Quanto 
alla politica di Tesoreria, essu si compendia 
in una ben congegnata distribu e delle 
varie scadenze dei debiti, per evitare il con- 
centramento in brevi periodì di grosse sca- 
denze. 

Tutto questo però non basta per frenare 
speculazioni interne cd esterne. Quando ‘esi- 
ste una situazione come l'attuale, concaltre 
valute pericolanti o deprezzate sono possi- 
bili impi i scarti e oscillazioni nel ner- 
cato dei cambi, edi il Tesoro deve sempre 
tenersi in. stato di ‘efficenza, per pote 
golare mei limiti della. convenieriza la pro- 
pria moncta sui mercati internazionali. Con 
sidero' che il programma. di ricostituzione 
delle finanze e. dell'economia del Paese, deve 
trovare la sua significativa conferma nella 
bilancia internazionale dei pagumenti. 

I cambi, pure andando soggetti a oscil= 
lazioni, anche rapide e brusclie, contro. le 
quali si possono adottare strumenti tecnici 
e mezzi di occasione, dipendono, mecessa- 
riamente, in. uno dei loro fondamenti es- 
senziali, dallo detta’ bilancia: e pertanto 
Vandamento di essi non può dominarsi sta- 
bilmente se non: individtando ©, per quento 
possibile, migliorando, Vandamento della bi- 
lancia stesso. Il governo di questa bilancia 
può dare quindi, la possibilità di seguire 
il movimento dei prezzi, e forse anche quella 
di ‘regolarli entro certi limiti, conferendo 
pratico oggetto ad una politica finanziaria, 
che avrebbe larga ripercussione in un paese 
come l'Italia, costituito in così gran parte 
da ceti medi e da ceti operai, su cui inci 
dono fortemente le oscillazioni dei prezzi. 


“La finanza italiana è sana, 


Il ministro passa quindi a parlare delle fi- 
nanze locali, e avriandosi alla conclusione 
dice: i; 

La finanza dello Stato italiano è sana, £0- 
Drattutto perchè è sincera è solida, perchè 
alla vigilanza € all’azione del Governo corrie 
sponde la disciplina operosa dei cittadino, 
convinto’ ogni giorno di più che la ricchezza 
nazionale è il risultato del lavoro è della pro- 
duzione dei singoli. 11 Fascismo ha fatto il 
cittadino partecipe di tutta l'opera nazionale, 
esaltando e selezionando l'individualità per 
la grandezza, della. Patria, Non è vero che 
la finanza possa astrarsi dalla politica e rap- 
presentare una continuità amministrativa au- 
tonoma. La finanza italiana è squisitamen- 
te Fascista, non soltanto per le direttive che 
il Governo ne traccia, ma per l'intima par 
tecipazione altresì delle, classi produttrici è 
lavoratrici,! ora riassunte e regolate dallo 
Stato, con una leggo che ha completato Je 
più ardite realizzazioni della volontà ‘rivolu- 
zionaria, vittoriosa nell'ottobre 1992, 

Il criterio fondamentale della Finanza, da 
me ripetuto, segna: anche la stretta relaziu- 
ne nella quale essa vive con tutti i fattori 
dell'Economia interna della situazione inter 
pazionale. Tra le chiare visioni. del Fasci. 
fimo, vi è stata senza dubbio quella ‘della 
necessità chela posizione economica della 
Nazione debba determinarsi in rapporto alla 
posizioni «economiche di tutti gli altri Passi, 

Ho accennato a proposito della materia 
dei cambi, all'importanza della bilancia ine 
ternazionale dei pagamenti rel. programma 
di ricostruzione delle finanze dell'Economia 
del Paese, anche agli effetti del-movimento 
dei prezzi. Ecco'un punto delicatissino, che 
all'opera. del Governo associa. direttamente 
la disciplinose, talvolta, il sacrificio dei pro- 
duttori, la disciplina e, talvolta; il sacrificia 
dei consumatori. Al’infensità del lavoro de- 
ve rispondere la diminuzione delle impor- 
tazîoni meno necessarie, la virtù del vispar= 
mio, la soppressione delle spese inùtili, Alle 
difficoltà della . bilancia commerciale, nes- 
suno. deve aggiungere altre difficoltà, pre- 
ferendo il prodotto estero, senza necessità 
assoluta, e senza che ogni sforzo sia come’ 
viuto per sostituirlo. Peggio ancora opere- 
rebbe chi concorresse ad allarmare il’ cone 
sumo dei prodotti voluituari, che deve es 
sere rigidamente contentvito. 


Necessità di disciplina e sacrificio 


Il collega dell'Economia Nazionale, (on. 
Belluzzo, ha detto assai giustamente che 
gli italiani che acquistano all'estero» quello 
che. si produce in'Italia. e non sentono il 
dovere del sacrificio, operano contro la Pa- 
tria. Io aggiungo che il nostro Governo fa- 
scista intende affrontare e risolvere, nei 
limiti del. possibile anche questo. problema: 

La bilancia commerciale italiana, che alla 
fine: del 1925 presentara il noto saldo pas- 
îro, dere trovare elementi di compensa- 
one nella bilancia dei pagamenti, di cui 
la bilancia commerciale non costituisce che 
un fattore. Le spese turistiche, le rimesse 
degli emigranti, lo luppo della Marina 
mercantile, l'investimento‘ de capitali 
esteri. nel nostro Paese e molte altre parti- 
te di compensazione; tendono ‘a. coprire il 
deficit ‘della bilancia commerciale. Ciò dere 
avvenire sempre: con ogni sacrificio. L'in- 
tima. virtù del Paese determina la’ profon- 
da-e durevole sanità della, finanza statale, 

Il popolo italiano ‘che ha dato nella guerra 
prove meravigliose di ciò che esso sa offri= 
re alla Patria, che'ha saputo, nel dopoguer= 
ra, serrare le file per difendere con la pro- 
pria esistenza l'avvenire della Nazione, sa- 
prà indubbiamente completare l'opera. Es- 


DEL 


so. marcia ormaî.in formazioni. ordinate al 
servizio della. Patria. Esso ha saputo ubbi- 
dire completamente ai comandi delle armi 
del 


«lavoro; savrà anche ubhidire al co- 
o del sacrificio e della severa continen- 
za, preparando a, sè stesso, ed ai frituri quel= 
l’Italia forte e potente, ricca e tranquilla, 


parsi. î freni automatici rappresentati. dai 
punti dell'oro, limitata l'efficacia della po- 
litica dello sconto, gli sforzi devono indiriz- 
sarsi verso tutti è fattori che contribuisco. 
no all'andamento dei cambi, I campi di azio. 
ne diretta, oltre la ‘politica della circola- 


zione, sono la pelitica fi ziaria e quella. 
di Tesoreria, iran ila Ci NI ai 


cio 


che mon è più nei nostri sogni, ma nella no- 
stra indeclinabile volontà. (Vivissimi reite 
rati applausi pro(ungati. Il Capo del Gover- 
no, i ministri e moltissimi deputati si con- 
gratulano con l'oratore). | 

Chiusa la disctssione, generale senza di 
scussioni, si approvano .ì capitoli del bilan- 

e la seduta termina alle 19, Si 


dit 


PRATO: 


siriani 


| fasti possedimenti intorno al Monte Nevoso, 


“mig, procuratore del principe Ermanno di 


. generale delle Biblioteche nella persona del 


* 


IL! PIOCOLO di Trieste. Pag. Il, 4 giugno 1929. 
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La poi Doll'ifalia verso la Turchia 


Q gli oscuri tentativi di circoli: stranieri 
È ROMA, 8 

î Roma riferisce che negli 
ici si notano con tranquil- 
ità, ma r rilievo, Je nuove manovre 
che vengono tentate in ambienii stranieri, 
nei riguardì della politica italiana. Le prete- 
se not diffuso da alcuni giornali inglesi 
su un prossimo viaggio di Ciceriù e di Sta- 
lin in Italia, per trattare come mediatori 
per una particolare intesa politica fra Roma 
ed Angora, non vengono confermate nè da 
parte russa, nè da parte italiana. Indipen- 
dentemente da un viaggio in Italia di pers 
malità russe, che non costituirebbe nulla di 
‘singolare; data la perfetta normalità dei 
rapporti poli italo-russi, questa missione 
di arbitrato fra. l’Italia e la Turchia, che 
verrebbe attribuita alla Russia, non ha evi- 
dentemente fondamento, perchè l’Italia non 
si propone alcuna politica nuova nei riguar 
hia, con la quale sono stati or- 
‘hiariti tutti i punti binteressanti, i reci- 
proci rapporti e non affiderebbe. del resto 
ad altre potenze la rappresentanza dei suoi 
interessi diplomatici. 

‘evidente invece — aggiunge l'Agen- 
Roma — il tentativo stramiero di 
creare con queste voci nuove diffidenze attor- 
no alla politica italiana, attribuendole pro-| 
positi di occulte intese con la Turchia, così 
da allarmare altri paesi mediterranei, rinno- 
vando in senso inverso la equivalente mano- 
vra tentata or sono pochi mesi quando furo- 
ro diffuse voci di particolari iutesa. italo- 
greche che potevano apparire dirette contro| 
altri paesi mediterranei. Tal tentativi che si! 
rinnovano singolarmento in prossimità di 
, în ques 
iù frequenza, si rac- 
delle Na- 
forze po- 


invece mantenere ra; 
rezza con tutti i v e soprattutto 
quelli mediterranei con i quali più d 
mento si incontra nelio sviluppo delle sue! 
che attivi 


esi 


tia 


Il mandato di Rossoni convalidato |: 


alla confersuza di Ginevra |s 


GIN A, 3 | 

Per la quarta vo ipo Vanno 1923, la! 

conferenza inte» 

cupata oggi della que 
ri del del 


ione della legitvin 
to italiano deò ] 


seduta plenaria delia. con- 
i, una di maggioranza; 
a nome della maggio- 
ndo la convalida i 
argentino Pinto, în 
‘sce hanno parlato 


e una di minoran 
tanza ha parlato soste: 
commissario del Govern 
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‘petuto le soliti 
fasciste. A. quest 


pensavano in. modo diverso. Del resto. i la- 
voratori italiani dopo che sono state messe 
Snalmente da banda le continue lotte di 
classe, si trovano in posizione migliorata au- 
che dal Jato materiale. L'organizzazione che 
‘Rossoni rappresenta è nemica ‘dichiarata del 
lo sciopero e della wuerra ‘di. e 

Dopo Rossoni parlarono arche; 
il pieno diritto delle Corporazioni piste: 
rappresentare, la classe lavorztrico il dele: 
gato dei datori di lavoro italiani, Olivetti, 
@ il rappresentante del Governo italiano, De 
Michelis. A chiusura del dibattito la confe- 
renza ha convalidato con 63 contro 31 voti 
i pieni poteri di Rossoni. 


Movimento di prefetti 
ROMA, 3 
Con regi decreti in corso è stato dispo- 
sto il seguente movimento dei prefetti: 
comm, dott. Silvio Buglione di Monale, pre: 
fetto di Sondrio, collocato a riposo. gr. uff. 
dott. Giovanni Antonio Morizzi, pretetto di 
Macerata, collocato a riposo per anzianità di 
servizio. comm. dott, Pietro Carini, vice- 
prefetto, nominato prefetto e destinato a 
‘Sondrio. comm. dott. Giuseppe Palumbo, 
Ticeprefetto, nominato prefetto e destinato a 
Macerata. 


so 


TI Crocefisso nelle anle giudiziarie 


ROMA, 3 

I ininistro della Giustizia on. Rocco hai 
inviato ai capi delle Corti d'Appello del Re- 
gno la seguente circolare: «Prescrivo che 
nelle aule di udienza sopra il banco dei giu- 
dici e accanto ‘all’effige di S. M. il Re sia re- 
stituito il Crocefisso, secondo le nostre an- 
tithe tradizioni. I capi degli uffici giudiziari | 
vorranno prendere accordi con l'Amministra- 
zione comunale affinchè quanto: disposto sia 
eseguito con sollecitudine e con decoro di 
arte, quale si conviene all’altissima furizione 


della giustizia.» 
ni 


Divieto ali avvocati non iscritti. all'Ordine 


di esercitare la professione 
ROMA, 3 

Una citcolare del ministro della Giustizia 
on, Rocco richiama l'attenzione di tutti i 
funzionari e impiegati dipendenti sul conte- 
nuto dell'articolo 1 della legge 25 marzo 1926 
sull'ordinamento della professione di avro- 
cato e procuratore, il quale fa espresso divie- 
to a coloro. che non sono iscritti negli albi 
dei professionisti anzidetti di assumere il 
titolo e di esercitare le funzioni di avvocatò 
è procuratore, sotto minatoria della. pena 
stabilita dall’articolo 186 del Codice Penale. 


O, ‘ ; 
Il dono del principe Eorico d'Olanda 
a al prefetto del Carnaro 
FIUME, 3 
Stamane il prefetto del Carnaro, comm. 
Emannele Vivorio, ha avuto un cospicuo do- 
no regale dal principe consorte d'Olanda. Il 
signor Niels do Gric, avvocato, e l'ing. Kos- 


Schoenburg-Waldenburg, proprietario dei 
dentro la provincia del Carnaro, hanno con- 
segnato al prefetto di Fiume, comm. Vivo- 
rio, il ritratto con autografo in cornice di 
argento finemente cesellata del principe con- 
sorte Enrico d'Olanda, cugino del principe 
Ermanno di Schoenburg-Waldenburg. Il pre- 
gevole dono era accompagnato da una no- 
‘bilissima lettera mella quale è significata Ja 
gratitudine 6 l’ossequio per Jo premure di- 
mostrate dal prefetto del Carnaro nei ri. 
guardi dei due principi che hanno i loro 
feudi nella provincia del Carnaro. Il comm. 
Virorio ha molto gradito il magnifico dono 
Tegale. 
Le 

ti Consiglio del ministel, nella sua riunio- 

ne di ieri, ha nominato il nuovo direttore 


comm. Alberto Salvagnini, ispettore superio. 
xe presso il'Ministero della P.I 3 


te set-|P} 


Taglul:pascià rinunzia a formare 


il nuovo Gabinetto egiziano 
LONDRA, 3 
iunta a Londra la no- 
, ‘in.una colazione 
2) annunziata la sua 
non formare il nuovo Gabinetto 
hiesto ad Adly pa- 
scià di assumere la presidenza. La decisio- 
ne «di Zaglul pascià è giunta come di sor- 
presa. Due devono ess stati i fattori che 
lo hanno determinato: in primo luogo, le 
dichiarazioni precise fatte dall'alto com- 
m io lord Lloyd che le condizioni che 
furono poste dalla Grin Bretagna a base 
della concessione dell'indipendenza egizia- 
na, devono essere rispettate ed in secondo 
luogo la nota fatta segnire ieri dal Gover- 
no alle di ioni del giudi di aw., Il 
y che a 2 
i imputati dell'a 
to le dimi. 
nata. Ja convinzione 
si era violata Ja giustizia, Non 
quanto tempo le dimis- 
che per vent'anni 
‘appello egizi 


Nel pome 
tizia che Z 
del 


duto il 
«del 


Sirdar, ha 
rando esser. 


tto è che im- 


segnato 
nistro d 


egiziano, 
Gov 


‘o si riservara 
ntenere i suoi 
azza dello stramiero 
o e come corollario la 
«Revolution» riceveva 
partire immediatamente da Mal 
apprende £ Londra che la si- 
n dalla toria di Zaglul era 
ta durante la riunione del 
Gabinetto di mercoledì notte e che, il Go- 
verno a' di mettamente che non 
avrebbe tollerato un regime rivoluzionario 


in Bs 


ordino, «l 
. Oggi 


o Zaglul mautiene immutato il 
inmento di intransigenza. anti 
Che L'Inghilterra sia decisa a 
e itica della mamo di ferro in 
Egitto, al tono della stampa lon- 
dinese. Il parte senz'altro dalle di- 
missioni del giudice Kershaw pet vedere in 
questo fatto l’atto di accusa britannico con- 
tro Zaglul e gli zaglulisti che avevano rice- 
vuto coil he i 
sentenza di ione dei principali ‘im- 
putati de o del Sirdar. Quanto 
s Vattuale situazione in 
parere della Westmin- 
, il frutto dei metodi seguiti 
l concedere la Costituzione egi- 
parte dellI erra, la sua pe 
iL Ro 


più immanenti di pre- 
territori del 
bbia tut- 
situazione 

nassimo profitto 
nare alla po 


ma ques 
o per la: sua. pi 
jo Oriente. Che 


teriore rilassamento. 


e 


La vendita della Whife Star Line 


‘LONDRA, 3 


Î vendita della 

ar Line, la grande compagnia di 
zazione americana, ad un gruppo finan- 

ziario “britainico,ii È x 

ingle 


Wi 
na 


in questi 

si. crede che Ja 
luogo" nel corso dei 
giorni, Questa flotta di navi, il cui 
acquisto nel 1909/da parte di J. Morgan cau- 
sò una forte sensazione, ritornerà dunque 
sotto il controllo britannie;. I nuovi proprie- 
tari hanno deciso di ribattezzare la potente 
flotta col nome di «The Furnesse White Star 
Line», di aggiungere del tonnellaggio e di 
creare dei nuovi servizi, 1l presidente della 
Compagnia internazionale. mercantile. ina- 
rittima, Franklin, ha Vintenzione di creare 
‘negli Stati Uniti una forte compagnia con- 
corrente riconperando il naviglio della Uni. 
ted States Shipping Lines, ma in questo 
caso sarebbe impossibile a questa compagnia 
di rappresentare gli interessi. della White 
Star Line agli Stati Uniti, 


Hani Hara ambasciatore a Roms 


i LONDRA, 3 
L'Agenzia Reuter ha da Tokio: Si an 
prende che Hani Hara avrebbe accettato di 
assumere la carica di ambasciatore a Roma, 
data l’attuale importanza delle relazioni fra 
l'Italia e il Giappone. 


Il poeta e martiredella libertà. bulgara 


onorato in tutto il paese 
SOFIA, 3 

Oggi in iutta la Bulgaria è’ stato cele 
‘brato solennemente il 50.0 anniversario del 
la morte del grande patriotta e posta Chri- 
sto Botioff, caduto nella lotta per libertà 
della Bulgaria.. Particolarmente a Sofia, a 
Kalofer — luogo di mascita di Botiofi — e a 
Vraza, nelle cuì vicinanze egli cadde, si so- 
no svolte cerimonie. imponenti. A- Sofia è 
stato ‘inaugurato un monumento a Botioff 
alla. presenza di tutte le autorità 6 di ur 
pubblico enorme. Ha assistito alla cerimonia 
anche il re, che ha pronunciato un discorso 
esprimendo. la. gratitudine della Birlgacià 
verso il martire per la libertà che simboliz- 
za l'amore del popolo bulgaro per la libertà 
e per la coltura internazionale. 


SE. Mussolini per la Mostra tessile di Monza 


MONZA, 3 

E° pervenuta al ‘Comitato. organizzatore 
presieduto dall'on. Carlo Maria Maggi, la 
parola incitatrice e lusinghiera del Capo. 
del Governo, che ha voluto dare un segno 
tangibile del suo compiacimento e della sua 
approvazione col concedere l'alto-patronato 
d'onore alla Mostra ed assegnare una me- 
daglia d'oro quale incitamento ad una gara 
ifeconda tra gli industriali tessili che parte- 
ciperanno a questa sagra del' lavoro, alla 
quale affluiscono numerose le domande 
d'iscrizione. 


Esame di situazioni provinciali fasciste 


. ROMA, 3 

Il ministro dell'Interno S. E. Federzoni 
e il segretario generale del partito, on. Au- 
gusto Turati, stamane si sono recati a Pa- 
lazzo Chigi, dove il Capo del Governo S&S, 
E. Mussolini li ha trattenuti a colloquio in 
esame di situazioni locali specialmente delle 
provincie di Treviso, Torino, Genova e Spe- 
zia, che vanno rapidamente chiarendosi per 
l’azione armonica e saggia dei rappresen- 
tanti del Governo e del partito. N 

Oggi alle 15 ha avuto luogo una riunione 
al Palazzo del Juttorio, con l'intervento del 
ministro dell’Interno S. E, Federzoni, il 
comandante della Milizia generale Gonzaga, 
l'on! Turati e dei seguenti rappresentanti 
delle duo provincie liguri: on, Corrado Mar- 
chi, Pala, Pighetti, e i signori Bonelli, Raf- 
fo, Ciurlo, Ciro Marinelli, Ziecardi. Colom- 
bo, Glauco Finzi, Parodi, Malerba, Manzi: 
ni, Frascarolo, Costani, Doglietti, Arzano, 
Vassallo e Durante, per Ia definitiva siste- 
mazione della situazione delle provincie di 
Genora e'di Spe PRESS 


li 
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| 
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a causa dello4o 


Ut plauso del Con 


al ministro delle Comunicazioni 
ROMA, 3 

Teri, sotot la. presidenza di S. 
Paolo Boselli e con l'intervento .di tutti i 
snoi membri, si è inaugurata la sessione del 
Consiglio superiore della Marina mercan- 
tile, Prima di iniziare i lavori, il presiden= 
te ha espresso con elevate parole il deside- 
rio suo e dell'intero Consiglio di unirsi al 
plauso tributato ieri dalla Camera dei de- 
putati al ministro dello Comunicazioni; per 
l’opera svolta a favore della Marina mercan- 
tile, mettendo in rilievo il frutto di questa 
opera, alla quale debbiamo il rinascere del- 
lo spirito marittimo -in Italia ed il risorgi: 
mento della Marina mercantile. italiana, 
da tanti anni invocata. Con degne parole, 
il presidente ha poi commemorato l'on. 
Salvatore Orlando, vice presidente del Con- 
siglio testò scomparso, tessendo l’opera sua 
me parlamentare e come tecnico data con 
sagacia e competenza per il bene ed il.pro- 
gresso della nostra Marina... 

Il Consiglio ha quindi proceduto all'esame 
delle importanti ‘questioni. poste all’ordine 
del giorno; fra le quali quella relativa al- 


«| esercizio della navigazione interna, .rin- 


viando il seguito dei lavori ad altra riunione. 


. . 
Un ritratto di San Francesco 
scoperto in una chiesa di Spoleto 

i ROMA, 8 

Ii conte Domenico Silvestri, che da molti 
anni si occupa di studi francescani, ha ri- 
chiamato l’attenzione su di un affresco sco- 
perto da non molto tempo nella chiesa ‘dei 
Santi Giovanni e Paolo a Spolet6 e quasi 
ignoto. Sì tratta di un ritratto di San Fran- 
cesco sino ad oggi quasi sconosciuto, 

Nessuno degli studiosi di iconografia fran- 
cescana mostra di essere al corrente di que- 
sta scoperta,) che il conte Silvestri ritiene 
mojito. importante, per l'esatta conoscenza 
della figura fisica del Santo. Come è noto, 
tutti gli storici. hanno reputato. quello di 
Subiaco il più antico ritratto esistente di 
San Francesco di Assisi. Ora, le sembianze 
scoperte a Spoleto rispondono esattamente, 
a detta del Silvestri, al vero ritratto che 
del Poverello tracciò il suo storico fedele, 
Tommaso da Celano. Il ritratto di Subiaco, 
mostra una fignra alta, forte e robusta, 
mentre quella di Spoleto ha l’espressione 
gentile di un'esile persona, agile e svelta, 
come afferma il Celano. 

Diversità importantissima è il colore della 
rada barba e dei capelli. Nel ritratto di Su- 
biaco la tinta tende al biondo, mentre in 
quello di Spoleto è di castagno essai scuro 
tendente al nero, La forma dell’ibito è qua. 
si simile: una tonaca semplice, abbastanza 
ampia. Il cappuccio, benchè posto in atteg- 
giamento diverso, dimostra essere uguale la 
fattura ed entrambi hanno gli zoccoli arro- 
tondati in punta, comé ancora oggi usano 
i frati minori. Diverso però è il colore della 
stoffa, In quello’ di Subiaco la tinta è gri- 
gin e tendente al verde; ‘in quello di Spo- 
leto, rossiccia, tendente al mparron assai 


chiaro, i 
Le chiusura dela stagione sinfonica a Bologna 
: BOLOGNA, 8 


Si è chiuso in questi giorni a. Bologna, 
il magnifico ciclo di concerti sinfonici pro- 
messo. e organizzato dal maestro Cesare 
Nordio, Il pubblico ha risposto con. entu- 
mo alla nuova iniziativa. cittadina e 
orse in gran folla a tutte le. manifesta- 
zioni, tanto che da questa brillante-prova 
si può con sicurezza fidare mella prossima 
costituzione di na. grande orchestra: sta- 
bile bolognese, T' concerti organizzati dal 
nuovo Ente e dati mella presente stagione 
ivamente a quattordici; 
ss 0ùno Willy Fer 
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I lavori per Ja ferrovia. Podomontana 


\ Il Ministero dei Lavori Pubblici ha messo 
a disposizione i fondi necessari per Ja.com- 
pleta ultimazione della ferrovia Pedemon- 
fana, Sacile, Pinzano al Tagliamento, com- 
presg l'armamento, (I lavori della ‘piatta 
forma stradale volgono ormai verso il ter. 
mine e si stamno predisponendo gli acqui. 
sti delle rotaie, degli. scambi e delle tra. 
verse che ancora mancano a coprire il fab- 
bisegno. Il Ministero ha dato assicurazione 
che la linea potrà essere aperta all'eserci 
zio mella seconda metà, del venturo anno 
1927. Il grande lavoro, servirà cong è no- 
în, a dar vita e sbocco, ad una delle mag- 
giorni e più importanti. plaghe della nostra 
Provincia, appagando un voto della popola- 
zione caldeggiato da decine di anni, 


Il congresso del motore in Ispagna 


. TORINO, 3 
L'automobil club d’Italia comunica: Il Mi. 


nistero della Guerra spagnolo ha indetto perl. 


i giorni dal 20 al 25 giugno corr. ‘a Madrid 
un congresso del motore per automobili, AI 
congresso, il cui scopo è quella di dare im 
pulso alla fabbricazione e alla circolazione 
delle automobili in Spagna, possono inter- 
venire i rappresentanti delle fabbriche di 
automobili e di montaggio che desiderano 
impiantare fabbriche in quella nazione. Le 
proposte delle fabbriche di automobili de- 
vono pervenire a Madrid entro il 12 giugno 
dirette ‘al Congresso del ‘motore presso il 
Ministero della guerra. o 


Il suicidio del cav. uff. Marzocchi 


direttore di una succursale della “Banca Garibaldi, 
SANREMO, 3 

A Ventimiglia alcuni ragazzi ‘al poligono 
di tiro scoprirono. a terra boccheggianta il 
cav. uff. Raimondo Marzocchi, di 56 anni, 
da Bologna, direttore della succursale della 
fallita. «Banca Garibaldi», Trasportato al 
l'Ospedale, decedeva.poco dopo. I medici.gli 
ricontrarono delle ferite di rasoid alla gola 
e all'addome, risalenti al giorno prima, In- 
fatti, ieri egli era sparito, lasciando a, casa 
il ‘portafogli e. l'orologio, ma la moglie ri. 
tenera .che si fosse recato a Porto Mauri. 
zio, ove trovasi la; centrale della Banca. Il 
suicida era conosciutissimo.: * 

La popolazione mette in relazione la tri. 
ste fine col grave dissesto della «Banca (Ga- 
ribaldin, causa di numerose rovine ed altri 
gravissimi fallimenti nella riviora di po- 
nente. Il Marzocchi era molto preoccupato 
in seguito alle continue denunce sporte a 
catito dei direttori delle succursali, accu- 
sati di avere scientemente ingannato i de- 
positanti o commesso azioni rirestenti. for. 
ma di reato, 1 
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La pietosa fine di uno scaricatore a Pola 
$ POLA, 8 
L'operaio Pasquale Vicich, di 65'anni, ad- 
detto al Cantiere Serra, mentre nel pometig- 
gio di ieri stara scaricando dei materiali; ve- 
niva colpito da. paralisi cardiaca rimanendo 
all'istante cadavere. La Direzione del Can- 
tiere provride per il trasporto del cadare- 
re al cimitero. 7) : 


Un furto a Biglia 
SU SÌ | GORIZIA, 3 
I soliti ‘ignoti, dopo di aver posto una 
sovra. l’altra alcune  tarole  dell’esercizio 
dosteria condotto da Giuseppe Silie, potero- 
no, dopo di aver tagliato il retro di una 
lastra, penetgare. nell'abitazione dello. stes-! 
so, dove rubarono ‘alcuni indumenti -causan- 
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volo della Marina mercantile! Rajcerich vittorioso su. Fehringer 


UDINE,:3 |a 


| Rappresentativa romana batfe Jovenfus 21. 
ROMA, 3‘ 

Una folla enorme si è ‘recata oggi allo 
Stadio per assistere al «match» di foot-bali 
tra la squadra torinese e la rappresentativa 
romana, e al «match» di lotta tra Raicerich 
eil tedesco Felringer. i 

La partita di calcio si è svolta animatis- 
sima, Durante il primo tempo la Juventus, 
con un'avarizata bene combinata, procede 
contro: la porta romana, largamente difesa. 
Ma la palla passa in mezzo ai difensori. 
Il portiere Ricci si lancia fuori per affer- 
rarla, ma cade nel groviglio dsi giuogatori, 
mentre il pallone, con un calcio di Hirtzer 
esce dal gruppo e: viola la porta indifesa. 
Così la Juventus segna. il primo «goal» della 
giornata. Il giuoco ‘riprende ‘vivace, 1 ro- 
mani incominciano a reagire, ma la loro azio- 
ne non è sufficientemente rapida, Durante 
uno scontro sotto la porta della Juventus, 
Rosso è colpito da un violento calcio di Fer- 
(rari, che lo lascia a terra per qualche minu. 
to. Il pubblico fischia in segno di protesta. 
Presto però Rosso si rialza e ai romani spei- 
ta il diritto di tirare il calcio di rigore con- 
tro la porta juventina. Canestrelli tira per 
fettamente e ‘malgrado l'abilità di Combi, 
segna, il primo «goal» per la sua squadra. 
Contemporaneamente l'arbitro fischia per a 
nunziare la fine del primo tempo, che ter- 
mina col pareggio. 

‘Alle 17.80 si inizia il secondo tempo. Fiac- 
camente da principio, poi con sempre nag- 
giore energia. Ì romani danno ora prova di 
una meravigliosa attività combattiva e tie- 
sono a mantenere il giuoco quasi sempre nel 
campo avversario. I torinesi. si difendono 
come possono, mon riuscendo però a liberar- 
si dalla pressione alla quali li sottopongono 
gli avversari. Ma improvvisamente il Romano 
Rosso coglie a volo la palla e con un colpo 
abilmente diretto segna il secondo «goal» a 
favore della sua squadra. Il pubblico in deli- 
rio acclama il bravo giuocatore. Intanto i 
giuocatori della Juventus si lanciano alla ri- 
scossa 8 trasportano il giuoco nel campo. ro- 
‘mano, senza, però riuscite a,minacciarne se- 
riamente la. porta. Jl portiere Ricci salva 
quasi sempre la situazione. La partita è con- 
tinuata così con alterna sorte fino al termine 
del secondo tempo, senza che l’una o l’altra 
squadra riescano a segnare altri punti. Così 
la vittoria romana sulla Jurentus è stata de- 
finitiva. ; 

Dopo la partita di fooi-ball si è svolto i 
«match» di lotta fra Raicevich e Fehringer. 
I due colossi si presentano in vista quasi 
contemporaneamente: il tedesco è applaudito 
cortesemente; Raicevich, che è ormai l'idolo 
del nostro popolo, è acclamato, Molti del 
pubblico sono in piedi e rivolgono al campio- 
ne mondiale i più fervidi incoraggiamenti: 
egli risponde come al solito con un. sorriso 
che irradia il suo buon viso di ingenuo fan- 


l’irisiome dà l'impressione di forza e di fie- 
rezza. Dopo lo scambio dei fiori è la tradi- 
zionale fotografia, la lotta incomincia subi 
‘to con un primo tempo di attesa, durante il 
quale gli avversari si palpano, si stringono 
i polfi, serizà però ‘tentire nessuna azione 
risolutiva. Funziona da arbitro lo stesso te- 
desco che arbitrò il «match» con Samson. La 
iuria è formata.di Tonetii e Castellani, La 
jotta si anima gradatamente e Raicevich dà 
prova della, sua arte tirando numerosi colpi 
the obbligano il-suo avversario a stare sulla 
‘difensiva. > Fo ì 

Nella seconda ripresa è sempre Raicerich 
che attacca. Però anche Fehringer si mostra 
aggressivo, senza. 1 ire una sola volta a 
‘mettere in pericolo il fortissimo campione del 


bi jpesame! 


sario-e: lo obbliga ‘a; toccare il. 
conle..spalle il tempo necessario perchè l’ar-| 
‘bitro fischi per ordinare-la cessazione dell'in 
contro; Il pubblico sorge-in piedi accloman-. 

o; gli amici di Roicevich gli tribuiano un 
ero trionfo, — Ti È 


Le festose accoglienze di Udine 
‘. ai corridori del Giro d’Italia. 


È UDINE, 3 
Nel' pomeriggio di oggi, alle 17, ad ini 
ziativa del Oarade G to Fascio Idi Udine, 
fu offerto un signorile ricevimento, nelle 
sale del Circolo dell'Ass. Sportiva Udinese, 
ai corridori partecipanti al 14.0 Giro d’Ita- 
lia. Questi intervennero numerosi © furono 
accolti con simpatia; non mancò il comm. 
Emilio. Colombo, direttore della. Gazzetta 
dello Sport. gli era accompagnato dal. 
Pavv. De Verzoni, consigliere delegato della 
erosenr, ‘dal collega ‘Valdo Cottarelli, dal 
cav. rag. Cougnet, capo della giuria, dai 
commissari signori Tatuada, Grassi ‘e Cat- 
fari, dai signori Marchiò e ‘Ravaglio della 
giuria. 

“elle autorità intervenute abbiamo nota» 
to il cav. uff. dott. Oriolo, presidente della 
Commissione Reale per la. Provincia del 
Friuli; il comm. Caveri, Commissario pre- 
fettizio del Comune; il cav. dott. Noker per 
i) Prefetto; il questore comm. dott. Ticca- 
relli; il vice questore ‘cav. dott, Mastran- 
gelo: il colonn, cav. Gigante, per il Presidio 
militare: il collega Valentinis, presidente 
del sodalizio friulano della Stampa; cl perito 
Dal' Dan, vicepresidente dell'Ass. Sportiva 
Udinese con i consiglieri. della stessa: avv. 
Ridomi, cav. Piccinini, sig. Piussi e sig. 
Frescotti; il car. dott. de Poloni, ispettore 
della Folizia municipale; il cav. uff, Blasoni, 
economo del Comune; il sig. Tosolini, or- 
ganizzatore del locale arrivo del Giro d'Ita- 
lia; vari ufficiali dei Corpi del Presidio; il 
corrispondente da Udine della Gazzetta 
dello Sport, geom. Feruggia «d alcuni rap- 
presentanti della stampa sportiva. 

Î convenuti si assisero intorno ai tavoli, 
imbanditi con fiori e verzura, e fu loro si 
vito un sontuoso rinfresco, mentre dal sot- 
tostante . atrio la fanfara della Legione 
Tagliamento ficera giungere di quando in 
quando le vibranti note di ‘aGiovinezza» € 
di altri innì patriottici, ascoltati in piedi 
da autorità e corridori. 

Allo spumante parlarono, esaltando le ge- 
sta compiute dai baldi atieti del Giro d'Ita- 
lia, il commissario del Comune comm. Cave- 
ri, il seniore cav. Liuzzi, il console cav. Gre- 
go e il collega Valentinis, nresidento del So- 
dalizio della Stampa, quest'ultimo rivolgen- 
do un particolate saluto al comm. Colombo. 

Ti direttore della «rosea» rispose con una 
felicissima calda improvvisazione, esaltando 
lo sport quale importante fattore di propa- 
ganda nazionale all’estero e di valorizzazio- 
ne della stirpe italica. Fu applauditissimo, 

I corridori lascieranno Udine. domattina 
alle 5.90, diretti a Verona. 


L'inizio del concorso pico di fenova 


È GENOVA, 5 

Sul campo del Genoa Club a Marassi, si 
è svolto il concorso ippico davanti ad affol- 
latissimo pubblico e all’aristocrazia genovese, 

Premio Commercio: categoria velocità; 
handicap per cavalli italiani: 1) ten, Borgi 
‘mi - Baldovinetti su «Fanfulla», in 2° 8”, 
penalità 0; 2) ten. Vacca Baldo su «Nedo», 
penalità una, in 1° 56”: 8) ten, Chiantia 
Giuseppe su «Aeroso», penalità due, in 
D'48°° 

Premio Patronesse, categoria elevazione: 
1) cap. Giuseppe Carara su «Vidor»; 2): cav. 
Magnani su «Lord»; 3) ten. Cacciandra su 
aIndostan»; 4) Piana su «Passàvab. 

Domani si avrà la seconda. giornata dell 
concorso con due tiunioni |. 


ciullone, Fehringer è alto 6 muscoloso; nel-|. 


CATA quanto: 
Fe 


‘Oggi, S. Quirino vescovo ; domani, S, Bonifacio vescovo. Leva il sole alle 4.40; tramonta. alle 2 


È « n TESI PRAY TOO 
Vittorie degli atleti italiani 
nell'incontro con i cecoslovacchi 
È ARONA MILANO; 3 
Malgrado il'tempò pessimo, un pubblico 

numeroso è accorso oggi sul campo del Milan 
per assistere all'incontro fra gli atleti della 
Squadra rappresentativa dell'Italia @ «della 
Cecoslovacchia, ‘perfettamente organizzato 


dallo Sport Club Italia. I due teams, accol- 
ti davi 


i applausi e dagli inni nazionali, so- 
i in campo alle 15.15, dove è avvenu- 
‘ta la presentazione e la consegna dei fiori 
agli ospiti strameri. Tra le autorità è no- 
tato il rappresentante del Comune, del C. 
O. N. I., il console della Cecoslovacchia, 
cav. uff. Laska, e i dirigenti della FI, S. A. 

Tuite le gare sono state interessanti ed 
ebbero esito regolare. Ottima la performance 
degli italiani, mpigrado il freddo e il terre 
no pesante. 

Ecco i risultati: i 

Corsa metri 1500: 1) Davoli (Italia) in 
9° e un quinto; 2) V. Straiste.in 4°4!!; 8) 
J. Strnisto in 48” e tre quinti; 4) Gara- 
venta in 411°". Davoli vince nettamente do- 
po una bella lotta con V. Strniste, da lui 
sorpassato sulla linoa di arrivo, S 
‘ Salto in alto; 1) Palmieri-(Italia) metri 
1.80; 2) Jaudera è Martinek metri 1.70; 
3) Tommasi, metri 1.65. 

Getto della palla di ferro: 1) Pighi (Ita- 
lia) metri 12.70 è mezzo: 2) Chmelik, metri 
12.68; 3) Ivo, meiri 129,40; 4) Baracchi, me- 
tri 11.50. 3 

Corsa metti 100: 1) Meregatti (Italia) in 
11” e due quinti: 2) Bonacina a spalla: 3) 
Jahn in 11°” e tre quinti; 4) Vikoupil a 
spalla cone i 

Salto in lungo; dl) Tomasi (Italia) metr' 
6.90.e mezzo; 2) Jandera metri 8.58; 3) Ba- 
ricchi metri 6.16; 4) Lipcich méiri 6.09. 


ec 


spie , «Ino dr n 

Il Criterium. primavere di conoffangle 

GENOVA, 8 

Loderolmente organizzato dalla C. L. R, 
e dalla R. F. I. U.. si è svolto Patteso cori 
teritum» primaverile di canottaggio. I 

Ecco i risultati: Gara internazionale jole a 
due vogatori e timoniere mon classificati; 
Coppa Emanuele Croce: 1) Atgus (Dopo La 
voro); 2) Elpis (Due Rusteghi); 3) Rowing 
Club Genovese (Grifus).- 

Gara, internazionale skiff seniores; Coppa 
Ruggero: 1). Rowing Club Genovese; 2) Ro- 
wing Club Genovese a due corte lunghezze; 
3) Sampierdarenese, ì 

Gara internazionale jole a quattro voga- 
tori, militari; Coppa . marchese: Negrotto 
Cambiaso: 1) Ticino di Padova (7.a legione 
M. V. 8. N.); 2) Sampierdarenese a due lun- 
ghezze (22.2 legione M. V. S. N.). 

Gara jole a quattro vogatori: 1) Ticino 
(Walk - Over). È 

Gara internazionale canoe a un vagatore: 
1) Elpis; 2) Sampierdarenese, | 

Gara internazionale a quattro vogatori; 
Coppa Emilio Bruccio: 1) Argus, 2) Elpis, 

Gara internazionale, doppia, canoe senio- 
tes; Coppa Fipis: 1) Sampierdarenese, 


e te 
Il consiglio della F. I. G. C. 
e l'atteggiamento dell'A, I. A. 

È TORINO 3 
Oggi si è riunito a Tortino il. Consiglio 
della Federazione Italiana Giuoco Calcio per 
esaminare la, situazione creatasi in ‘seguito 
al recente pronunciamento degli arbitri e 
del passo rappacificatore fatto dal presiden- 
te dellà C. O. N. I. Il Consiglio ha delibe- 
rato il seguente ordine del giorno: 
«Il Consiglio della 1° 1. GOS 
ai ad 


dente ‘della, <P 
lo approva: 
‘presidenza del ©, 0. 
teso interessamento © 


ampi poteri») 
Consta: poi 


che il 12 giugno sarà tenuta a 
Milano un'altra seduta del Consiglio ‘fede. 
rale, 1 3 
d i 7 
Uno strascico del convegno di Cremona 
î CC CORINO:za: 
Oggi ‘si sono riuniti a Torino i rappre 
sentamti delle società maggiori aderenti al 
la F. I. G. C. per prendere in esame la 
situazione creatasi in seguito al recente 
convegno di Ci "UR 
La riunione si è chiusa, con l'approvazio 


ne del seguente ondine del. gionno: «Le so- || 


cietà \di prima divisione ‘qualificande per 
Ta, divisione nazionale, escluse dalla riunio- 
ne di Cremona, mentre si affermano non 


seconde a messuna per cperare per leleva- || 


tezza e le fortune del foot-ball italiano, di 


chiarano di «apporsi a qualsiasi movimento | 


tendente a sovvertire gli ordinamenti vi- 


gentin. 5 
TI 


EPA È È S6fttranat DI 
L'ulfima giornata del “Citcuito. del Savio,, 
RAVENNA. 8 
Ecco i risultati dell'ultima giornata di cor- 
se al Circuito del Savio: ‘ G 
Biciclette a motore: 1) Tenni, su «E, Db, 
che compie i km. 101 in ore 1.16736.e un 
quinto, alla media di km. 79,490; 2) Alpi, 
su «E. Do, in ore 1.23’26”; 3) Finessi, su 
«Marini», in ote 1,247” e un giunto. - 
Automobili: entegoria corsa: 1) Graziani, 
su «Fiat 509», in ore 1.33°43%, alla media 
di km! 92,876; 2) Bacchilega, su @Fiat 501», 
in: ore! 173647”; 
Scalzi. Giro più veloce il secondo di Grazia- 


ini, in 912” 6 un quinto, alla media di 95/1 


km. all'ora. - ‘4 

Categoria turismo: 1) Garavini, su cAn- 
saldo», in ore 1.441” e tre quinti, alla me- 
din di km. 83; 2) Rivalta, su «Lancia Lamb- 
da», iti oro 1.578” e due quinti; 3) Zanel 
li, su «Fiat 509», in ore 1.53755)", : 


ni 


Gare di scherma a Udine 
UDINE, 8 

Nella sala d'arme dell'Associazione Spor 
tiva Udinese si sono svolte ieri le gare so- 
ciali di scherma, dirette dall’egregio maestro 
sottotenente G, B. Biaggini e presiedute dal 
magg. Dalbeni e dal sig. Alberto Piussi. 

Ta manifestazione ha rivelato, come d’al 
tronde si. poteva prevedere, l'ottima prepa: 
razione dei nostri giovani, S 

Ecco i risultati: Categoria scolte: l.0 Pi 
no Broili; 2.0 Giovanni Vanni degli Onesti; 
3.0 Carlo Mangilli, Poni A 
*:Categoria ‘giovanetti: 1.0 Mario  Celotti; 
2.0 Fabio Mangilli; 3.0. Fabio Morelli de 
Rossi; 4.0 Alfeo Jacuzzi; Bio Angelo Mo- 
relli de Rossi. ; 

Entrambe le: categorie furono disputate 
al fioretto, È i 

Categoria soci (gara di fioretto): 1.0-Nino 
Scala; 2.0 Rino Valente; 3.0 Franco No- 
vacco; 4,0 Antonio di Colloredo. Mels; 5.0 
Danilo Della Martina. 

Categoria soci (gara di sciabola): 1.0 Nino, 
Scala; 2.0 Rino Valente; 3.0. Franco No- 
vacco; 4.0 Antonio di Colloredo Mels; d.0 
Danilo Della: Martina. 

Il benemerito presidente dell'A. S. U., 
conte Alessandro del Torso, metterà ini pallio 
pet.le gare del futuro armo una artistica 
coppa d’argento che dovrà disputarsi con 
apposito regolamento. Coppa «challenge», 

di 


\ 


|Offerte pervenute 


ritirati: Fabbri, Fagioli e|l 


COMUNICATI ®) _ 


Confermo ai signori abbonati dello Ù 


Iftuto di vivilanza. UNITA FORTIOR 


che dal giorno 30 maggio u. s., per mia ras 
gioni personali e di mia spontanea volontà, 
ho cessato di far parte dis detto Istituto, col 
quale non:ho più nessun rapporto nè ingerene 
za salvo Ja liquidazione dei miei crediti, 
Tanto per la verità 
GUIDO PAVAN 
ex direttore compropristazio 
dell'Istituto «UNITA FORTIORI 


Trieste, 2, giugno 1928. 


K: 


per NEW YOR 
(PRESIDENTE WILSON». 16 giuzna 
(MARTHA WASHINGTON». ‘7° lugtia 


per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


CATLANTAN è 2 è i ». 6 giugng 
ABOFIAR (0010; 0, SNO 
CROCIERE TURISTICHE. . |. 
NENE'ADRIATICO E. MEDITERRANEO 
con il piroscafo da crociera, |; 


I «STELLA D’ITALIA» 


PORTOROSE 


GURE D'ACQUA MADRE: 


| PALACE-HOTEL 


CAPANNE SULLA PIAGGIA 


HOTEL RIVIERA. 
VILLA SAN LORENZO 


} 


Informazioni e prenotazioni 9 
all’ UFFICIO CABINE della «COSULIGHY 
Hotel de la Ville - Tel, 38-50. 


Avviso d'asta 


I 


Allo scopò di. allogare i lavori di implia= 


mento, sistemazione e nuove costruz 
l'istituenda Scuola d'agricoltura di C 
stria, viene indetto un pubblico espe 
d'asta che avrà luogo if giorno 15,del mese 
di giugno, alle ore 12, negli Uffici dell’Am- 
ministrazione Provinciale dell'Istria in Pola, 
Saranno accettate soltanto offerte perve. 
nute entro il termine su indicato, presentate 
in persona dall’offerente 0 inviate a mezzo 
posta in doppia busta. raccomandata ;- nelle 
offerte. saranno indicati chiaramente .il. no- 
Ine, cognonis e domicilio dell’offerente e-la 
sua, condizione; ogni offerta dovrà @ssere 
accompagnata dalla riecvata. comprovante 
[l'avvenuto deposito del vadio di lire: 15,000 
(quindicimila) in denaro o effetti. pubblisi, 
che rimarrà-in deposito presso la Cassa pro- 
‘vinciale (Banca Popolare di Ferrara, in Po- 
ia), simo alla scelta del deliberatario; 
Ogni ‘offerta dovrà contenere in 


tre sal riby obale sul 


mina, «pre» 
ivatain e L 7 (Ao 
sentottantamila: cinquecentotrentasai | \et17 
centesimi), Non sarà tenuto: alcun conta: di 
Jana dopo il termine fissato @ 
RETE Tiserve, | A 0 
LT piani, preventivi di.spasa ed i capitolati 
d'appalto sono ostensibili durante 1 È fecdi 
SEI l'Ufficio. tecnico. provinciale 
tia Pola. ti FIERI 


°. Dalla Commissione Reale 
por l’Amministrazione della Provinoia* 
i d' Istria 1 È 


Il presidente: f.to dott, Chersioh | 


Se ‘dovete far tiparare il vostro oi logio 
® ci tenete all'esattezza, affidatelo all'oro 
logerin N. BORSATTI e FIGLIO, Corso Vitt, 
Em. lt N. 47, che, oltre all’avero il Proprio 
lavoratorio, dispone di tutti i pezzi di ricam- 
bio originali per ogni marca di precisione. 
di onesti; bollettino di garanzia. per 
due anni, ; È 


Sono arrivati — 
nuovi modelli estivi. 


pel 


«Tiene. 
CORSO VITT. EM. 27 


Brillanti 
perle, oro, argento, platino, pietre di ‘colore, 
oggetti. antichi,  dentiere vecohie, acquista; 
disimpegna polizze, pagando prezzì massimi. 

R. PIACENTINI ; 
n Via S. Nicolò 13, 1} p. - Tel, 24-07 
Aperto dalle 8 alle 12.39-e dalle 14 alle 19 


MCHELATORA - ARGENTATIRA 
 DORATURA — 
Officina Galvanica € 
VIA ARTISTI N. 


Confermo ai signori abbonati dello 


Dr. d 


Corso V. E, 113.:n, 41 — Telet, 1362. 
MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Riceve nelle ore 8-9, 11-14 e 16-19. 


lettore el” 


Pola, 1.0 giugno 1996 Anna 


dd 


Î Trieste. Pag. N15, 4 giugno 1928; 


nel reazione di SE, Faxchinett 


‘Abbiamo dato ieri la prima. e maggior 
arte della Relazione dettata dal Procura- 
tore Generale del Re S. ®. Giuseppe Fae- 
chinetti sull'amministrazione della Giustizia 
nella. Venezia Giulia durante. il 19: Se 
Lillustre magistrato ha, scritto, riassumendo 
Vattività dei \Iribunali civili e penali pa- 
gine ricche di inter e di osservazioni 
giuridiche degne del più alto apprezzamen- 
to e meditazione, non meno interessanti 
tono le pagine sertate e concise ch'egli de- 
dica al funzionamento dei servizi e all’uni- 
ficazione legislativa, all’introduzione della 
lingua nazionale nei Tribunali, alle riforme 
costituzionali introdotte dal Governo Fa- 
scista, 

i Le elevate e acute considerazioni che S. E. 
Facchinetti fa sulla, necessità di affrettare 
TVunificazione legislativa, anche in relazione 
agli inconvenienti che l'attuale stato di cose 
afreca 9 un regolare funzionamento dei 
servizi giudiziari nell’ambito della. mostra 
Corte d'Appello, il monito sereno, ma fer- 
Wo, ch'egli rivolge agli allogeni di non ten- 
tare agitazioni irredentiste. inconsulte per 
ostacolare l’uso della lingua italiana nel 
Tribunali, come s'è tentato talvolta nel cit- 
vondario di Gorizia, e obbligare quindi Pau- 
torità giudiziaria a valersi di tutti i mezzi 
legali che «sono in suo potere» contro gli 
‘agitatori, l’elevato elogio ch'egli fa al Go- 
verno Nazionale e la giustificazione ch'egli 
porta della nuova legislazione fascista, sono 
dettati con elevato se di opportunità e 
degni del più incondizionato consenso. Del 
resto, più ‘che le nostre lodi, a dire il me- 
rito e il valore dello studio di S. F. Facchi- 
netti vatrà anche questa seconda parte di 
Esso, che facciamo senz'altro seguire, 
BI: 


5° Per l'unificazione legislativa 


'aSarebbe atto di minore sincerità il ta- 
bero che. i servizi in generale, e particolar- 
mente quelli che, in forza della legislazione 
civile tuttora, vigerte nelle nuove provincie, 
sono qui organizzati diversamente dalle altre 
provincie del Regno. non funzionareno in 
modo soddisfacente. Essi procedettero fatico- 
bamente e, salvo lodevoli eccezioni, non si 
può dire che abbiano corrisposto alle legit- 
time esigenze del pubblico, massime nelle 
Preture. 

U#ita durata dei procedimenti civili e pe- 
hali si. protrasse talvolta oltre ogni limite 
ragionevole di tolleranza. Non sempre le de- 
risioni' in materia civile vennero compilate 
ton Ja dovuta sollecitudine o i dibattimenti 
penali non sempre si esaurirono con quella 
speditezza che, senza coartare i diritti della 
ilifesa, tende unicamente ad evitare inutili 
divagazioni, mantenendo la discussione nei 

= tonfini dell'oggetto dell'imputazione. L'a 
‘trato di lavoro formatosi negli anni di. gw 
ra e dell'immediato dopo guerra rel ramo 
rlegli affari tavolari e dello ventilazioni ere- 
ditarie, persiste presso non pechi uffici, che 
non riescono a mettersi al corrente, I ri- 

di e le interruzioni nel servizio esecutivo 

le, a causa principalmente della deficienza 
di numero e di capacità degli organi di ese- 
cuzione, sono oggetto di non ingiustificate la- 
gnanze degli interessati, mentre la lentezza 
è l'irregolarità del servizio relativo alla ri. 
scossione delle pene pecuniarie ed al ricu- 
pero delle spese di giustizia mei procedi- 
menti penali cagionano danni rilevanti al- 
l’erario dello Stato, con discredito altresì 

:lilell’amministrazione della giustizia, accaden- 
to sovente che, al momento di provvedere 


alla conversione della. pena pecuniaria. ini 
vella restrittiva della libertà personale, es: 


a sia già colpita dalla prescrizione, 
Il mio Ufficio si è costantemente preoecu- 
ato di una tale situazione, e mon \cessando 


revvedimenti diretti all'integrazione del 
‘personale maneante, ha cercato di provve. 
dere nei limiti delle proprie facoltà, in piena 
uniformità d'intenti con Ja Prima Presiden- 
za della Corte. Ma si tratta quasi sempre 
di espedienti che, se possono portare qual- 
che rimedio nei casi più urgenti, mon gio- 
È gli effetti di una normale © definitiva, 
sistemazione. 2 
3 SH mia convinzione che i segnalati incon- 
venienti sarebbero molto attenuati, se non 
fosse differita ulteriormente la completa uni. 
ficazione legislativa, Il fatto che, alla distan- 
za di oltre sette anni dal crollo dell'impero 
‘ absburgico e di oltre cinque anni dall’annes- 
sione, le provincie redente vivono: tuttora 
sotto un diverso regime giuridico, è in an- 
titesi col principio dell’unità, nazionale, de- 
termina una stato di generale disagio e crea 
‘hon peri difficoltà a causa «delle molteplici 
interferenze tra la legislazione italiana e 
Quellaraustriaca; nelle materie in cui furono 
giù introdotte aleune: norme della prima. 
La ragione del ritardo consiste, come è noto, 
tielle riforme dei Codici italiani, che sono in 
corso di elaborazione, Purtroppo. il desiderio 
tlell’ottimo ostacola talvolta il conseguimento 
del buono, mentre i contrasti di teoria e di 
brientamenti scientifici mon sono agevolmen- 
te conciliabili. Ne offrì un esempio il Con- 
gresso giuridico-forense tenutosi mello scorso 
mese di settembre in questa città, per quanto 
Si riferisco al sistema processuale civile, E” 
questo il campo chiuso di una lotta che non 
potrà superarsi se alle divergenti tendenze 
di scuola non si farà prevalere tina visione 
realistica del problema. D'altronde la stessa 
vastità del programma riformatore, che com- 
‘prende quasi tutti i rami del diritto pub. 
blico e privato, autorizza qualche dubbio 
sulla sua prossima realizzazione. Giò consì- 
glierebbe, a mio avviso. ‘di esaminare l’op: 
bortunità di estendere frattanto alle nuore 
provincie l’attuale legislazione civile italia- 
na, come si è fatto per quella penale. salvo; 
se ritenuto indilazionabile, il ritocco di qual. 
che istituto giuridico, cui si potrebbe prov- 
vedere immediatamente, e di estendere al 
tresì tutte Ie norme di ordinamento che, si 
riferiscono alla trattazione degli affari giu- 
Biziari. Î S 


È" Sulla ricerca della paternità 


* Per quanto riguarda il diritto sostantivo, 

- la questione più grare è forse quella con- 
pernente l'istituto della ricerca della pater- 
nità, ammessa dalla legge austriaca con uma 
larghezza che troppo spesso è fonte dei più 
audaci e deplorevoli ricatti, e vietata in 
massima dalla Jegge italiana. sulle orme del 
Codice francese, con un rigore censurato 
dalla dottrina prevalente. Ma se la tendenza 
attuale del jegislatore è contraria al prin- 
cipio individualistico, nel quale si riscontra 
"ina causa di disgregazione dell'ordine so- 
tiale, se esso mira a rafforzare la famiglia, 
he è la; cellula primaria della sogiatà, e a 
uesto: fine. giustamente ed cerergicamente 
; fferma il principio della indissolubilità del 
Vincolo matrimomiale, l'introduzione illimi. 
tata del:idetto ‘istituto mella patria legisla- 
zione sarebbe in contrasto a tale tendenza; 
onde io penso che, tutto al più, si potrebbe 
goncedere ai figli maturali: l’azione in rico- 
noscimento «della paternità, oltre che nei 
casi già ammessi dall'art, 189, in quelli pre. 
veduti nel capoverso dell’art. 198 del Codice 
Civile italiano, rimanendo fermo, senza al- 
duna eccezione, il divieto di cui all'art. 180 
dIn attesa delle auspicate riforme giuridi- 
chie, il mio Ufficio non si stancherà w'insi- 
stero. affinchè l’opera dei dipendenti magi. 
strati e funzionari d'ogni‘ ordine e grado, 
ia il. maggior possibile rendimento. Malpra- 

do le angustie e le difficoltà nelle quali ci 
troviamo, ‘uno sforzo comune potrà almeno 
avvicinarci alla meta desiderata, se vi ten- 
deremo con la coscienza dei nostri doveri e 
con tutte le nostre energie, per essere vera. 
mente degni della missione affidataci su que. 
sto estremo baluardo. della Patria, ri di. 
© cato a prezzo di tanti sacrifiziy = 


I 


Moniti e constatazioni patrioti 


i invocare dall'Amministrazione centrale 


Ne 
qull'amminisirazione della Giustizia 


La lingua nei tribunali 
e Je agitazioni antinazionali 


Sino dal 19 febbraio 1923 il mio heneme- 
rito predecessore, in un rapporto trasmesso 
a S. E. il ministro della Gius: , dopo 
avere esposto esaurientemente quale fosse 
lo stato di fatto e di diritto nei riguardi 
dell’uso delle lingue presso gli uffici giudi- 
ziati della Venezia Giulia, invocava un prov- 
vedimento legislativo che prescrivesse l’uso 
esclusivo della lingua italiana, alla quale 
soltanto si dovesse riconoscere il carattere 
di lingua ufficiale, uso da osservarsi, senza 
alcuna. eccezione, negli atti scritti, melle 
discussioni orali, nelle iscrizioni nei libri 
fondiari ed in ogni altro ramo dei servizi 
giudiziari. Quella proposta è oggi un fatto 
compiuto mercò il decreto-legge 15 ottobre 
1925 n. 1796. il quale nell'art. 2 ha stabilito 
congrue sanzioni penali a carico dei contrav- 
ventori. Tale provredimento farà cadere le 
ultime, deboli resistenze che ancora si ve- 
tificano. in qualche località rurale, ove/la 
popolazione allogena ha una preponderanza 
numerica. 


Su questo punto nessuna transazione è 
possibile. L'Italia mon è uno Stato federa- 
listico, nè un aggregato di popoli diversi 
di razza e di lingua, ma è uno stato ‘emi. 
mentemente unitario. Libere le minoranze 
allogene di conservare la loro dimora in ter- 
ra. nostra — Ja grande madre ha aperto 
loro le braccia, ha loro riconosciuta Ja cit- 
tadinanza italiana, ne rispetta i costumi e 
le tradizioni etniche, offre loro la-protezione 
delle sue leggi, concede loro parità di diritti, 
ma esige da esse parità di doverì, rispetto 
per le sue; istituzioni, Jealtà di condotta 
politica — e di fronte ad inconsulte agita- 
zioni, che fortunatamente non;lianno seguito, 
fra. le popolazioni allogene di questo di- 
stretto, e che soltanto in alcune zone del 
circondario di Gorizia hanno avuto qualche 
manifestazione attraverso il tentativo di far 
passare la merce di un artificioso irreden- 
tismo politico sotto la bandiera del comu- 
nismo, e viceversa, l'autorità giudiziaria 
mon esiterebbe a valersi di tutti i mezzi 
legali che sono in suo potere, 


Le riforme costituzionali 


.L'austerità dei nostri costumi giudiziari 
ci presenta il tipo ideale del magistrato 
quale rigido custode della legalità, persecu- 
tore imparziale di MORIENane, violazione del 
diritto, estraneo alle lotte delle fazioni e 
dei partiti, fedele al prestato giuramento, 
libero da ogni altro vincolo palese od occulto. 

Ma ciò non significa che la magistratura 
debba isolarsi dall'ambiente in cui vive ed 
esplica la propria aitività, restando indiffe- 
rente ai più gravi problemi politici e so- 
ciali di un determinato ‘momento storico; 
onde essa ben può, senza venir meno alle 
sue tradizioni. manifestare la sua adesione 
ad un regime forte e consapevole di governo 
che ha rialzato all’interno l’autorità dello 
Stato e il prestigio del nome d’Italia nei 
rapporti internazionali — che ha valoriz- 
zata la vittoria delle nostre armi — che ha 
rimesso in onore i valori morali e religiosi — 
che ha riorganizzata la scuola affinchi me 


glio rispond: s ini. “n |popolaresco di Piazza Garibaldi con que 
n promuove indet - doi Ha > sa dla raggera di strade aperte verso tutti i. sob-| 
me economica e_ CAO GI Paese — che| borghi, la tavolozza ‘esuberante di Piazza 


si è proposto di risolvere il problema: del 
movimento sindacale; inquadrando i fattori 
della produzione in una comune disciplina 
nazionale, sottoponendo gli interessi opposti 
egoistici di classe edi ri, quelli 
‘generali della collettività e ituendo, al 
pundno sterile della lotta d classe quello 
i una pacifica e feconda collaborazione fra 
le classi, sotto l'impero della. giustizia so- 
vrana dello Stato. ESSO 
Salutiamo quindi fiduciosamente 


(2°) 


videnze legislative che, con icezione 
sapiente e profondamente inn i, ten- 


dono a disciplinare i rapp: collettivi del 
lavoro e a dirimere i conflitti tra il lavoro 
e il capitale mediante il riconoscimento giu- 
ridico delle. organizzazioni industriali ed 
operaie i cui fini siano conformi ai fini na- 
zionali dello Stato, alle quali è affidata la 
rappresentanza legale di tutti gli interessi 
della classe corrispondente, e l'istituzione 
dell’arbitrato obbligatorio attraverso uro spe- 
ciale organo giurisdizionale devoluto all’au- 
torità giudiziaria ordinaria con l’opportuno 
concorso di elementi tecnici, x 


La perfettibilità della Costituzione. 


Nè può la nostra coscienza gieridica gen- 
tirsi turbata dalle altre mu ie, e È 
parte attuate, riforme costituzionali. Lo 
Statuto del 1848-ha bensì il valore di patto 
irrevocabile fra Re.e. popolo, ma ciò non 
toglie che -— rimanendone saldì gli istituti 
fondamentali — esso sia perfestibile. e ino- 
dificabile nelle sue parti, vuoi per adattarlo 
a fenomeni ed aspetti nuovi della vita so- 
ciale, vuoi per ripristinare lo spirito origina- 
rio deformato da ideologie e 20 soprastiut- 
ture demagogiche. Gli stessi costituzionali 
sti più ortodossi riconoscono negli organi le- 
gislativi la immanenza del potere costituen- 
te. Tanto meno può ravvisarsi una violazio- 
ne dello Statuto nei provvedimenti che ri- 
guardano le pubbliche libertà, ed in parti 
colare la libertà di stampa. Lo Statuto con- 
cede ai cittadini l'esercizio di determinate 
facoltà, ma lo subordina. all'autorità dello 
Stato e alle esigenze dell'ordine pubblico 
con norme restrittive regolate da altre leggi. 
Pertanto la libertà di riunione, la inviolabi- 
lità del domicilio, la libertà personale, la li- 
bertà di stampa, garantite dallo Statuto, su- 
biscono limitazioni nei casi preveduti dalla 
legge di pubblica sicurezza, dal Codice di 
Procedura Penale e dall’Editto Albertino. 
Ora le disposizioni contenute in queste Îeg- 
gi sono a maggior ragione mutabili, come 
ogni altra norma giuridica, in relazione alle 
mutate condizioni di tempo e di ambiente 
politico-sociale nelle quali debbono avere:ap- 
plicazione e spiegare Ja loro ‘efficacia. Esse 


furono in passato modificate più volte, sen-| 


za che si sia mai pensato che ciò costitui 
sca un'offesa alla integrità dello Statuto, 
Parlare di provvedimenti reazionari è vana 
declamazione, Trattasi piuttosto di provvedi. 
menti di difesa, e non si comprende come 
possa, tiegarsi allo Stato — cioò alla società 
politicamente e giuridicamente organizzata 
— l'esercizio di quel diritto alla propria di 
fesa che è concesso ai privati, e che ha il 
suo fondamento in un, principio di ragione 
naturale prima che nella legge positiva. 


La conolusione 


Nel porre termine alla presente relazio- 
ne devo ricordare dué grandiosi avvenimenti 
che si svolsero durante il. corso dell'anno te- 
stè tramontato, 

Da ‘ogni parte del. mondo convennero in 
Roma migliaia di fedeli ad un solenne rito 
di eccezionale importanza nella vita reli- 
giosa del Cattolicismo. Fssi potranno fare 
testimonianza della libertà che lo Stato ita- 
liano, garantisce alla Chiesa per l’esercizio 
del suo magistero spirituale. 

Il, XXV ‘anniversario di regno di S, M. 


Vittorio Emanuele ILL fu celebrato: fra le vi-|c 


branti manifestazioni del popolo, che ne at- 
testarono la devozione al Trono e la salda 
fede nei destini dell’Italia sotto l’alta esi 
cura guida del suo augusto Sovrano. 

Con gli stessi sentimenti, le &utorità giu. 
diziarie del distretto della Corte d'Appello 
per la Venezia Giulia riprendono, nel silen- 

tTaocoglimento, il ad 


Per pubblicità, indirizzi di avt 


sî collettivi, ete. chiamare soltanto il Tel. N. 801: 


La rivista in occasione cella Fota dll Statuto 


TI Comando della Divisione Militare comu. 
nica: 

Domenica alle 10, lungo la viva del porto, 
saranno passate in rivista, da S, È. il coman- 
dante del Corpo d’Armata, tutte le truppe 
del. Presidio e della M. V. S, N. 

Gli ufficiali in A. R. Q., in congedo e del 
la M, V. 8. N., nou inquadrati nei reparti, 
sono invitati ad assistere alla ta e sono 
autorizzati a indossare. la divisa (grande 


sto nell’aiuola parallela al palazzo della Pre- 
fettura (lato mare), 

Sono invitate altresì a presenziare alla ri- 
vista tutte le associazioni cittadine che, per 
l’ora anzidetta, si disporranno nell’aivola pa- 
rallela al palazzo del Lloyd, lato mare). 

Le scuole e i ricreatori si dislocheranno 
lungo le aiuole della riva Nazario Sauro, nel 
tratto compreso fra la via Mercato vecchio e 


via: dell’ Annunziata. 
ne 


Per Ja continuazione della refezione 


nella scuola di via S. Francesco 


I signori Raffaele Mondolfo, “Enrico 
Giuli, Sabino (Giuli, Umberto. Marcovig e 
Angelo Fano hanno consegnato al direttore 
Zonta della civica Scuola popolare di via 
8. Francesco, l’imparto necessario perchè 
dopo }'11 giugno, giorno in cui cesserà da 
parte del Comune il contributo per la re- 
fezione scolastica, questa continui nell’anzi- 
detta. scuola fino alla chiusura dell’anno 
scolastico per lo stesso numero di scolari 
poveri che fino ad ora la ricevevano. 

La generosa decisione dei padri di fami 
glia della Scuola di via S, Francesco do- 
vrehbe spronare i patronati scolastici e i 
capi. di famiglia abhienti, che hanno figli 
nelle altre scuole, di fare altrettanto per 1m- 
pedire che l'ultimo mese gli allievi poveri 
sieno privi della. refezione scolastica. 

Il Conîune, date le sue condizioni finan 
ziarie, ha fatto tutto quello che poteva con- 
tinuandola fino all’11 corrente dopo che il 
Consiglio comunale ebbe votato il noto au- 


uniforme), Essi per le 9.45 prenderanno po! 


tema 
spe- 


Jia: sua 


perchè 
la lotta con- 


affatto un’opera d | 
una stretta cerchia di dere ma prov 
vede strettamente ‘alla propria difesa, alla 
tutela della famiglia e ‘della società, alla 
salvezza delle giovani, generazioni, alla pre- 
parazione di un avvenire mig) piaga) 
della tubercolosi è in renltà così diffusa ‘che 
nessuno può considerarsi esente dal pericolo 
e'clie a ciascuno può riuscire di giovamento 
l'una è l’altra delle svariate provvidenze che | 
il programma antitubercolare applica e pre-! 


para. 

si La festa del fiore, adunque, iniziatasi bril 
lantemente in tutte le scuole cittadine, 
continuerà domani con la distribuzione della 
rosa silvestre negli uffici e nei negozi, per 
culminare domenica nelle vie e nei pubblici 
titrovi. 

Questa sera nella scuola di via Gatteri, 
il'dott. Battigelli illustrerà in una pubblica 
conferenza il problema della tubercolosi. 

Domani nel pomeriggio presso Ja scuola 
all'aperto ci sarà una festicciuola ‘organiz 
‘Zata dagli stessi frequentatori con tratteni- 
mento di musica: alla festa è invitata — è 
avrà libero accesso .— tutta la popolazione 
scolastica della città, affinchè docen 
alunni imparino a conoscere questa 
zione, che ha dato già così brillanti risultati 
e che si è imposta all’ammirazione di quanti, 
enti. ufficiali; autorità, » igienisti, tecnici, 
hanno aruto occasione di visitarla. 

Domenica resteranno aperti.i due dispen- 
sati — quello della Fondazione Modiano in 
via Pondares ‘e quello della Società contro 
la. tubercolosi in via Udine, e i cittadini 
avranno ione di controllare. il, loro 
provvido funzionamento. ; © 
sappiano tutti giudicare dalla ispezione 
lesti centri di lotta. antitubercolare 
quanto vasto sia il campo d’azione, quanto 
immenso bene scaturisca dalla solidarietà 
umana, e per quale santa causa, il Consor- 
zio antitubercolare affidi a mani gentili la 
distribuzione del simbolico fiore. 


Per il colore 


L'ammodernato riassetto di Piazza Uni 
e qualche ritocco apportato, per la sistema- 
zione del movimento, anche ad altre piazze 
cittadine, hanno fatto volgere lo sguardo al- 
l’aspetto che presentano in generale le piaz- 
ze! di Trieste. Su queste piazze corrono. pa- 
rerì discordi, L'irregolarità di alcune di esse, 
che sono poi nella rete cittadina le princi 
pali, ha i suoi ammiratori ed ha quelli che 
arricciano il naso. Il più autorevole serittore 
tedesco su l'estetica delle città, Camillo 
Sitte, cita senz'altro le piazze di Trieste 
come esempio di tutto quello che bisogna evi 
tate quando sì delinea una piazza. Questa 
opinione ortodossa è pero contradetta. dal- 
Fammirazione che le nostre piazze suscitano 


i movimento delle vetture e della gente in 
ragione dell’irregolarità stessa dell’area e 
della fantasiosità degli sbocchi, Il brulichìo 


renti di transito, il festevole:colore div Piaz: 
\za, Ponterosso, la gran vita all'aperto trail 
polverone e il sole di Campo San Giacomo, 
sono impressioni festevoli che i forestieri ap- 
prezzano fotse anche meglio, dei triestini. 
C'è un pittore veneziano, il quale ha veduto 
gran’ parte d’Europa, e che dichiara non 
esservi in alcun paese piazze di mercato, più 
inebbrianti per il suo occhio pittorico, che 
quelle di Trieste, II 

Una delle nostre piazze principali, Piazza 
della Borsa, che non accoglie e finora non ha 
mai accolto un mercato, divide con le sue 
sorelle triestine la sorte della capricciosa 
irregolarità. Ma su essa domina architetto- 
nicamente quello che è pure il nostro edificio 
più bello, il Palazzo della Borsa: e basta 
esso 3d affermare l’importanza di quel pun- 
to cittadino e ad assegnare un valore este- 
tico alla irrequieta e un po’ balzana dispo- 
sizione dell'insieme, Piazza della Borsa ave- 
va avuto nei vecchi tempi il suo assetto ca- 
ratteristico con la fontana settecentesca, del 
Nettuno e con la colonna, messa in linea 
rispetto allo sbocco del Corso con una preci 
sione di collocamento che è quasi un tratto 
di genialità, Poi la fontana se n'è andata, 
al modo che tutti sanno; è per quanto si sia 
parlato del suo ripristino, non sembra che 
essa debba risorgere. La piazza fu sistema- 
ta e regolata come una piazza di movimento, 
quale essa è in verità per eccellenza, in 
modo da costituire sotto questo aspetto mi 
vero problema, cittadino, dalla cui soluzione 
dipende il regolare fluire del transito nel più 
attivo centro della città. Non si può dire 
che il problema sia stato risolto male, But- 
fate le linee tramryiarie su quella che era 
finora la parte morta della piazza, riservata 
la principale al ‘suizzare delle automobili che 
minacciavano di fare un terribile guazzabu- 
glio incrociandosi al tramvai, fu creata ne 
centro della piazza ‘uma piattaforma isolata 
che serve benissimo, a coloro che attendono 
la vettura od il tramvai o ai passanti che 
aspettano il passaggio della vettura o del 
tramvai per portarsi da un marciapiedi al- 
l’altro. Il moyimento' era. ieri uno scompi- 
glio, ed è oggi organicamente distribuito, 

Quando ;S'era ideata cotesta piattaforma; 
due o tre anni addietro, si era però anche 
pensato di farne un elemento di colore della 
piazza, creandovi.un piccolo mercato di fiori 
soggetto a un ordinamento speciale. Un limi- 
tato numero .di posteggi; ma, bene aggrup- 
pati: e sì era anche pensato a far vestire 
dalle venditrici il costume tradizionale. del 
nostro contado, a creare un'tipo dibanchi 
di bambù, elegante e leggero, a provrederli 
di ombrelloni. variopinti che avrebbero fatto 
per sè stessi un gaio mazzo di colori nei 
giorni di sole. Poi di questo progetto:non si 
parlò più. Forse si temette che la creazione 
d’un minuscolo mercato contradicesse alle 
disposizioni prese per la speditezza del mo- 
vimento; forse impressiorò l’obiezione che 
ogni mercato, anche di fiori, porta con iè un 
getto di rifiviti è una minor pulizia del luogo 
dove esso si.accampa, 

Ma gli artisti cittadini (e precisamente un 
gruppo d’artisti è venuto a dircelo) non ve. 
dono, senza rammarico questa rinuncia a 
una nota di colore che già li rallegrava sol- 


‘tanto a pensarci, Essi hanno fatto le loro 


osservazioni, e si.credono in diritto di pen- 
sare che anche i tecnici le troveranno sen- 
sate, Sulla, piattaforma ‘centrale di Piazza 
della. Borsa mon c'è affatto, dicono, quella 
congestione di movimento che piace raffigu- 
rarsi. Ci sono in verità quindici, venti, ven- 
ticinquespersone che attendono la: vettura od 


in molti artisti per la vivacità che vi assume | 


Goldoni movimentata dall'incrocio. delle cor-| 


‘| mente allo schermo ‘del Teatro Nazionale, 


d'una piazza 


[tra ragione a rendere desiderabile l’attuazio- 
t ne di quel piccolo mercato di fiori, Oggi pas- 
sano di là anche le vetture. tramviarie, che 
vanno al Cimitero, meta di gran parte delle 
offerte di fiori che si fanno ogni giorno dalla 
gentilezza della nostra popolazione, La gente 
che prende il tramyai in quel punto viene in 
lleran parto dai quartieri del Lazzaretto Vec- 
chio, di Città, Vecchia, di San Vito, dove 
mon ci sono mercati di fiori, Il trovarne uno 
propriamente alla stazione tramviaria costì- 
twirebbe per tanti cittadini anche un’age- 
rolazione, 

Quindi gli artisti pensano ‘che a; quel pro- 
getto dell’aggruppamento pittoresco di fio- 
raie nel centro di Piazza della Borsa si do- 
vrehbe ripensarci. Sarebbe quella una nuo- 
va: esplosione di colore in armonia con quel- 
leche sprazzano a giocondar di vita tante 
piazze della nostra. città; sarebbe una cosa 
elegante e caratteristica, signorile insieme 
‘e_piena. di. vivezza spontanea; e la Piazza, 
che ha tanti elementi simpatici, ne guada- 
gnerebbe in. bellezza, Giacchè un tappeto di 
fiori è un. fattore di armonia e di raccordo 
nelle prospettive architettoniche,  prepisa: 
‘mente come un tappeto in una stanza regola 
l'intonazione e la fusione fra tutti gli ‘og- 
getti che vi sì trovano. Na 

vv 


A * ’ È . 
Il problema dei pensionati comunali 
L'assessore cav. G. Seppilli ci scrive: 
«Signor. Direttore, rimpatriato, dopo una 
breve assenza, leggo un comunicato del 
«Sindacato Pensionati! Comunali» che mì ri- 
guarda. All’unico schpo di evitare quelle 
soverchie Slusioni che tale comunicato: po- 
trebbe suscitare negli interessati, trovo do- 
verosa da parte mia una breve rettifica al 
medesimo: “e 
Per la verità, in seguito alla discussione 
avvenuta durante Fultima seduta del Con- 
siglio Comunale ‘e agli studi da me predi- 
sposti e mon ancora compiuti sull'oggetto 
in. questione, ho sollecitato io stesso un .col- 
loquio. con una Cemmissione di perisionati 
comunali, che ho ricevuta.al Municipio, spia- 
cente anzi che di essa non facesse parte, 
per motivi certamente casuali, l’esregio se- 
gretario generale della. Corporazione, che 
già altra volta fu mio prezioso collaboratore 
nella precedente rezolazione delle pensioni 
comunali. i 
Durante tale colloquio, i pensionati m'illu- 
strarono i loro posi ati, comcretati in un 
memoriale, e io ho loro prospettate le enor- 
mi difficoltà che avrebbero incontrato nello 
accoglimento delle ‘loro domande, quando 
Queste non fossero state contratte a quel 
mimimo che facesse ridurre sensibilmente 
la cifra globale di spesa. Di assicurazioni 
io ne ho loro fatta una sola: che è anche 
ben povera cosa: Ho loro assicurato il mio! 
pieno personale interessamento alla loro sor- 
te e tutto il mio appoggio presso i’ miei 
colleghi di Giunta, sempre però mell'ambito 
della più rigorosa equità e delle certo non 
ampie disponibilità finanziarie del Comune. 
È questa promessa‘ io m:interròd sempre. 
_Ringraziandola per l'ospitalità ch'Ella vor-| 
rà accordare a questa mia dichiarazione, ho; 
l'onore di porgerle, egregio signor Direttore, | 
l miei rispettosi ossequi». 
i —— 100 


. Una riunione al Circolo ufficiali, Gli nifi- 
ciali in congedo sono pregati di partecipure 
a una riunione che avrà luogo domenica 6 
giugno: dopo la rivista. alle 12; nelle sale 
del Circolo ufficiali‘ di Trieste, 

Gemando Prima coorte «Luigi Morara Sas- 
si», Ufficiali, capisquadra e camicie nere, ap- 
partenenti alla Prima coorte sono comane 
dati. a presentarsi domenica, alle 7.80, in 
caserma di via Ferriera per prendere parte 
alla rivista dello Statuto, 


Scuola perimilitare M, V. S, N, Oggi adu- 
nata dei premilitari del secondo corso, alle 
20,80, in palestra di via della Valle, 


bio severo, Domani, alle 10,30, presso il lo- 
cale Ospedale Militare GERE di CO 
bio Severo, il Corpo Sanitario Militare terrà 
la sua festa tradizionale alla quale sono 
invitate-le autorità militari e: civili, 
L'assomblea del Sindacato fascista tesnisi 
della scena, Tutti gli iscritti a questo Sinda- 
tato sono convocati in assemblea generale 
ordinaria domenica 6 corrente, alle 10.30, al 
Teatro Eden per discutere il seguente ordi- 
ne del giorno: 1) Relazione morale e fiman- 
ziaria; 2) Elezione del nuovo Direttorio: 3) 
Varie, E’ ‘obbligatorio l’interrento, È 


a 


“(Note di cronaca) 


Sahara! Nel deserto sconfinato, In guerra 
coloniale traccia a caratteri di sangue la 
più passionale e straziante. storia d'amore 
tra un Tuareg, una fanciulla araba ed un le- 
\gionario ‘coloniale. Nel'«Fiore del deserta, 
passa tutta la vita del deserto, dell'harem, 
della conquista.... Questa meravigliosa crea- 
aione cinematografica, che andrà prossima- 


interpretata: da Norma Talmadge, 


si estende su sette sottocon 


Una festa all'Ospedale Militare di via Fa- i 


Fiore del deserto | 


N 


“inaugurazione delle campane di cos 


| Una festa patriottica fra, gli allogeni del C 


(ET) 


dida 


D 


benedetta. 
nome: «Marg 
coro il nome, È 
l’Italia, mentre sparavano 
mortaretti e la campana, 
dì silenzio, dall'alto della 
ria del campanile 
cominozione intensa d 
inginocchiarono e mol 
rono di lagrime. Lo ste 
petè col battesimo dell 
seconda nominata «Giova 
Prefetto, la terza «Maria» 
na Maria Gesti, e la qua 
in onore del sottoprefet 
quattro campane 
in una maggi 
ratoria di 
Le. ca 
d'Iddio è 


l'utte le volte che se ne offre l'occasione, 
| Prefetto. gr. uff. Gasti prende volentie- 
ri contatto con le popolazioni allegene del 
xv nostra Previnci anche ieri, a mal 
ado della pioggia, partito alle 9 in auto-| 
vettura, nella quale ‘aveva preso. posto la 
1 gentile signora e il suo segretario avv. 
eri, si ‘recò a Cos . nel circondario 
di Postumia, alla benedizione delle quattro 
nuove campane, in. sostituzione «di quelle 
portate ria dal Governo austriaco nel 1916 
come. materiale greggio per le fonderie mi- 
lituri. La, popolazione era. a; a di riu- 
dire le proprie campane e non le rimise sul 
campanile con mezzi propri. solo. per la 
difficoltà di raccogliere l'imponto \necessa- 
rio, che era di ben 50.000 lire. 
Ma una commissione composta di tutti i 
ill i Comuni contermini, con a ca- 
i na, si recarono tem- 
aiuti, In- 
in 


«France 
Po 


nome d'I 


il 


larga mis re il desider 
popolazione, e lo campane, fus 
deri Calligaris di Udi fur: 

deri Calligaris di Udine, furono me 
disposizione della canonica di Cossana 
Tia popolazione di tutto il. 


aranno la voce de 
npre la vece de 
un «To Deum; e 


fu efferto un 


che attraversa la 
imbandierate con i 
villaggi c'erano stri 
«Viva Italia», Vi > 
sten, «Viva il ioprefetto di Postumia». 

Allerchè alle 10.30 l'autovettura del Pre- 
fetto si fermò sulla piazza di € na, egli 
fu accolto da una manifestazione di sim- 
patia dalla pepolazione, «dello a e 
delle autorità, raccolte in attesa a pinzza |] 
era tutta pavesata di bandiere, con archi 
e festoni. Il gr. uff. Gasti e ra gentile 
signora furono ricevuti dal sotteprefetto di 
Fatumia cav. uf, Orlandi, dal m 
D'Alessandro comand 
na dei RR. CC., dal comandante le compa 
gnia interna. dei carabinieri di Fostumia, 
dal parraco. don. Covacich, dal podestà .di 
Cossana signor Premri, «dal comandante 
idio militaro di S. Pietro del Car-| 
Tommasi, dai ‘capimanipolo della 
Luco e Ragusa, dall'ispet- 
co «distrettuale sig. Me: dall 
idattico. Bensa, dal segretario 
politico e podestà di Postumia dott, Ste- 
cher, dal seg io politico di S. Pietro 
i podestà dei Comuni 
i maestri dello frazioni 
e una folta siepe di 


DI 


devozione 
alla fi 
una f 

a linea 8. 
tualmente per 
ne devono imp 


Pietro-Fiunie 
) 
ungere la pri 


creazione de 
sana; dichiarò che si occuperà di tutto le 

prospettat poichè ciò i 
ni affidategli 
munifico importo fu con ato d 
del Prefetto al parro contril 
ni.della chiesa e un’altra off 
ico del luo 


per 
doni 


rag. Ronchi, tutti 
contermini, butti 
con le scolaresche, 
popolo. 


Kai, partì alla volta di Po: 
mia, Quivi gli fu offerto dal cav. 
landi un banchetto, dopo il qualo vis 
grotte di. Postumia, 2 iato dal 
rettore Perco e dalle anto ì P 

Fatta una visita, 


S 


, dove il 
parroco celebrò una breve fum propi 
ziatoria. Con i paramenti sacri don Cora- 
cich ‘uscì, seguito del popolo, sul sagrato: 
Rivolse. in latino la rituale i 

pelo di dare il nome all 


Vv 


NA-MIG 


PROFUMATA, INODORA, AL. RUHM.0D.AL PETROLIO? 


Chiedere al parrucchiere.che ne usi ‘pei vostri 
capelli e barba e dopo poche volte sarete con- 
vinti e contenti, Basta-provarla per adottarla. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


L'acqua CHININA-MIGONE non si ven 
ma in fiale e bottiglie origi 
nali portanti sull'etichetta 
MIGONE & C."° e la marca 
depositata ‘(tre feste) qui ri. 
prodotta, — 


de a peso, 


È io Trovasi da tutti i 
farmacisti, profumieri, parrucchisri e droghieri, 


i, a pn Deposito generale a 
Ì MIGONE MILANO 


& €. - nia oRENO - 


MoEspggig net 


Sromafizzato — 
manca 


MARCA 


| della ce 185 1G 


È Economia massima È 
"MH Segpoto di uno. buona Tiuesina 


ESS 


= 
Compagnia 


TEBSIG 


LonorA 


4 
nella sua ultima ardimentosa interpretazione 


| Colosso Fox-Film 
>> 


Nella Varietà grandioso debutto del 


il comico parodista nel suo originale repertorio 


FUORI PROGRAMMA 1’ attualità sportiva; 


La dt e 6 appa del HIV Giro Cidlotico d'ifalia 


fi 
Fi 
È 


| 


* 


n co testino 


Prererionoro, dal vai ‘Pag. .TY, x grugno 182%, 


i agazii Gen Gana 


‘durante il mese di aprile 


qui un sunto della rela 


+ Diamo 


le sul tr 


zione mensi= 


compilato da quella Di 
che illustrano 
el primo trime- 
bbiano raggiunto. il 
s pur tuttavia sì ri- 
‘e pas 
a giusti 
imo mi- 


amno non 
mio decor 
angoli me 


in un pro: 
rameltto. dei nostri traffici. 


La diminuzione dol traffico in aprile 


notevole ral lenta- 


Tempo 
a dente mese. 
a diminuzione Sua 


21.75 percento T): 
nto » primi 4 
al corrisponden- 


notevole 7: 
to di 
massa porto, di 
5 nte del 
risi peituale, prevista da lun- 
duale” contrazio- 
di massa in arrivo 
porti del Mare 
er è pri isti di un grande 
he perme tte loro di prolunga-|& 

tilometrti entro terra, e la 
tariffaria adottata dalle 


a di quanto è qui 
al movimen- 
mo. trimestre 
ri- | bi 
più 


riporta i dati rif 
Amburgo n né s ip 


one compl i 
amente del 2% per ‘cento al ‘in 
zione e compensata però in parte dall'au- 
mento del 15 per « o all’esportazione. 
L'osportazione di Trieste o di Amburzo 


risulta in 
Juogere 


da 


tanto. 


L ni di pria in 
nta già ora un fat- 
ontorrenza a questo por- 


mi 
sando a quel port 
cilitazioni sariff tie con 


to meno 19.9, 
“La relazione esamina quindi partitomenta 
il traffico via nare durante l'aprile, che se: 
gna, rispetto all'aprile diminuzio |c 
me di 18.5 per cento, p (682 
risultando così lo sb 
per cento pari a 43: 


5. quintali ‘e Pimbare 
‘ co aumentato del 17.5 per cento, pari ‘a 
95,218 quintali; mentre rispetto al preceden- 
fa ‘marzo si riscomtra una. diminuzione. del 
17,6 per cento, ron tina lieve diminuzione 
‘hello sbarco ed im notavo! 5 regresso nell’im- 


baro. 
l'imbarshi e gli ‘sbarchi 

Noterole la diminuzione negli s sbarchi, spe- 
‘nie per i carboni, cereali, riso, cotone, pie- 
tre Lolii, svassi, farine eq ro fu con 
foriante, Paumento nella importazione dei 
‘tabacchi, metalli, veicoli; ‘avena, caffè, zolfo, 
carne congelata ecc. È 

«Inalterati 0 quasi | eli arrivi via mare delle 
fpelli, fruita, ortaggi, lana, crine, pelo, sol 
fati eco. 

Il traffico dei semi oleosi è in règresso; 
debole l'importazione dei fosfati. cessata ad- 
divittura quella delle. piriti Aumentata in 
Yece l’impottazione delle Jamisre di ferro per 
le costruzioni navali.* 

L'espartazione via mare segna un aumen- 
to del 17.5 per cento sul marzo 1025, rispet- 
ta al ‘marzo 1926 è invece inuita di 
957.373) quintali a cattsa della minore. usci 
ta degli zuccheri, della magnesite, dei met 
Ji ecc. Tale diminuzione, di carati 
male, è però compensata dai maggiori imbar- 
chi ‘di minerali, tabacel 

TH traffico via ter 
1925, presenta uma ne del 33 per 
cento e rispetto al marzo 1926 del 27 per 


cento. 


Le relazioni 001 retroterra 

Tra ip del retroterra serviti dal porto 
di Trieste figura al prime posto la So 
slov acchia con 2.468 carri del peso di. 288.7 
q.li, segnando rispetto al marzo pote) 
una diminuzione di 2.074 ca 

Il movimento con l'Austria, 
Secondo posto, è purè in regresso rispetto 
al mess precedente @ segna un quantitativo 
di 2.129 corri con 265.9 

Seguono la “Germania cor 102 carri; la 
ugoslavia con 644 carri, l'Ungheria. con 
carri e la Polonia con 373 carr 
Nei riguardi dell'Austria e della! Ceco- 
.slovacchia prevalgono - gli 
te mentre rispetto agli altri paesi si 
Fiscontra una forte eccedenza dell’importa- 
zione still’esportazione. Difatti si caricarono 
per la Jugoslavia, Un; a, Germania, Sviz- 
zera è Polonia compl amente 1.882 carri 
jcaricarono provenienti da queste de- 
416 carri. 

Movimento delle meroî nei depositi comuni 

‘Il movimento medio ‘giornaliero, segna nel 
testà decorso 13.119. q.li rispetto 
310 q.li riscontrati nel marzo 
da 18.511 q.li istrati. nell’apri £ 
Risulta di conseguenza una diminuzione s 
nella entrate c) nelle uscito la quale sposta 
tilevantemente-i1 livello delle operazioni ese- 
guite nell'aprile 1925. È 

Il ‘ mento degli zuccheri at- 
i comuni nel marzo pas- 
mente. diminuito; il depo- 
zuccheri 2 30 aprile segua un 
quantitativo di 1 3 tonn. di zucchero. 

Anche nel Si delle altre merci 
sì nota una generale diminuzione, ciò mal 
grado si rileva alla fine di aprile un'deposito 
lievemente inferiore. a quello del mese prece- 
dente e dell'aprile 1925, 

I tabacchi, pur sempre iù Fort movi. 
mento, nen raggiungono i depositi del mese 
procedente. 

Aree appigionate, gru, mercedi e tariffe 

L'opera di revisione iniziata mesi er sono 
Procede alacremente e numerose prenota- 
zioni di vecchia data vennero in tal modo 
soddisfatte, 

Le aree dato a pigione ammontano a 
170.621 mq. 

Durante il m di aprile in' corso si xi- 
Feontra un attività media giornalier di 58 
ari e di 69 montacatichi. Le ore di Javoro 
per le operazioni di carico e scarito risul 
tano in mumero di 9,930, di cui 7. 950 al 
Porto Vittorio Emanuele ILL e 1980 al Porto 
D d'Aosta etto a 11.440 nel'marzo 
precedente e 1 S nell'aprile 1925. 

Te somme cor O al personale della 
Sezione commerciale, della Sezione tecnica 
e di quella addetta al servizio, di guar 
diania ammontano complessivamente a bre 
1.6$5.860.75 in rapporto. a. lire 9.073.302.5. 
Wersate nel marzo passato e lire 2.010.166. sO 
esborsato | ile 1925. dr 


i dati rilevati per Paprile sotto | 


tro traffico. dei legna- | 


arrivi sulle pat-|& 


Con decorrenza. dal 2 dela scorso sono 
le esteso agli zuccheri provenienza 
austriaca le riduzioni Serina di cui at- 
tualmente ' fruiscono gli zuccheri unghes 
e polacchi e ca allo scopo di dare mage 
incremento alle relazioni d’affati con.l'Au- 
st 


(I 


Per agevolare maggiormente le operazioni 
inerenti ai depositi di carni congelata nélle 
celle affittate dei frigoriferi situati al Molo 
Fri atelli Bandiera si stabili di prelevare per 
davoro fuori orario aumento ridotto al 30 
Per cento e ciò per le operazioni effettuate 
dalle ore 17 alle ore 23, limitando con ciò 
l'addebito alle spese effettive corrisposte alle 
proprie maestranze. 


Opere d'ampliamento e di arresamento 


siruzioni iniziate è venmero ultimate quel.i 
| er al reparto doganale e la sezione mo- 
vimento fertoviario. 

Con l’ulvimazione del predetto edificio ven. 
nero sistemati in modo molto conveniente i 
locali necessari per l'espletamento dei servi- 
zi doganali, con che le pratiche relative alla 
consegna e riconsegna dei carri ferroviari sia, 
in arrivo che in partenza potranno essere 
noteroimente agevolate. 


cato, costruito con i mezzi forniti dalla Yord 
Motor Com si sgemberano i locali sinora 
occupati dal reparto doganale nel magazzino 
N. 7, che saranno consegnati alla detta 
Compagnia, per l'ampliamento dei propri de- 
ipositi, 

Venne raddoppiata la capacità dell'hangar 
stesso N. 27 ed ora si stanno appostando 
gradualmente le grù e gl'impateati per il ri- 
cevimento delle imbracate al piano della 
nuova banchina. 

Si continuò pure con dla: costruzione del 
muro di parapetto a protezione della stra- 
da costiera lungo il neo-costruito capannone 
Di 84 e si proseguì pure con quella della 
bilancia a ponte per carri ferroviari sulla 
radice del Molo V. 

Furono iniziati i lavori per l'adattamento 
SE: ‘edificio refettorio e bagni, situato di 

ronta agli ingr principali. 

Sono stati iniziati e procedono alacremen- 
te i lavori per l'adattamento del magazzino 
Sylos a deposito & gernita tabacchi per con- 
to della ditta H. Spierer & Co. 

A tale scopo i Magazzini Generali riserva- 
no alla menzionata Compagnia l’uso della 
campata. centrale e di ‘quella verso ‘monte, 
site. al pianoterra della testata del magazzi- 
no Sylos, nonchè l’uso di un locale adiacente 
della ‘superficie. complessiva di circa 4880 
metri quadrati. 

Per poter effettuare le divisato manipo- 
lazioni dei tabacchi si stanno ora costruen- 
do degli ammezzati nonchè la. ripavimenta- 
zione im legno del pianoterra ed il rivestimen- 
to del pavimento dell’attuale Lo piano, la 
costruzione di un, soffitto di isolazione e di 
due le di servizio, ;ecc, 

Tutti gli adattamenti ed installazioni più 
sopra, menzionati che richiederanno. un’im. 


i,| vestizione di oltre lire 1,300.000 e corrispon= 


deranno alle più moderne e rigorose: esigen- 
Ze d’igieno e E di Deo oro a e 
H. Spie 
nti stradali. vanno annoverati 
della 
stieta dal magazzino N. 88 al Molo 
do; © l'inizio dei Tavori per la posa in ape, 


carri ferroviari. 

Continuati i lavori per la formazione di 
cerpi stradali fra i binari per il passaggio 
delie trattrici. 

Venne installata una terza dina a bora 
do della grù galleggiante elettrica, con che 
sono rese indipendenti le manovre di pro 
pulsione da quelle di attracco e sollevamen-|! 
to. Oltre al graduale ampliamento dell’im- 
pianto telefonico ed elettrico fu eseguito al 
Porto F. F. Duca d'Aosta un primo impian- 
to per la carica di batterie di accumulatori 
ad ‘uso dei carrelli elettrici. 

Con l'attivazione del nuovo frigorifero al 
Molo Fratelli Bandiera, il pianoferra pas- 
sò in uso esclusivo dei Magazzini Generali 
e venne adibito ad uso hangar. 

Un ricco materiale, infine, è stato predi- 
srosta per lo stand del Porto di Trieste alla 
Mostra Marinara della Fiera internazionale 
di Padova, la quale quest'anno assurgerà, 
mercè l'interessamento del Ministero per le 
Comunicazioni, a speciale importanza. 


Luigi Pistrobono alla Minerva, Ricordiamo 
che questa sera, a ore 21, si terrà alla Mi- 
nerva l’annunciata conferenza del chiarissi- 
mo prof. Luigi Pietrobono. preside del Col. 
legio Nazareno di Roma, sul tema: el fioretti 
di San Francesco». La conferenza è attesa 
con viva curiosità, e per Ja personalità del- 
l'oratore, e per l'elevato contributo che es- 
rappresenta alla celebrazione dell’anno 
‘ancescano, in tutta Italia. Vi sono invitati 
i soci della Minerva, del Circolo Artistica 
|& del Circolo italo-polacco, Alla conferenza 
hanno promesso il loro intervento cospicue 
personalità del mondo ufficiale. 


? volontari giuliani all’inaugurazione di 
lun'ara votiva al 2,0 Fanteria, Domenica, 
nella Caserma. Savorgnan, a Udine, verrà 
inaugurata un’ara votiva alla memoria dei 
Caduti del 2.0 Reggimento fanteria. Le tre 
lampade dell’ ‘ara saranno dedicate a tre. glo- 
riosi volontari caduti del 2.0 Fanteria :; la 
deglia d’oro Ottavio Caiazzo, i volontari 
giuliani Pio Riego Gambini di Capodistria 
ed Emo Tarabochia di Trieste. 
La Presidenza della Compagnia volontari 
ani, fiumani e dalmati invita i commili. 
toni a partecipare alla significativa cerimo- 
nio. La Compagnia interverrà col vessillo 
sociale. I partecipanti si radumeranno alla 
Stazione centrale domenica mattina alle 7 
per partire con il treno delle 7.10, Tutti co- 
loro che intendessero partecipare sono pre- 
ati di prenotarsi presso il segretario della 
Compagnia fino a domani a mezzogiorno. 


Una conferanza sull'organizzazione razio- 
nale del lavoro all'Istituto statistico - eco» 
imomico, Oggi, venerdì, alle 19, avrà luogo 
jnel palazzo della R. Università (via 8. 
Martiri N,.17) la riunione degli aderenti dell 
l'Istituto Statistico - economico, Pultima di 
Questo anno accademico, 

In essa l'ing. Carlo Alberto Ferrari Me 
terrà î convenuti sul tema: «L’organizzazio- 
no razionale del lavoro». Oltre agli aderenti 
sono invitati anche tutti coloro ‘che si ins 
teressano ai problemi economici e industriali. 


Echi della Mostra dî Padova. La mostra 
d'arte delle Tre Venezie, aperta a Padova, 
ilustrata in un sobrio articolo da una delle 
più severe rivisto d’arte moderna, cLe arti 
lastiche» di Milano. Tra i pochi artisti 
menzionati di questa mostra, alla quale si 
Ticonsoce un singolare valore, troviamo 
quelli di tre triestini: Vlumiani como paesi. 
sta, Parin come ritrattista, e Bolaffio, di 
cui si dice che «rifà Matisse con arguzia e 
vivacità», 

La Mostra d'un artista triestino a Berga- 
mo. L'annunziata mostra del pittore concit- 
tadino Virgilio Franco non si tiene a Trie- 
ste, bensì al Circolo Artistico di Bergamo, 
dove ne fu fatta lersera l'inaugurazione, 


Un assistente della nostra Università com- 
merciale all'Aja, Il dott. Manlio Udina, assi. 
stente di Diritto internazionale alla, nostra 
Università commerciale, ha vinto il concor. 
so per un posto di uditore all'Accademia 
estiva di Diritto internazionale dell'Aja. AI 
concorso prendevano parte 71 concorrenti e 
il dott. Udina è stato il solo vincitore del 
concorso per l'Italia, 

Linea automobilistica Trieste = Barcola + 
Miramar (Grignano), Giorni feriali, parten. 
za dai Portici di Chiozza, alle 10, 14, 15,16, 
17, 18 e 19, Da Miramar, alle 12, 14.30; 
115130, 16.90, 17.30, 18,30 6° 19.805 ge. 


i 


In aprile si proseguirono alacremente le[g 


lu correlazione con questo nuovo fabbri-| 


ra di una seconda piattaforma girerole per|S, 


- Copî 


mio Tra a 


in veridita fm Via S. 


retrate del È 6 in s Pellico 6, TI mella ora d'imele; © 


Una buona. notizia 
per i pensionati statali ex regime 
Abbiamo avuto occasione di occuparci anche 

noi ripetutamente del: problema dei. pensio- 
nati statali in generale e particolarmente 
della. sorte dei pensionati delle terre vedente, 
Dopo una lunga serie d’interventi e di me- 
moriali, alcune provvidenze furono, già pre 
se, ma restava sempre l'ingiustizia che j 
pensionati redenti avessero un. trattamento 
distinto da quello fatto ai pensionati delle 
vecchie province e quello, anche più Mall 
rabile, fatto ai vecchi al confronto dei nuo- 
vi pensionati di tutto il Regno, 

Le condizioni veramente pietose dei vecchi 
(ORTIOE: fatte presenti ripetutamente dal- 
la Federazione nazionale, con l'appoggio di 
numerosi parlamentari, portarono alla nomi- 
na, di una commissione per lo studio di un 
provvedimento perequativo delle pensioni 
che recentemente fu accettato dal Presidente 
del Consiglio e dal ministro delle Finanze 
cante Volpi. Ma le diversità. esistenti fra 
pensionati delle vecchie e delle nuove pro- 
vinse minacciavano di fare eseludere dalla 
i progettata perequazione i pensionati ex Te 
gime. Intervenne allora, per evitare il perpe- 
|tuarsi di uno stato di disagio e di immeri- 
tata postergazione dei pensionati delle nuo- 
ve prorinte, prima l'on. Lunelli, benemerito 
e convinto difensore del loro buon diritto, al 
quale si aggiunsero gli on. Banelli.e Suvich, 
ai quali riuscì di ottenere formale promes- 
sa del Governo che il provvedimento pere 
quativo sarebbe stato esteso anche ai pensio- 
nati delle nuore province. 

Al sig. Antonio Roich, presideate dell’As- 
sociazione pensionati giuliani, è pervenuta 
l'attesa notizia con il seguente telegramma: 
«Insistente apera svolta unitamente medaglia 
d'oro Lunelii coadiuvati benemeriti on, Ba. 
nelli e Suvich avuta conferma deciso provve- 
dimento perequ estendendolo pensionati 
terre redente. Presidente Federazione Pensio- 
nati Italiani: Enrico de Mimnecia, 

AI comm. Minneri il sig, Roich ha, rispo- 
sto, ringraziando, nei seguenti tei ‘mini: «Ri- 
ceruto confortnate telegramma, ringrazio pre 
zola nome tutti pensionati terre redente espri- 
mere Governo nazionale, benemeriti  parla- 
mentari, vivissima gratitudine assicurando 
imperitura, riconoscenza, Presidente Roich». 


Un nuovo fascicolo della rivista Iloydiana, 
I! fascicolo testò uscito della rivista «Sul 
mare», pubblicata dal Lloyd Triestino per le 
sale di lettura dei suoi piroscafi, e diretta 
dal chiaro comm, Bruno Astori, è stampato 
con lusso anche maggiore del consueto è 
supera i precedenti per ricchezza di fotogra- 
fie, di disegni e di testo. La copertina è que- 
sta volta un soggetto cinese, trattato con 
notevole buon gusto di coloriture da Euge- 
mio Lonschar, 1 disegni sono del Silvestri, del 
Quaijat, del Dabovich e d'altri artisti. Le 
fotografie nitidissime accompagnano i testi 
italiani, francesi, inglesi, tedeschi che iltu- 
strano pittoreschi paesi: Budapest, il San- 
tuario di Tersatto (scritto da Edoardo Su- 
smel), la Transcaucasia, la nostra Nepali: 
lo Marina istriana (descrizione di Ugo Mi 
lelli), il Lido, Costantinopoli, i monasteri 
della Tessaglia (rivelati da E. Tarabochia), 
qualche po' del mistero dell'India. Pupino 
una novella di N. Bazzano è di soggetto af- 
gano in questa rivista cosmopolita. Le pagine 
veneziane sono di Giannino Omero Gallo. 
Ma la perla letteraria del fascicolo è una de- 
liziosa. poesia di Ada Negri, una «Canzonet- 
ta di Primavera», leggera come il fiore del 
pesco. Alla Jettuta dei suoi passeggieri. 1) 
Lloyd Triestino ha prov veduto anche per i 
prossimi mesi nella forma più signorile. 

Grande gita nazionale  Vienna-Budapesi- 
Postumia-Trieste. - Il Comitato promotore 
composto da S. E. Don Prospero Colonna, 
Principe di Sonnino, senatore del Regno; 
E. il marchese Patrizio Patrizi Montoro; 
pale on. Vincenzo I de Do al Par 


ect. ‘ecc. lire to 

I partecipanti Ci dalio. del tiba: 
per cento sulle Ferrovie dello Stato, da 
goli inoghi di residenza. al- confine. euvite- 
Versa, 3 

Per informazioni; programm 
ribasso sulle FF. SS. tivolgersi aiin sede. del 
Comitato promotore «Gita Vieuna-Buda- 
pesta, via Gregoriana 9, Roma (6), 

n 
(Note di cronaca) 


‘e moduli pel 


«Dave passare la domenica?» Hcco una 
domanda che molti rivolgono a se stessi, 
giunti alla vigilia del giorno in'cui ad ognuno 
è dato di riposarsi dalle fatiche della setti 
mana; Ora però che a Parenzo (2 are e 45-di 
piroscafo è due ore d’auto da trieste) è sta- 
t6 riaperto il Palace Hotel Riviera, albergo 
rimesso completamente a nuovo dal sno niuo- 
vo proprietario e che offre il massimo «com- 
fori», secondo i dettami delle moderne esi- 
genze, la risposta viene spontanea, pronta: 
A Parenzo. Colà, scendendo al Palace Hotel 
Riviera si può passare un ideale sabato in- 
glese, respirando le aure balsamiche delle 
incantevoli pinete che incorniciano il bel 
porto, tuffandosi nel Jimpido mare che, ba- 

gua la deliziosa costa istriana, Tutto ciò ri 
crea lo spirito e idà forza al corpo, Così con 
la minima spesa e godendo del . massimo 
«comfort», ognuno, ‘cui la salute sta a cuo- 
re, potrà rimettersi nelle condizioni di com 
tinuare, con rinnovellato vigore, le proprie 
ocenpazioni, il Javoro interrotto, 


“Ma lei non ha visto il Polo! 


Erano le 18 di ieri sera allorchè il signor 
Giuseppe Peccinato, negoziante, da, Genova, 
di passaggio per la ‘nostra città, fu avvi 
nato da un giovane decenteniente vestito i! 
quale gli chiese: 

sone Saprebbe dirmi: per favore cche ore 
sono? 

Il signor Peccmato, non ebbe alcuna dif 
ficoltà a trarre dal taschino del panci 
orologio e dire l'ora. Cose comuni che 
accadono tutti i giorni e alle' quali non ci 
si'bada certamente, ma che alle volte, come 
questa, hanno conseguenze che si è hen lon- 
tani dall'immaginare per quanto si possa 
essere preparati a tutte le possibili bizzarrie, 

Accadde che lo sconosciuto attaccò discor- 
so con il negoziante informandosi genti 
mente sul suo soggiorno nella nostra città. 
sugli affari che era venuto a sbrigarvi' e su 
altre cose, Di parola in parola, si incammi- 
narono iusieme provando anche il piacere a 
chiacchierare. Il Peccinato mon notò nulla di 
anorinale nel suo nuovo compagno sicchè la 
conversazione si protrasse per circa un quar- 
to d'ora, molto tranquilla e cordiale. 

Senonchè, ad un tratto, lo sconosciuto si 
fermò in mezzo alla via e al negoziante, che 
lo osservava stupito, chiese: 

-_ Mar lei non ha visto il Polo? 

— Eh? 

7 Come non vi è stato? 

E giù una serie di rivelazioni straordi- 
narie dell'individuo cui pareva ‘avesse dato 
di volta il cervello. Il ‘eccinato, immaginò 
dapprima a uno scherzo poi, inquieto, non 
ebbe il coraggio di interromperlo e lo lasciò 
dire. Si sarebbe calmato tosto o tardi. Il 
male fu invece che lo sconosciuto, improv- 
visamente, afferrò il negoziante per il petto 


non mî ascolta; lei mi prende 
per un visionario! Perchè non vuol venire 
con me sui ghiacci?. 

I malcapitato avrebbe passato un brutto 
momento se non fosse accorso un vigile 
urbano, attratto dalla scena. Non si tardò 
a comprendere che doreva trattarsi di un 
povero pazzo, (i non volera lasciare in 
alcun modo il Peccinato e continuava ia sua 
filastrocca. polare con. un calore non certo 
VG Padano all'argomento. 

lendo che lo sconosciuto sembrava. in 
nia ad un assalto di nervi, tu telefonato 
alla S. A, S. Treves che invio sul posto due 
infermieri, Il disgraziato era ura loro vec. 
chia conoscenza: Giovanni $., di .32 anni, 
che. fu trasportato al sicuro. di 


L'uomo. che. protesta... 
passeggiando in mutande 


Una curiosa scena si svolse ieti sera, ver 
so le 28, in via Donadoni. Pioveva a dirotto 
e î rari passanti, a quell'ora, camminava- 
no in fretta, rasentando i muri dello.case, 
per stare a riparo. dall’acqua, quando sulla 
strada: comparve un uomo vestito molto 
succintamente, Pareva che lo strano indi. 
viduo, levatosi da letto, tosse steso diretta 
mente in istrada, dimenticando di indossa. 
te i pantaloni ela giacca, L'apparizione, 
come è facile arguire, suscitò in quelli che 


| mo furono spettatori, Ja, più viva sorpresa. 


L'uomo in costume... ridetto, appariva agi- 
tatissimo, Non badando alle persone sosta- 
te ad osservarlo, egli si mise a passeggiare 
sotto la piogg 1a, rimanendo | però sempre 
davanti alla caso dalla quale era ‘uscito. 

Nessuno ebbe animo di avvicinarlo, poi- 
chè era'evidente che si trattava di un ci 
tecatto è È pazzi, come è noto, sono di solilo 
poco avvicinabili. 

Lena] Disgrazià —.commentavano, riunen- 
dosi in erocchio — cossa ghe xe saltà in 
testa de capitar im camisa in strada proprio 
adesso che la vien zo che Dio la manda, 

— Ghe piasi forsi' el fresco... 

— Saria meo ciamar Treves, se no el 
mato se beca una polmonite fulminante. 

Su questo tono i presenti commentavano 
la singolare passeggiata, allorchè soprag- 
giunse un guardiano notturno che, scorto 
il protagonista. di quell’insolito spettacolo, 
affrettò i passi e raggiuntolo, volle.a forza 
condurlo nell'atrio del portone aperto, Ma 
Puomo in camicia, inzuppato @ grondante 
lo; respinse energicamente. 

— La vai per i fati sui'e la me SARh in 
pase! 

Per assistere all'esito di alii 
i curiosi che fino allora si erano tenuti a 
distanza, fecero cerchio interno ai due, 
L'uomo seminudo allora se me allarmo e 
tentò di fuggire. Ma ne fu impedito. 

Il Guardiano notturno, mentre teneva fer. 
mo lo strano individuo, esortò uno dei pre 
senti a recarsi a telefonare alla Guardia me- 
dica, In quel momento l'episodio ebbe un 
inatteso cambiamento di scena, per la im- 
provvisa comparsa di una donna, che spin. 
tasi in mezzo al crocchio, dichiarò che il ti 
zio diera suo mari». 

Aveva portato con sè un cappotto, che 
gettò addosso all’ùomo. 

Poi, preso il coniuge per un braccio, lo 
spinse verso il portone. ll pazzo però si ri- 
bellò e il guardiano notturno, che lo seguiva 
da vicino, consigliò ch'era ‘meglio affidarlo 
ad sun, SARI 

-— Ma che sanitario, replicò la donna, el 
fa finta de esser mato. 

I presenti stavano a guardare meravigliati 
a veder l'uomo che lasciava fare senza pro- 
ferir parola, Poi s’intromisero RE 
do la donna perchè lo voleva sottrare all’e. 
same dei medici. Siccome la pioggia conti 
mara a cadere il gruppo di persone en 
mell’atrio ed ivi la discussione sulla neces. 
sità d’affidaro il mentecatto ad un medico fu 
ripresa con maggior foga, Ma il pazzo a u- 
dine tante sul conto suo si stancò e fattosi 
di punto in bianco più savio dei suoi improv. 
ti tutori, spiegò che nella faccenda la 
psichiatria non c'entravà. Il caso era molto | emme memo 
più semplice, sebbene sembrasse strano. La 
moglie per non lasciarlo uscire, gli areva, se- 
questrato gli abiti ed egli per protesta con 
tro la moglie era, sceso, vestito com'era!, 

La spiegazione del presunto pazzo suscitò 
commenti allegri in tutti. Ma il guardiano 
notturno, che nel fatto riscontrara gli e- 
stremi per una. denuncia ratttistò l’allegra 
chiusa della vicenda coniugale con la dram- 
matica prospettiva di qualche settimana di 
prigione per pubblico scandalo. 


Te ga inteso, Gigi? — disse la moglie | Î 


—.vien a casa. 
— Sì, ma se te me dà i vestiti, 
— Va ben. to li darò. 
—-:0. ben, Voio farte veder che a casa mia 


‘Le nai tendenze di un unidicenne 


Un ragazzo dlié ha bisogno di una correzi 
ne energica SE Stamisi. Îe 
tante in via del Solitario Egli & ge 
ieri nell'abitazione rimasta momentaneamen= 
te incutodita, di Anna Crogovich, in via 
Carduoci n. 33 nell'intento evidente di cer- 
carvi del denaro da arraffare ma, non aven- 
done trovato, s'accantentò di un piccolo 0° 
rologio d’argento del valore di 60 Hre. 

Per vario circostanze il minuscolo marito 
lo potè essere riconosciuto e um carabinie- 
to si recò in casa dei genitori ove riferì l'ac- 
caduto. .Ma il monello si guardò bene dal 
rincasate, per cui. è ora ricercato 

nto 


Il vestito di Maddalena 


La domestica Maddalena, Venier, abitante) 


in.via G. R. Carliim. 4, s'era compenata in 
questi giorni 10 metri di stoffa del valore 
di 300 Tiro per confezionarsi un. vestito. 

Teri, uscita di casa verso le 11 e rincasata 
ublora dopo, la Venier ebbe la brutta sor 
presa di constatare che durante la sua as- 
senza un ignoto, introdottosi nell'abitazione 
con chiavi false, le avera rubato il taglio» di 
stoffa. 

TI furto fu denunciato ai carabinieri del 
lione. 


i 


Conservatorio Saluzopa Tartini», Oggi a- 
viù luogo il XI Saggio annuale e ultimo 
dei corsi medi. Vi prenderanno parte alun- 


ni delle scuole di pianoforte dei docenti Ida | 
Luzzatto De Filippi, Adolfo Skolek e Gasto- 
ne Zuccoli e alunni delle scuole di violino 
dei docenti Arturo Bianchi e Nives Luzzatto. 


i; TRIESTE, Piazza della Borsa N. 4 


RAMIO 


APPENNINO PARMENSE 


GASA di GURA e CONVALESCENZA 


per i malati di 


STOMACO, INTESTINO, GUORE 
ARTERIOSGLEROSI, SANGUE 
RENE, DIABETE, GOTTA 
NEVROSI FUNZIONALI, ASTENIE 


midi 
Indirizzo ‘postale: RAMIOLA (Parma) 
dti SLLiLIL Ae DI RAMIOLA 


Grand Hotel & Hotel Rabbi 
(Trentino, Val di Sole, 1250:m. s. m.,) 


Stabilimento, idro - elettroterapico, Acqua 
carbonico - férruginosa per bibita e bagni — 


Stazione climatica alpina di primissimo or- 


dine — Offre pensione completa con camera 
da lire 40° giornaliere 


Aperto: dal. 15 giugno al 15 settembre 


II volto maschio e 
perfettamente raso di 


Giulio Cesare. E° 
l’esempio più fulgido 
della civiltà e del culto 
della pulizia degli an- 
fichi romani 


Radetevi pure ogni giorno se 
volete dare una prova esteri- 
ore di ordine e di capacità, 
Bastano pochi. minuti ogni 
mattina per radersi alla per- ; 
fezione con un Rasoio di 
Sicurezza ‘“Valet'AutoStrop. 


No. 55. In un bellissimo astue: 
io nichelato foderato diveluto. 
‘ontiene un Rasoio Modella 
C,' tre lame in un astuccietto 
di nickel è ce la sua, 
porta-coramella nich ichelata. 


ASCA (ix: 
In vendita nelle buone Coltellerte, Profumerie, eccnì 


Chiedere opuscoli od intiare vaglia alla 
Soc. ‘An. "WALET" AutoStrop, 30, Corso Porta Vittoria, MILANO.I4, 


tO |a 


per Baronalti lucido durevole economica. 
Deposito prezzi all'ingresso 
M. TORESELLA UNICA IMPRESA PULITURA DUSTLE 
VIA N. MACHIAVELLI 8, TELEF. $& 
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giore bellezza? 


Caspio 


0rza 


Per combattere la pallidezza, il dimagramen- # 
10, la debolezza di cui soffrono dante donne, ; 


Mes 


Cana k sua composizione. fior il 
Proton aumenta il numero dei globuli. rossì | 


Rat 


del sangue ed il Joro , quantitativo di sostanza + 


Il sangue reso più ricco e più potente “dalla. 2 d 


I 


cura del Proton va a colorare le guance e oe 


ni EA Sani 


AS 
labbra di un bel osa ‘naturale; e va a benefi:” 


[ol PSN] Ù os 


care ogni oîgano, producendo i in riga 


DI benefici effetti dl ON sono comprovati, 


olîrechè dalla sua composizione, anche dai 


Nea RA 


numerosi i certificati di ri riconoscenza, parte dei 
ce 
3- 


li “vennero qui pubblicati, €; L Impor- 


AE ‘chesi trova in sei farmacia, © 


di SE 


Giugno + + metà “luglio 10 per. cento EULLE 


(5 IL PICCOLO di Trieste, Pag. W, 1 gi 


* {mistero dll'omo detaitato alieno 


Prima al wocidersi ha portato dei dolo 
alla sua famigliuola 
[Abbiamo uiferito ieri la notizia del suici- 
dio cormibilo di um giovane gettatosi l'altra 
sotto um treno, in modo che ne tu de- 
capitato, Come sì ricorderà, verso le 20.30, 
‘a qualche centinaio di metri dalla stazio- 
“me di Rozzol, il macchinista di un treno 
merci proveniente da Gorizia, osservò un uo. 
mo che si cinava al binario. Il macchi- 
tistra strinse i ireni, e fece agire la sire- 
ma, ritenendo che lo sconosciuto non avesse 
avvertito, il sopraggiungere del treno, In. 
vece l'individuo continuo a camminare ver. 
50 il binario, e giuntovi, d'improvviso vi si 
stese nel mezzo. La locomotiva non potè 
essero fermata in tempo dimodochè il con- 
voglio di 13. carri ferroviari passò sopra quel 
corpo, che fu poi irovato decapitato. La, te- 
sta mozza era rotolata a qualche. metro di- 
stante. taz î, 
NÉ A o del tragico fatto si recò sul po- 
sto il maresciallo dei carabinieri di via Ros: 
setti; il quale fece rimuovere il cadavere di 
quricho metro per liberare il binario, Pergqui: 
stra la salma, a0n fu trovato alcun documen= 
to; piu tardl in una Visita SUCCESSIVA, tu 
inovato un foglietto Intestato a l’ietro De 
ch, di 56 anni, abitante in via della Scali 
mata n, 8. Verso le 24, Su inviato a quell'im- 
ditizzo Uil milite e si pove così accertare 
che il Declich abitava difatti colì assiome 
a, tate Mania Pouvizza, dalla qualo avevi a- 
vuo un bambino, Luciano, che ora conta 3 
anni. interrogata la. povera donna che, ap- 
presa la tn ima notizia era stat@ col 
ta da viclentissima eniozione, raccontò. che 
it Declich era solito a uscit di casa alle 5 
del mattino per recarsi al Ikistorante Dreher, 
pre era occupato in qualità di inserviente. 
Sebbene Ja loro umone fosse stata avversa» 
+2 dai paronti di lui, essi vivevano felici con 
il doro piccino. ‘lutto ciò che guadagnava e- 
gli lo portava alla donna perche in casa non 
presso da mancate nulla, Uomo ordinato, la- 
‘borioso, non irequentava comitive d’amici e 
tirascorrera la sua esistenza tra casa e il 
lavoro, # È 
L'altra mattina, contrariamente al solito, 
‘il/Weclich si lerò alle 8.30 e soltanto verso le 
10.si recò al lavoro, Vi rimase però poche 
ore perchè alle 15 pregò un cameriere di 
sostituirlo e rincasò recaudo dei dolci per 
ia. donna e. per il bambino. l’oco dopo si 
‘igdraiò sul letto e, come se scherzasse, chie- 
fa alla Ecuvizza: 
GI 


Inuovamente recato al ristorante, ma, vera 
| rimasto però breve tempo. Uscito, passo. di- 
manzi alli«Hotel de la Ville» ove è addetto 
lim dualità di «chauffeur» un suo fratello, e 
‘gli p: vicino guardandolo ‘un po’ di tra- 
‘erso senza però dirgli parola, Alquanto: im- 
pressionato da quello strano sguardo il fra- 
tello lo seguì per un tratto di via, ma poi 
la perdetto di vista. Da quel momento non si 
sa più cho cosa il Declch'abbia fatto tino 
è quando gettò sotto. il treno. Nessuno 
sa immaginare le ragioni che do spinsero al. 
l'orribile morte, non avendo egli lasciato in 
proposito alcuno soritto. T'orse il tragico se- 
sto è dovuto ‘ad. am. improvviso squilibrio 
mentale 0, forse,..a una triste. tara eredita- 
tia, dato che suo padre si uccise anni or so- 
0, pure in modo tragico. i 


Tiportar Una grave fe- 
i im sup aiuto altri operai. 
‘dalla meglio da sè e poi si 
Regina Elena, ov 


lWospera 
medicazioni noce 


ta 


Uni colpetto degli ignoti 
‘Oltre 4000 lire di bottino. 


“Danno sensibile è quello che risente il mu- 
ratore Giovanni Pregar, in seguito a un'inva- 
sione di ladri nella. sua, abitazione in Rozzoi 

507, Last momentaneamente incusio: 
dita. Gli ignoti specialisti, atteso il momen- 
ta.buono, misero in dunzione. i grimaldel 
futono in.-hreve sul teatro delle operazioni. 
Loro obiettivo ern quello di mon caricarsi di 
cchi imgombranti, ma di im : 
i]mente, di denaro e gioielli, Trovarono 
fatto doro/ poichè in lrere affignarono 

cinque anelli d’oro, quatiro paia d’orecchini, 
una spilla da. donna, mma catenella, due 
spille da tomo, una catena, d’argento ed al- 
tri oggetti per um valore complessivo di cir 
ca 3000 lire, Dules in fundo: Aperta una 
credenza. vi trovarono un portafogli, conte 
nente 1510 Hire. ) 

E’ facile immaginare la penosa sorpresa 
del Prégar. quando, a sera, rincasato, trovò 
nei suo alloggio le tracce-della visita disa- 
sirosa. 

Îl furto fu denunciato ai carabinieri di 
Rozzol; che hanno avviato indagini! 

ite 

Lesioni. accidentali. Teri. ricorsero alia 
(Guardia medica per lesioni riportate acci- 
dentalmenta: vanni Crisman, di 40 anni, 
meccanico, abitante a S, M. Maddalena N. 
172, per una ferita alla mano destra; Vit- 
torio Stucheli, di 30 anni, fonditore, abitan- 
‘tea Guardiella-Farneto N, 1269, per una 
soffusione sanguigna alla palpebra superiore 
lidell’occhio destro; Domenico Lengher, di 83 

ì fanini, fotografo, abitante in via 8. Irance- 

‘sco N. 2, per una, ferita lacera alla mano 
‘destra; Marco Belleli, di 29 anni, legatote 
‘di libri, abitante in via Riborgo N. $, per 
‘una ferita alla, mano sinistra; Angelo Pa- 
gan, di 18 anni, pescatore, abitante a Chiog- 
‘gia, per una lesione alle gengive; (Giuseppe 
‘Rossi, di 23 anni. facchino, all'Hotel Savoia, 
per una ferita Jacera al vertice del capa; 
(Giovanni Sanzin, di 30 anni, falegname, ahi- 
tante a Chiadino in Monte N. 4, per una 
ferita Jacera al mento e Iaigi Benaroli, di 
17 anni, falegname, abitante in via Rena 
N. 10, per una ferita di punta al piede 
sinistro. È 


‘ SPETTACOLI D’OGGI 


‘Filodrammatico, Toume della «Piccola Gianna», 

+ Ore 20.30: Fipettacolo variato, 

Excelsior, Dalle 17: spettacoli di cinema-varietà 
‘con il capolavoro «La via del dolore» con Lin: 
“da Pini e Lido Manetti, e Spadaro. 

‘Nazionale. Dalle 17: spettacoli di cinema-varietà 
con il capolavoro «Tutto per tutto». n 

Fenica. Dalle 17: spettacoli. di cinemarvarietà 

‘colla film «La foresta in fiamme» con Tom Mix. 

eden. Dalle, 17:\ spettacoli di cinema-varietà 
con la film: «Burattinaio satanico» 

Gran Cinoma Italia (via Dante). Dallo ora 17; 
s«La maliarda» con Diana Miller. 5 

Gino Edison. Dalle 16: «Voglio tradire mio mari. 

‘“ to» con Linda Pini e Oreste Bilancia. 

Novo Gine, Dalle 16.30: «Innocenza Dericolosa», 

icon Laura La Planie. 

Dinema Garibaldi. Dalle 16: «Sotto la raffica», 
con Barbara La Marr, 

Cine Royal (Corso Garibaldi), 4). Dalle 15.30: «Il 
mercante di Venezia» con Henny Porten e _W. 

cause. ) f 5 

Maxim Varietà, Oro 2%: Varietà con artisti in. 
. ternazionali. Dalle ore 2: Grandi attrazioni, 
‘canto, danza nell'anneeso Pavillon Rouge. Dan: 
ciù DISILO vousi della migliore società: due 
orchestre, 

Gino Centrale (Carducci 32); Dallo 16: «Scara. 
mouche» con A, Terry R. Novarro @ L. Stone, 

Teatro del Popolo (via del Riro 923). Dalle 1630: 
‘iabbra di carminio» con Giorgio O’ Brien, © 

‘Gine Buffalo Bill. Chiuso per restauro. 

Gine Alfieri. (Viale XX Settembre 24). Dalle 16; 

feegre ii predoni del Sahara» con Tom Mix. Jn 
chiusa una comica. ;.--- ur va 


let barotie Les 


‘ohbe lese: 


Ugno 1928. 


sia n he 
Teatri e concerti 
RETTORI 

Filodrammatico, La piccola Gianna ha de- 
buttato felicemente nel Prrdstiagio di ieri, 
facendosi vivamente applaudire unitamente 
a tutti gli altri elementi della compagnia. 

Questa sera «Quando .cadran le, foglie», 
dramma in un atto di F. Bello, e «Così va il 
mondo, bimba mian, di Giacinto Gallina. 
Per ‘questa rappresentazione sono valide le 
concessioni fatto ai soci dell’Università Po: 
polare durante la stagione della Compagnia 
Giachetti. I relativi buoni si prelevano alla 
Segreteria sociale, in via Gatteri No8 

7 È 


Varietà e Cinema 


apadaro e «La via del dolores al Tr 

sior, Perdura ryivissimo il successo de ont 
co programma, dell’Excelsior. Spadaro con le sue 
gustose creàzioni, inesauribile fonte di spirito 
edi buon umore; le suggestive danze della cop- 
dia Mado Minty-Spanorer e la. bellissima film 
«La via del dolore» con Linda Pini e Lido Ma- 
Netti, costituiscono ‘in compleseo tale di attra: 
zioni, ‘che il pubhlico non può sfuggire; E ie 
folle si. sussezuono alle folle. È x 


«Tutto per tutto» al Nazionale, Rar î 
> pert | i » Rare rolla vien 
fatto di gioire 6. soffrire coi personaggi dello 
echermo come in «Il'utto per tutto», che aî raw 
presentò deri per i. primo giorno al Nazionale. 
Te interessanti vicende che mosrano il decade 


dalla enorme folla degli apettatori, destando un 
lauso vivissimo che trova, pochi riscontri, Totoro 
preti di «Tutto per tutto, sono artisi di fama 
mondiale, e precisamene Belle Bennett, Mary 
Astor. Jacqueline Logan, Olive Brook e Willinm 
IRA Soa e bizia da oggi la 
) lche. Moi i ‘origi 
OS SO to ammirato l'originale 


Fra breve: «Fiore «el deserto», grandioso cine 


romanzo coloniale, interpretato da Norma Tal 
madge. 


Tam Mix noîla «Forest2, in fiamme» e il comm, 
De Marco al Teatro Fenîoe, Giornata di gran 
debutti quella, è. : allo schermo uno dei più 
famosi camole. di Tom Mix: «Da foresta in 
fiamme» — in cui l'insuperabile cow-boy e ii 
suo meraviglioso cavallo Tony compiono gesta 
straotdinarie — nenchè l'interessante cinemato. 
grafia della quarta, quinta e cesta tappa del 
Giro d'Italia. Nel varietà il comm. Gustavo De 
Marco, il più grande parodista del Teatro ita- 

____-__ 


i-{ Prossimamente la brillante commedia: «L'ultimo 


+ 


Elargizioni e abbonamenti si accettario in Piazza Goldoni i soltanto fino le ore 19. 


to, e l'ottimo sovrano liriso concittadino Mari: 
| Bellini, Programnia eccezionale, al quale mnon| 
| potrà mancare un eecerionale successo. 


Eden, Oggi uitimo giorno della, film «Buratti 
naio: satan che tanto. piacque. ieri. È 

Nella varietà, Cecchelin si presenterà per l'ul 
tima. volta, Domani un. colosso Paramount: «I 
pionieri». n 

«La maliarda» tratta dal romanzo cLe fianime 
dol «desiderio» di Ovida's, all'ettatia» continua a 
richiama pubblico in folla. Diana Miller, Vin. 
terprete stupensia di «la maliarda» pare 
piaccia molto, quale cettrice profonda, al pub. 
blico dell'«Italia», Ieri il locale era costantemen 
te ‘occupato da una vera folla elegantissima, 

Per oggi e domani vale l'orario seguente: 17, 
12.45, 120.30 e 22.15 pre E 
In preparazione «La maschera della femmina», 
un lavoro prettamente italiano: com attori ita. 
liani. fra cui apicca Maurizia Douvray, l'eletta 
bellissima protagonista. Questo programma sarà 
una chiamata per le eignore. 


Cina Edison, Folloni anche ieri a tutte Je ran-| 


presentazioni dalla ultra-brillante commedia «Vo- 
glio tr; e mio. marito», magnifica interpreta. 


lancia, Alberto Collo e Tuigi 
timo giorno. Domani sLett: € 
‘Roque. In. preparazione «Salammbò», 
manzo di G. Fianbert. 


Novo Cine. La/gran folla accorsa ieri ad ammi. 
rars la magnifica film d'arte «Innocenza perico- 
losa» decretò unanime un successo erntusiastico, 
, di Laura La Plante, in- 


dal ro. 


uomo sulla terra». 


Cinema Garibaldi, Continuano le repliche della 
belliseima film Sotto la raffica» dramma pas: 
sionale in 5 atti, protagonisti Rense Adorre, 
Barbara La Marr e Wallace Berry. Principia al-| 
le 16; ultima alle 2.15. In preparazione «Il tuo! 
nome è donna», con Barbara La Marr e Ramon 
Novarro, > x 


«I} prezzo dol piacere» con Virginia Valli e N. 
Kerry al Cine savoia. Un successo veramente lu 
singhiero riportarono i due principali interpre- 
ti di questo capolavoro clie tanto diverte. Oggi 
repliche dalle 16 in poi. 1 posti lire 1.50; II po. 
sti Hre 1 È 


(Nole di cranaca) 
AI Semmering. II più splendido soggiorno 
di primavera per sani @ palati, Prezzi mo- 
diet. 


CORRIERE 


Le corse al roo in giornata di piaga 


Per tutta la mattina di, ieri pioggia: a 
intervalli, dalle 13.30 valle 15.30, con vio- 
lento acquazzone. Dalle 16 in poi le nubi si 
idiradarono e alle 18.20,. dopo che il iem- 
paccio avera ormai guastato la giornata, 
splendeva il‘sole, Durante il inassimo ‘m- 
perversara dell’acquazzone a Montebello si 
‘incertezza. Sì corre 0 mon sì corte? 

La Scuderia Lorenteggio dichiarava «for. 
feit» per i suoi «oracks» «Homer) e «Peter 
Harvester» e per «Lucullus», rinunciando 
così a tre lauti premi della giornata. La- 
sciava. soltanto inscritta per la corsa, «Prè- 
mio Giuseppe \Rossi» la vecchia «Wilaska»: 
Amnchio > l'allevamento: Monate. dichiarava 
«forfait» per «Monatella» Ja pronosticata 
vincitrice del «Premio Capri», e'\si asten- 
nero di corvere i cavalli delle-scuderie vion- 
nesi, Ma altre scuderie dichiararono di 
partecipàza alle corse e le atesse. ebbero 
svolgimento. d 2A 

Picgzia a dirotto quanto si veglia, ma 
gli appassionati - alle corse al trotto non 


lizzatore. | 
La giuria era compost 
Romolo Delli 


\Genel; crondimett 


mettitori. — 
iuseppe Rossi» 
la. wittoria «lella tra favorita «Prinzess 
Moko», «el cavi Nello Branchini, ‘che, guì- 
data magnificamente da Raffaele Santi, at- 
rivò al traguardo con superiorità, Il pub- 
blico acclamo cavalla e guidatore al giro di 
onore, Seconda, in ottimo stile, arriro «Wi- 
laska» (Giovanni. Piccinini); terzo «Native 
Volo» (Diviso Pieropan); quarta «Aqua 
ivan (Guido Cappellari). 

Premiazione nell'ordine: lire 6000, 2500, 
1000, 500, Tempi si 1720 metri: 1,33.9, 
di 1.35.1, 1.95.2. il'elnilometro. Totalizza- 
+ 45:10, 106:20;. piazzati: 27; 80:20, 

serrata, la corsa «Premio Cadore», 
«handicap» per cavalli italiani, (che causa 
il tempaccio si effettuò in un solo lotto, 
Vince «Ada, Adlon» (1.29.9) della, Scuderia 
l'Adriatica, che il -braro giovane Giuseppe 
Concioni ha saputo mantenere in fiato per 
battere gli avversari al palo di arrivo, con 
um finish che di rado si riscontra su pista 


mn 
«Ferraù Worikhy» (Raffaele Santi) e terza 
«Gatride»n (Diviso Pieropan), ‘mostri favo 
riti per una prima divisione, Quarto è 
cAlalà» (Calegari). 

Premiazione: lire 2000, 1200, 500, 300, 
Totalizzatore: 10, 153:20; piazzati: 
50, 80:20. 

Ta corsa saziale «Premio Kanto», è vinta 
facilmente dal nostro favorito «VU. 
guidato dal suo proprietario sig. Pie 
Chiozza di Scodoracca, al quale viene asse. 
gnata la medaglia d’oro offerta dall’Unio- 
ne Ippica Italiana, Seconido «Birkozò», ter- 
zo «Ciredeck», quarta «Rutl». 

Premiazione: lire 1500, 500, 300, 200, 
Totalizzatore: 14710, (89:20; piazzati: ‘27, 
55:20, 


rito «Printipino» da corsa «Premio Taglia: 
mentò», che viene effettuata in un solo 
lotto, e secondo è «Amér che torna» (Ro- 
molo Ossani) da noi pronosticato vincitore 
per una seconda divisione, Terzo è «Fran. 
co» (Guzzinati); quarto «Bimbo» (Colombo). 

Premiazione: lire 1200, 600, 400, 200, 
Tetalizzatore: 15:10, 68:20; piazzati: 29, 
25, 35:20. i 

La scuderia Pieropan da noi pronostica- 
ta, vince con uParaszin e «Sonnenkind» la 
corsa, internazionale «Premio Firenze», me- 
tri 2100. «Paraszt» (Donnino Pieropan) ha 
trottato in ragione di 1.39.6 il chilometro, 
e «Sonnenkind» (Diviso Pieropan) in ra- 
gione di 1,40. Terzo «Promien» (Susmel). 

Totalizzatore: 18:10, 74:20; piazzati: 
37, 23:20. 

«Eccellenza» bene. guidata da -Bellacci, 
vince la corsa «Premio Carpi», trottando 
in 1,445; secondo è «Romolo» (G, Cappel 
lari); terzo «Eureka Medium» (E. Ossani); 
quarta «Altea» (Guzzinati). 

Premiazione: lire 2500, 300, 400, 300. 
Totalizzatore: 71:10; 66:20; wiazzati; 86, 
29, 96:20. 

«Premio Adamello», ultima corsa della 
giornata, ha i seguenti risultati:  «Flagel- 
lo» (Ossani); «Benita» (T., Branchini), «Cla- 
rina Albingen», «Zita Zomrect». 

Promiazione: lire 3500, 1500, 600, 400. 
Totalizzatore: 51:20, 68:20; piazzati: 69, 
31:20. 

Domenica prossima, decima giornata del- 
la riunione; con 54.500. lire di premi, le 
corse s'inizieranno alle 15, pei 


mancano mai all'appello, sicchè ‘entrambe! 


‘i librato. Dopo un ritorno affensivo degli ospî 


‘0-| siva, rius 


, | festino sociale in Conta d'Orleg. Ritrovo. in Piaz- 


Diviso Pietopan vince con il nostro, faro..|' 


SPORTIVO 


Ponziana hatte Pro Gorizia 
per 5 goals a 3 


Teri, sul proprio .campò di Sant'Andrea, il 
Ponziana ha conseguito una brillante affer- 
mazione, battendo i giallo - azzurri del Pro 
Gorizia per 5 goals a 3. Il risultato della 
partita riconferma l'ottima forma raggiunta 
dal forte undici ponzianino, pur tenendo 
conto che la squadra goriziana era incom- 
pleta. y 

Il. match amichevole si è svolto alla pre- 
senza di un numeroso pubblico ed è stato 
arbitrato senza troppa precisione dal pouzia- 
nino Rotenzisler. 

Alle 17, le squadre si allineano nelle se- 
guenti formazioni: 

Ponziana: Clincon; Saber e Meneghetti; 
Gherbéz. Triglan, Pitacco: Perini, De Man- 
zano, Ollenig, Rossi, Gravisi. 

Pro Gorizia: Tominz: Hess e Wurlani; Co- 
sta, Beer, Ciuffarin;  Pastorutti, Moretti, 
Manner, Bussolini, De Rocco, $ 

La palla è al Ponziana, che ottiene subito 
una lieve prevalenza offensiva. Al 1{.0 mi- 
nuto, gli ospiti subiscono un corner infrut- 
tuoso; ma subito dopo, Ollenig segna il pri 
imo- goal peri ponzianani. Il giuoco si equi. | 
libra attraverso veloci incursioni nei. due 
settori, finchè, al 22.0 minuto, Bussolini ot- 
tiene il pareggio. Al 26.0 minuto, corner con- 
tro il Ponziana, Il Pro Gorizia vede anmyl- 
lato un'gonl' per un disentibile «off - side». 

28.0 minuto. Rossi segna nuovamente da 

assi. Al 82.0 minuto, su tiro di Rossi, 
‘segna involontariamente un auto: 
CAI Ai.0 minuto, corner senza ‘effetto 
conti porizianis[D..£ 
Nella ripresa il giuoco è nuovamente equi 


ti. i ponzianini riprendono le guide. dell’at 


realizza due bellissimi, gonls. Poi il Pro Go- 

tizia si scuote e passa a sua volta all’offen- 

ndo a segnale al 34.0 minuto con 

’astorutti e al 880 minuto per merito di 

De Rocco. La fine trova vittorioso il Pon- 
[ziana per 5 goals a 3, pei 
CONGRESSI, FESTE 6 GONVEGNI 

Società Ginnastica, Ossi alle 19 riunione în 
palestra di tuttii boys e alle %. 2% degli altri 
caleisti, 

Circolo ira Impiegati Privati, I calcisti e la 
Bgrione orchestrale sono convocati in sede oggi 
alle 20. Nordenita gita sociale sul Monte Tetstel; 
ritrovo di partenza alle 5 davanti la sede. 

Gironlo Arti Decorative. Oggi, venerdì, seduta 
alle 19,30 in via S. Francesco n, 16, IV p\ 

Socità Liutistica «Euterps», Questa rera i com. 
ponenti il complesso si trovino nellà nuora se. 
de (Via dei Leo 11) per le prote. 

©. S. «Pro $. Giusto». Ugzi alle % i calcisti 
in sede, 5 

Club Canottieri «Hansa» In seguito a motisi 
impreveduti viene sospesa la gita sociale del 
6 corrente. 

Sport Giub «Stella» Questa sera alle %) as 
semblea. straordinaria, con l'ordine del giorio e- 
spozio in sede. Domani alle 20 i calcisti iv 
sede per la formazione della «quadra ché giuo- 
cherà, domenica. Domenica ia. Sezione escursio-| 
misti si rec& sull'altipiano con visita della grotta. 
di Corgnale: Ritrora alle 6.9 in Campo $, Gia- 
como, È 

Associazione  Esrursionisti «Tocai». Domenica 


za. Goldoni alle 6.30, Si 
|tempo. Pranzo dal sacc 


Marina e Navigazione 
(til di colon pe fa ae di mere 


Situazione giornaliera del 3 ndr il 4 giugno 

Turno generale: marinai: 41: gior. cop. in l: 
108; giov. cop. in Il: 46; ine Re 
$ti: 5%; carbonai: 335: mozzi macchina: 2 

Turno Lloyd: giovani + in I: 221; marinai: 

50; gio? cop. im IT:/215; mozzi cop.: 167: fuoi 
cChisti: 795: carboaai: 467; moszi macchina: 127. 

Turno Cosulich: marinai: 159; marinai eud:79; 
giov. cop. in I: 62; mozzi cop, sud: 30: fuochieti 
205; enrbonai sud: 139; fuochisti sud 148% giova: 
bi macchina sud: 25: giov. coperta 19; giovani 
coperta, sud: 66; mozzi coperta: di; fuochiati 
nafta: 10; fuochisti nafta sud: 29: carbonai:85; 
IH camerieri: 4; MII camerieri: 250; giovani ca- 
mera; 101; mossi camera: 59; II cuochi classe: 
2; giovani cucina: 1035; giov, macchina; 44; al. 
lievi cucina; 16; mozzi cucina; 15. 

Iena 

Elaneo delle stazioni R. T. costiere. del 
Globo alle quali può essere appoggiata la cor- 
rispondenza, radiotelegrafica diretta ai Se 
guenti piroscafi italiani in viaggio nel gior- 
Ino 4 giugno 1926: «Asia», Brindisi Radioy 
«Belvedere», Buenos Aires»; «Conte Bian- 
camano»,  Terceita Radio; «Conte Ver 
de», Rio, de Janeiro; «Cracovia», Karachi 
Radio; «Duilio»; Terosira Radio: «Esperia», 
Vittoria Radio, Fiume; «Giulio Cesare», Gi- 
braltar Rock, Fiume; «Guglielmo. Peirce, 
Rio de Janeiro; Presidente Wilson. Capo 
Sperone Radio, Fiume; «Principe di Udine», 
Casablanca; «Sofia», Dakar, 

Ta compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrà essere fatta nella seguente forma: Nome 
del destinatario; nome del piroscafo; stazio- 
ne costiera: alla quale dovrà essere appoggia- 
to il radiotelecramma; testo 6 firma, A rene 
dere edotto il pubblico delle tariffe da ap- 
plicarsi provvede il manifesto compilato ‘a 
cura del Ministero delle ‘Comunicazioni e di- 
stribuito a tutti gli uffici telegrafici del 
‘Regno. 


parte con. qualunque 


Borsa di Ginevra, Cambi, 3 giugno: Italia 
19.8376; Berlino 122.30; Vienna. 72.975; dra 
2.11; Parigi 16.625; New York 5.16.5/16; Bulgari 
3.15: Praga, 15.2876;  Belsrado 940; Spagna 77. 
Belgio 16,60. tree a 5 


liano, reduce da una trionfale tournée ARS 


chelm 


inione di Linda Pini, Lydia Quaranta, Oreste Bi-| i" 
Serventi. Oggi ul-|3: 
ora» con Rod Lajt 


tacco ‘e, al JS.0 e 20.0 minuto; De: Manzano | 


CORRISPONDENZA APERTA | 


Gino. 
possono. faggi 
con adeguato 
denti attitudini e, voi 
nel Corpo Reali Equi 
pitano, non però quello u al 
R. Marina che provengono tutti È Loc: 
demia di Livorno. Non è passibilo 

peso. normale 
na non in base all'età, 
a DI con lode, gen- 
meritoresta un mo; 
numento per la v se che purtroppo non 

i sonte în bocca di tutte quello donne e ‘sporie 
di quelle cosidette intellettua «Non 2 
comprendere la mania di certa gente ad espri- 
in una, lingua che mon tutti comprendono.» 
si significano: a) Vecchio a 1h) Amore 

ma ardente. î | 
Carlo de Marchesetti è nato 
1850, pochi mesi soltanto 
Quale 


Iì dott. 
1 17 geni 
Attilio Ho 
nato. a Chiusaforte n 
mente, solo l'antica eco delle campane. Sorivete 
le giornale di Udine, — Teston, Il Tea-| 
lex è stato d to da un incendio 
1876. Il Teatro Fenice # 
1879 con la «Forza del 


destinati a vatia case 


imbarco di condannati i 
di ‘pera; fra cui quella citata. da voi. Consultate 
un buon atlante e la troverete, Por il ‘resto al 
Museo. commerciale. È Ì 

Armigero. Ghe il cjolo guardi la macchinetta | 


italiane per imitare modi | 
udete le vostre Jetteré come | 
s quanto voi desiderate è tna | 
à, tanto più assur 
o. — Petrovno. 1){ 
Tar 


dal suggeri 
di dire atran 
avete fatto sino: 
forma, involontaria di serv 
da in soj che siete armi 
Edizioni del «Piccolo» con il processo della 
novska: si possono consultare in Biblioteca 
emi cin vendita non ce na sono, perchè 
chivio del «Piccolo» è stato distrutto jl 24 mazgio 
1918. Il. processo è narrato nel «Piccolo» (paz. 
IJ) del 5 aprile 1210 e poi successivamente sino 
& quello del 21 maggio, che porta la sentenza, 
pure in seconda pagina. 2) La Tarroyska vive 
ancora e non fa parlare dissè. I giornali sanno 
della. vita dî una persona solo quindo questa 
RIT agli enori o alle disgrazie della cronaca.| 
) Essa era stata condannata ad otto ammi e 
quattro mes 


(Continua net Piccolo della Sera) | 
A 


_ GESSATE DAL 
SOFFRIRE DI STOMAGO 


Le malattie croniche dello stomaco molto 


pri Magne 
a dopo î pasti, vi potreste rispar 
are tante sofferenze. ll principio d'una; 
attia di stomaco può essere dovuto ad | 


una sov cidità del succo gastrico: lu] 
Magnesi Heutralizza rapidamente 


quest'acidità, Essa evita le flatulenze, la pe- 
santezza, i bruciori di stomaco ed altri di 
sturbi che alla lunga possono originare delle 
gravi malattie, Non trascurate dunque i pri- 
mi sintomi della natura; prendete Ja Ma 
gnesia Bisurata che si trova in vendità in 
tutte le farmacie e convincetevi da voi stess 

ila sua effic: mmiversalmente riconos 
gnesia Risurata è raccomandata 
e viene usata negli ospedali. 


“ANTIEMORROID; 
EPARATE 40 DAL 
ARMACH BOU > 
TRIESTE naza GOLDONI 


i DEPURANO IL SANGUE. CURANO, 
LE EMORROIDI ru STITICHEZZA 
LIRE 2,50 LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA E METALLI 


Rocco Osvaldella | 


TRIESTE, VIALE 4X SETTEMBRE N. 42 


ingresso via Lnenso della Croce N. 7 
Telefono interurbano 25-38 


abituale © suo 
conseguente, ermmore 
poidi, emicranie, 

ostarri intestinali 

è dello stomaco, eco. 

| USATE LE PILLOLE 


SR n 


3 anni dî auscesso. Non indeboliscono, non irri 
tano eli organi digestivi; fon danno dolori visce 
rali. Rifiutate la surrogazioni e imitazioni, Astue- 
cio 30 pillole L, 3,50, con bollo: per, posta L. 4.50, 


PIRSOL-CAT 


Eoatola, di. 8 cachet 


«LS: per posta. I. 6° 
TORINO — LABORATORIO. FARMACEUTICO 


E; CATTANEO, via Artisti, 38 — ed in tutte le 
Farmacie del Regno Ì 


PIIRDISSISTDIITIIIINLE PSI 


TRINEUSEORO een 


ZIVNOSTENSKA BANKA 


VIA ROMA 7 - FILIALE TRIESTE - VIA MAZZINI 20 


Gapitale az, versato; cor. c7.-3]. 208.000,900, Fondi di riserva cor, oz.-si, 184.500.000 


Ricostîtuente - Nervino eroico 

Ta Mevrastenia, l'Imprassionabilità, la Depros. 
siono cerebrale e la BDebolezza irritabile guari. 
scono radicalmente col TRIDFOSFURO RIVALTA 
ché tonifica, il onere, rinfranca i nervi e reinte: 
gra la composizione chimica delle cellule nervose 
cerebro-spinali tisollerando 1 energia morale e la 
forza: fisica. Ricevendo L. 12 la scatola e L. €8 lo 
6 scatole spedisco race. ovunque Prof. Dott. P. 
RIVALTA, €, Magenta, 10.. Milano (9). Tel, 95.439 


E a ic e nn] 


La soda rovine la biancheria 


LE |! 


Oh! quella schiena dolorante! 


Vi è'iin dolore sordo e con battiti che vi fa 
infelice? Siete voi torturato da, dolori renmatici, 
da ‘nigidezza e da gonfiori duri melle. vostre 
giunture o membra? Acute stilettàte «di lom- 
baggine vi colpiscono nella schiena? Avete un 
fastidioso’ disordine urinaric? Vi sentite stanco 
# finito, mervoso, irritato. e. depresso? Allora 
badate ‘ai vostri.reni! I renù sono i filtri del 
sangue, © se dovessero rallentare: nel loro la- 
voro, il sangue diventa avvalenato è tutto il 
vostro sistema è sovvertito, Mal di schiena e 
dolori asuti come stilettate cominviano a tor-| 
mentarvi: vi è emicrania, avete delle vertigini, 
disturbi della vescica e insonnia. Non aspettato 
altri ‘segni di disturbo tenale. Aiutate i ' vostri 
reni, prima che sia troppo tardi. Usate le 
Pillole Foster: per i Reni. Questo spscifico renale 
preverrà «è guarirà lo malattio dei reni e della 
vescica, Le Pillole Foster liano aiutato migliaia. 
di persone. Così sicuramente dovrebbe aiutare 
anche voi. Ovunque L. 7: sei scatole L, 40, Dep. 
Gen, O, Giongo, Milano (8).- 


Filiali nella Czeco-Siovacchia: MI. Boleslav, Bratislava, Bruna, N$macky 
Brod, È. Budèjovice, Hodonin, Hradee Kràlovè, Jihlava, Karlovy-Vary, 
Klatovy, Kolin, KoSice, Libarse, MéInik, Olomouc, Mor, Ostrava. 
Pardubice, Pisek, Prostsjow, Pilsen Tabor, Teplica-Sanor, Ustii n/L 


Fillale a Vienna - Agenzia in Abbazia - Istituti affiliati In Austria 
tedesca - Jugoslavia - Polonia ed Ungheria. 


Corrispondente della Banca d’Italia, Emissione 


«=== TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Cassette di sicurezza (Safes) 


Telefoni: 1078, 1089, 2157, 3354, 4312; 3353 Ufficio Zucoheri 205 Borsa (per chia» 
imate durante le riunioni di Borsa), 
n Orario di cassa; dalle 9.30-12.30 e dalle 14,307 16, 


Sa PEZICIAZESZIICONO SISI NILE TOSSICI ZANE 


JACQUELI 


CAPITALE INTERAMENTE VERSATO. E RISERVE LIRE 120.000.000 


SEDE CENTRALE: YRIESTE, Via Mazzini 354 


UFFICI CAMBIO: 


Indirizzi telegrafici» | 


SEDI \ 


FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento 
AGENZIE: Cavalese, Cherso, Cles, tussinpico., Mezolomibardo, Monfalcone, Parenzo, Pifano 


AMI mangiare 


e un martirio 


‘A che serve mettersi a tavola allorchè lo st 
rifiuta ogni alimento? Quando. la fame. si fa pr 
5 ; pas 


nell’: 


decide a. mangiare a fior di labbra 
ite; Ahimè! Dai primi bocconi 


tortura 


stazioni temute, Eppute sarebbe facil 
uso 


del 


Nessun.rimedio To eguaglia 
nel trattamento delle gastralgie 
affi 
. ed enterite, Debella_le 
dice l'appetito: in una par 


negli ospedali di Parigi; A 


Deposito Generale: Maison Frère, 19, 


il 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO 


DEL GIORNO: 


—_ INTERPRETI: 


BELLE BENNETT — MARY ASTOR 
NE LOGAN — OLIVE BROOK 


WILLIAM COLLIER 


L'ALTOPARLANTE SOVRANO 


, digestioni difficili, 
î nervose. dello stò: 


Epperciò,, dopo con 
L È demia, di Medic 
questa. preparazione, che nessun'altra potrebbe sostituire: 


SOCIETA’ RADIO ITALIA — Via S. Nicolò 36 — TRIESTE "I 


‘e esperiesze 
ha approvato 


rus Jacob, Parigi 


In vendita in tutte le farmacio 


iale per l’Italia: 2 via Giortano Bruno, Gorla (Milano) 


LE 


ZI 


SIRACUSA (Sicilia) 


Agenzia Marittima 
G. BOZZANCA & FIGLIO 


aranastatzozzzazzzzva tan 


FONDATA NELL'ANNO 1859 
‘Proprio centralino telefonico) 


\ Tergesteo {Piazza della Borsa 18) Tel, 21965 
f MILANO, via Dante, 10 


TORINO, Via Cernaia, ll 


f Per la Centrale «Commerciale» 


; fi È 


CENTRALE A PRAGA 


Banca d’Italia 


f Via Dante Alighieri 6, Servizio Cassette di Sicurezza (Safos) 


ROMA, Corso Umberto I, 


Per la Sedi, le Filiali e le Agenzie: «Triestina» 


gratuita di Vaglia della 


Di 
6 


VE 


6 
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287 


n 
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} 
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IL PICCOLO di Trissts; Pag. VI, 4 giugno 1928," 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE © 


PARTENZE 

VENEZIA: 5.30 T. P. (Milano-Lésanna-Parigi); 
bi (Monfalcone); 8.05.0. S. (Milano-Loranna- 

da ‘-Londra); 8:20 A. (Monfalcone); 10.05 A.; 
15.50 D. D. (Miano-Parigi); 14.55 A.: 17.00 D.: 
12.00 DD (Roma); 1815 (Portogruaro); 19.30 D D 
(Roma): 2545 A. 

UDINE: 540 A.: 6.25 O. (Monfalcone); 7.10 D.; 
2.20 A. 12.45 A.; 15.35 D.; 17.30 D.; 19.550, 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado-Buca= 


rest); 5.05 A.; 7.00 DD, (ViennaPraga);, 9.25 O.; 
11.20 D. (Lubiana-Belgrado); 1445 O.; 16.30 A.; 
13.40. A. (Prestrane); 19.45 DD. Vienna; 20.20 D.; 


21.05 S. 0. (Belgrado-Bucarest-Costantinopoli), 
FIUME: 100 M.; 7.00 0.; 9,5 D.; 1445 A,; 
72/0 A.; 1945 DI 

‘ARRIVI 


SERA 530 _A.: 810 O. ROrPOETURE0 


D. 
1325. Der 19.00 O. (Monfalcone); 20.35 S 
Losanna-Milano) 25.25 A.; 2550 P. 
(Parigi). 
UDINE: 7.53 0.:- 8,55 D.; 1150 A.: 1435 
E A.3 19.00 O; 2. 20,00 D.; 22.55 A. 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


FARTENZE 


PARENZO: 500 A; 10.00 M, (fino Buie); 13.55 M.; 


18.25 M. (fino a Buie), 
COSINA-POLA: 620 O.; 155 M. (Erpelle); 
123 ‘Di; 19,05 A, 


GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.0 D.; 6.50 O; 12.00 A.; 


17.55 D.; 18.350. (Gorizia). 
ARRIVI 


VARENZO: 7.50 M. (da Buio); 12.15 M.; 18.10 ML. | 


{da Buie); 21.15 M. 


GOSINA-! ‘Pola: 7.32 M. {Erpelle): 9.50 O.; 


15.04 D.; 4132 A. 


GORIZIA-PIEDIGOLLE: | 7.37 O. (Gorizia); 11.5; 


1 15.35 A.3 21.25 0.; 2240 D. 
Ta direzione si riserva di inserire treni aus 
liari oltre quelli in orario. 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


MUGGIA giorni feriali, alle ore: 7.45 (too 
pei cando S. Rocco), 10.—, 12.15, 14,30, 17.50, 19.20, 


20.15. Festivi: 8, 12.—,. 14.45, W_. 
GGIA: giorni feriali, alle ore: 7.05, 9, 


19.15. Festivi: 7.10, 9—, 1345, 1945. 


da MUGGIA per i cantisriì S. Rocco e S. Marco: 


6.10, 117, 15.15, 17.15. Festivi: 6.15, 12.45. 


dai CANTIERI per Muggia, alle ore: 6.20 (per 
il Lazzaretto), 6.35 (per. S. Rocco), 12,40, 15.55, 


17.50. Festivi. alle ora: 6,10 e 13.10. 


per >, ELISEO alle ore: 6.20 (da S. Marco) 


dal CREO alle ore 6.45 e 14.10 {per S. 
Marco). 
FURSOHISERiA giorni feriali: 8 B., A B. 

B.. B*. 

ni a 

15.95 (gita), 1843 Bi. 20.45. 

*) ‘AI mercoledì toccata’ all'Ospizio, 


da OREODIStRRA giorni feriali: 5.1). O., 6.30 B,, 
Dir 1840 B.: giorni Set 


Ospizio Marino. 
per. 5. NICOLO giorni feriali: 3, 9.15, 10.30, 12.05, 
13.15, 15, (18.30, 2.15. 


da $, NICOLO 
134%, 17.19, di 


per PIRANO nei giorni feriali alle 18.15; festivi 


alle ore 2: 
è da PIRANO tuîti i giorni alle 6. 


per PORTOROSE (toccando Iscia e'Pirano), gior 


ni feriali alle 11; festivi allo 10. 


da PORTOROSE (toccando Pirano e Isola), gior: 


ni feriali. allo 14; festivi alle 1215. 


per PARENZO e porti intermedi tutti B giorni 


# alle 15.15. 
da PARENZO tutti i giorni alle 8. 
per BOLA e porti intermedi tutti i giorni zdle 7. 
‘» da POLA tutti i giorni alle 6.50. 

per ZARA ‘ogni martedì e venerdì alla 7. 


' «da ZARA ‘ogni mercoledì e szbato alle 6,10. 


per MIRAMAR-GRIGNANO dalla, a del molo 


Sa nei gicrni feriali: 9. 9.45, 10.50, 14. 
15,18, 


da cRiamamo giornî feriali: 939, 12, 12.30, 


15, 17, 
per SISTIANA:; (omni seriali) alle 15 
da SISTIANA: (giorni feriali) alle 9 e alle 18. 


per MONFAL CONE; dal molo. Bersagliati, soltan. 
“i alle 6.15 (diretto) e alle 13 


to neì giorni feri 
(toccarido Sistiana). 


da MONFALCONE: soltanto nei giorni feriali; 


alle 8. e alle 17,50. 


per GRADO (soltanto giorni feriali alle 9 e 


alle, 16 


da SERUO (soltanto giorni feriali alle 8.30 e 
545. 


alle { 


per GRADO, con la motonave «Spiro Xydias», 


tatti 1 giorni alle 8.15 e alle 14.30. 
da GRADO allo-12.15 e alle 19. 


Tranvia Trieste-Villa Opicina 


valevole dal 1.0 maggio: al 39. settembre 1926 


Pattonzo da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


7.00, 7.24, 7.40, 7.56, 8.12, 9.36, 900, 
9.48, 10, 


Fab 
si 


642, 16.35, 17.00, 17,24, 17,43, 18.12, 1824, 
che 21:24, ‘21.48, "22,12%, 22.36, 23.00, 25.24") 


Partenze = vob OPIGINA: 

6.19, 6,35, 700, 7.16, 7.32, 743. 
9,24, 9.48, 10.12, 10,36, 1100, 
1 42.26, 13.00, 13.24, 13.48, (14. 
8, 15:43, 16.12, 16.36, 17. 
, 19.207, 18.36, 18.44*, 19. 
È 12; 20.36, 2100, 21,24%, 3148, Dar ‘ds 

29.09, 23.46*® 

* dal 15 giagno-al 15 settembre. 


®* ogni martedì, giovedì, sabato e domenica sj 
dal 15 giugno al 30 settembre ogni giorno. 
La Direzione si riserva di inserire treni au- 


sìliari oltre quelli in orario. 


Autocorriere da e per Trieste 


Fer ABBAZIA-FIUME e presi intermedi alle 
cre 7.30. arrivo a Fiumevalle 11.30. Da Fiume 


alla 7.30 arrivo a Trieste alle 11.30. 


Per POSTUMIA e paesi intermedi alle 16 ar- 


rivo alle 19. Da Postumia alle 6.® arrivo alle 3.50 


Per COMENO e paesi intermedì alle 16, arrizo 


alla 17.52 Da Comeno alle 7.45. arrivo alle 9.1ò. 
Per VIPACCO e paesi intermeni alle 16, arri 
vo ‘alle 19. Da Vipacco alle 6, arrivo alle 9. 


Per SENOSECCHIA (Corgnale-Divaceia) alle 


17.30, arrivo alle 19— Giorni festivi 30, 14.50, 


7. 
1750. Da SENOSECGHIA (Divaccia-Corgnale) ale 


—, arrivo alle 8.0. Giorni festivi: 7.— e 19.30. 


Per AIDUSSINA e paesi intermedi, alle 16. Da 


AIBUSSINA calle 6. 


RINO. ALESSI . direttore responinbile 
fitamp ed edito dalla Soo. #d. It «Roma-Triestar 


AlP,ITALIA" 


‘li maschera della femmine 


13—, 1545, 16.15 (toccando S. Rocco), 18.30 € 


16 B., 13.30 B., 20.15 B.; 
& B.. 10,30 B,, 12.06 B., 14 0, B. 


05 B., Ha B. (36 B., 7 B.0,, 
= Bagno. S, Nicolò; 0. = 


go Hotel. Via Machiavelli 2 24, Di 


Gorni feriali: 6.40, 10.0., 12.10, 
primo, angolo.p 


domma per 
Titt 


Fre one per Venezia, Presentarsi via N 


famiglia. Via P. Revoltella 465, V. Pec 


,24, ‘10.56, 11.00, 11,24, 11,43, 12.12, 
1536) 1500, 1324, 1348) 1442, 1436, 15/00, 15224, 


 160A8È, 19.00, 19.129, 10/241 19,369, 19.48) 20.19; 


se 
corni Lie arie 


(l'elegante sala di via Dante) 
continuano 
le belle proiezioni della film 


(«Le fianime del desiderio») 
con DIANA MILLER 


In preparazione il capolavoro: 


con MAURICE DOUVRAY, 


AUVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


—0— 


î possono essere ordinati dalle ore! 


i 


Questi avr 
{$ alla 20 pre: 


UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 


Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra I 


vosta col relativo importo | 
Cui stesso indirisz0. î 

Agli importi: degli avvisi apgiungero la. tassa 
covernativa ‘(comprensiva della tassa bollo di 
guictanza) tn ragione dell'1.50 per cento del 
cbsto dell'inserzione col minimo di centesimi 86 
per ogni inserzione 


Nelle offerta indicare sempre il numero di 
centrolio e la sigla della rubrica che figurano 
nell’indirizzo dell'avviso. cui si riferiscono le 
olferte ‘stesse. 

Coloro che non intendono dare il proprio in 
dirizzo possono servirsi delle casella istituite 
nei. nostri: Uffici verso. pagamento della quota 
di abbonamento cha è di lire 1 per cinquei 
giorni; di lira 2° per diecì, lire 8 per quindici, 

Le offerta inviata a meszn raccomandato” 
vengono respinte uttesochè daneraimento conten. 
gono documenti per quali non possiame assu 
more responsabilità dovendo consegnarle ai com. 


mittenti dei rispettivi avvisi che quasi sempre 
ci sono sconosciu 


Richiesta di personale Cri servizio 
cenî. 25 la parole, Minimo L,. 


A. CERCANSI cameriere pratiche hotel, 
domestiche, ino cas @ Privata, allieva cuo 


CAMERIERA come deconda cerca distinta fa 
glia con un bambino. Via du Zanetti N 010, 


GUDSHE, cam 


ra, diverso on pr 

cuoca trattori piatti, ragazzi camerieri, 
Caffè corca Abenzia ESC Corso 

ammnele 43. 6 


sana, capace, con atta sia 
morta 4 


Lazzaro 1 


DOMESTICA cercasi 
Saverio Mercadante 1 


pia cucinato buon 
da) tre. persone. Presen- 
Tei ini 


sile, ee 
tarsi Ro; 


FRESTASERVIZI per Tm: 
0. Corso 


agazzetia. cerca: E 


79228 8 13 


PRESTASERVIZI buoni 
Istituto 24, mrimo, 
RAGAZZA capace C 
doyico Ariosto 2 porta 17, 


do 36081 BR 
AZZA, buoni attestati, Gerca signora sola, 
Via Ettore Daurant. 24. 9 

RAGAZZA civile, di Mella pre 


li 
RAGAZZA per servizio, buoni attesta 
ti: buona. paza. olgersi Valdirivos2. 
zino. dalle 9 alle 9. É 
RAGAZIA stabile per tutti lavori, cercano co 
niusi. Commerciale if, porta 0. 19951 
RAGAZZA capace, buoni attostati, cerca fami 
glia, distinta. San Lazzaro 3, II, destra: 10-12. 
n69n B_ 


ssi 
1 


RAGAZZETTÀ siabi 


e oppure oro, der 


To' Cerco per PRE persone sole. 
B 


Bomande d'impiego e di lavoro 
(Privati). cont 19 la parola. Minimo L. 1- 
(Interm.) cant. 25 la parola. Minimo L i 


800, serbo-croato, desiderando mutare  posiz 


CHAUFFEUR trentenne abile, cerca posto pres 
Ditta ‘(commerciale o privata. 


vanni Abele. Farnato £. 


ASSOLTO 


tecnich mnoscenza italiano, t: 


flitta di Trieste. Offerta 


slavo, cerca posto 7 
migliorare. condizioni. 
al Piccole. 


la italiano, 
e. Indir 


ato, tedesco, anche con cauzi 


te 


capacita s 
indifiorent 


quali. porti 


DATTILOGRAFO. celere, VE Igne 


PERSONA 
brava massa 
persona. 
to 

SIGNORE distinto, pratico ‘ramo ag 
cuperebbesi duale azente, amminist te. 
ruta dintorni. Trieste. Offerte ] si 

DI 


Mob toi 


ammalati E 


Te offresi quale direttrica: cas 
ia. di cuore, con huone roferenze, a 
sola, anche anziana. Offerto al 


estati, cercasi. Via;g 
‘4926 _B 


SIGNORE dirtinto. occuperebbesi quale dirizen: 


agazzino, Sonore) coadiutore "di. fiducia. 
Le: 14512 


SIGNOBINA, ci 
francese. in 
09035: CI 


Lavoro a somicilio 
cant 29 la parola. Minimo L. 8-- CU 


anche” per famigli CR 


i per quasi 


« Apiari 3, porta 1 (Roiano). 

rozza CO 
Germania, 
macchina cucire, 


MODISTA- primaria, eseg 


modernissimi per 
; sconti per sarte. Soltanto 


mantelli. facendoli come nuovi. 
Ziorenzo: 


iiece qualsiasi modello in carta, sit 
e mettono in prova vestiti per L. 10. 
IL 179106 


Posti disponibili — Ofiferie di lavero 
cent. 25 la parola, Minimo L. 2.50 Db 


lar nuATo, 
riparazione, Rivolgersi Corso Garibaldi 14. DI n 


camere a dolori, ca 


sce eplendidi Sim 
Rimodernature, riformazioni, Corso 
sé n 


i | pratica, confeziona 
subito elegantiesimi vestiti signora, ultima mo. 
‘a 30, tailleurs. periettissimi 80, rimoderna 
prezzi 

€ 


iltima mo- 
, rimoderna!, 
come muori, prezzi 

o 0990 LO 


, SIGNORINA oppure ‘signora, quale. cassiera, 
ene 


A, CERCANSI signorine, signori hc 


SEN 
si con attestati. Via, Giun 


Db ‘Piccolo. 04995 D_ 


vl cercangi 
45. Pofseitarsiti 


OVANE robusto per magazzino, cerca Fisc 
2%  90c4 Do 


; per ti 
e ati gendio; Maiolica ne i 1 ora;9 
067 


elia 
RA ATTIN RE; ene 


da, una fabbrica, della Vi 


preferenza, Offerte al Piecolo No. cca 


179952 D 


A onssta. cercasi 
Indirizzo. Piecolo. 


cola fabbrica. S 
«Den 


«79269 Dal Piccolo. 19269 DL 


SIGNORA m 
stanza vuota, 
DI 


nie, 
glia. 


iii 
Gamere ammobiliats e pensioni private 


Richieste 


nersona: sola, 


iure nicola 
XX Settemi 


64215) 


di 
iniammobiliata; 
Engl Piscolo, _- 
ingresso 
a o corca. capitano: Scrivere «36159 


61590 E 


eee 
Gamere ammobiliate e mensioni. a 


fferte 
cent. 25 la parola. Minimo T. 


offra Randri, Mrentantfohte iL. 


Bard ottocento. mensili, cercasi. 
te ‘004987 Db Piccolo, 


la presenza, 
desiderosi iniziarsi carriera citematografiea. (Pre 
oné anche per corrispondenza). Presen: 
i (scrivere affrancando risposta). Pritia Ac- 
à «Cinesraficai, Corso Vittorio 31; Re 


prorcizi ma 


‘ebbe alle sue dipendenze diversi operai, cer- 
ezia Giulia. Ri-| 


© 
denti con conoscenza linzua. slovena hanno 


glia. pra: 


Re forio 
81383 DD 


ione ma non indi: 
Oltre. naza. cointeressenza. | Offerte 
dettagliate. posti occupati, referenze ie nreteso 


[3 
‘nano; 
D 


No 


Fal 


I 
SIGNORINA corca stanzetta. con ‘on vitto, preeso 
A navaggi 


bero, vrasso sinora It - 
To, ai 


0 pad 


A MATRIMONIALI viste, comodità coca. ca: 

mere per scapoli, garconnieres. due-o tre vuote 

con cucina, sei vuote. centralissime Der ufficio, 
7 


Nella pubblitifà ci vuole costanza: néssum albero cade al primo colpo nà Roma nu ronaata im un giorno, 


: GIUSEPPE. GERIN 


È d'anni € 
Ò imorortisamente questa mans, 1 


i figli Raffaslo, Pino, Virgilio (assente), Rizzieri, 


Gerin i quali ne dannò dl 
i amici e conoscenti, 
anno sabato n Rara, alle. ore 


ine 3 ‘giugno 1%6. 


Premiata Nuova Impresa. Corso V. E. HI 47 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente riconoscenti per la parte 
presa al loro dolore, le sottoscritte rendono. 


infinite grazie a tutti i buoni che in qual siasi 
guisn si prestarono’ per, la loro carissima 


Antonietta Triutja-Novok. 


In particolare, esprimono tutta la loro gra- 
titudine all’onorevole Comunità Serbo = Or- 
todossa, allo spett. Consorzio Albergatori, 
Trattoti ed Osti. all’onorerole. Direzione. e 
agli addetti dell'Istituto Nazionale d'Assi 
curazione, contro gli Infortuni.sul Laroro, ai 
colleghi e clienti del marito e alle care fami 
glio amiche, perle onoranze rese all'indi- 
menticabile Estinta. 

- Rinnovano inoltre i loro ringraziamenti ai 
signori medici primario dott. A; d'Este. e 
dott. E. Nordio e alle gentili suore della IV 


Divisione chirurgica per le loro amorevòli 
CRICOI 


Trioste, È ‘giugno 1996, 
ESME TRKULIA » NOYAK, 


a. ad Alrnpi 
iccolo, 11:734 


iacch INISTI 
troreranno le: te adatet di alge 
bra è trizonometria presso ingegnore, inseznante 
matemati 


MAESTRA piano! 

ni metodo Conservatorio. Lire 4 all'ora. Stupa- 
tie 16. morta f. I36RTS G 
SIGNORE cerca parsona inglass per conversazio: 
pa. Offerte sub. «79 al’ Piccolo, G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. S0-ta parola. Minimo I. 8 n 


MATITA dorata. smarrita. domenica doponranzo 
esì cimiter sto, ‘tore riceverà man. 
Fretta di Sotto 152. 79225 H 
con documenti a, nome Gallien, 
smarrito, Portario verso mancìa via Commèrcia: 
le 40, portiere 04531 H 


è lore generosa, mancia 
fa quello che porterà l'apparato fotografito di 
manticato Somenio da eMicel» a Miti 
San Lazzaro: 11, randomi. in easo 

che da indagini 
individuare. 


Offorte (di apnartamenti, ‘botteghe, 
e magazzini 


A. A. APPARTAMENTO. lussuo ci 

liato,; massima. signorilità, quattro splendise 
stalze, duo poggiuoli. terrazza, bagno, telefona, | __ 
Vista incantevole a! mare; Stazione sontrale, af- 
fittasi prontamente por alcuni mesi, Offerto ‘al 
Piccolo sub «27472, 1 


) r TI ioti 2A 8 Mavzo 
Carduesi, Ghesa, Romagna, Servola, 
Ra a CCA 


vianot 
TPEARiAMENTO sue 
comicrt. centralissimo. 
rilevando mobili. Offerte 


APPARTAMENTO due camere, due camerini, du 
[o SQIOIMAZ te ammobiliato, affittasi. Pal 
n 19728. 


RESTO 
ù profondo. dolore la, consorte. Francessa, 


la; sorella, Maria .in Suart, la 


La 
FRANCESCO, 
dei fratelli e sorelle, (assenti), 


*della casa N 


bile dolore, la, 


DIARIO ai-nipoti e parenti tutti, 


no. del 


a quanti, con Ja y 


suo adorato 


UM 


tributa grazi uno la 


VETRINA, ghiacciata; marmo ‘banco, 
telefonico, carretto a due ruote, 
sione. Piazza Oberdan i, commestibi, 


Acauisi occasione 


Lie 
Actquisfi.e.vendite di mobili S pianesoni 
cent. b0.1a parola. Minimo L. 4 


| AL magazzino Punzo, via Carducci 10, -vendonsi 
camera letto matrimoniali 155) poi, cucine, sala; 
comuni, lussuosi. Confron- 
Ft 135264 NN 


pranzo, attac cca pami 


i; ] rasi prom 
famente wagando un'piocolo arretrato. Indirizzo 


prontamente. ‘Riycig 


STANZE 2. cucina, camerino bagno, Aa 
in villa. affittansi prontamente a famiglia ren- 
2 bambini. Esclusi medi atori, Serirere «36013 In 
Piccolo; 36013. T 


hieste di appartamenti, DOTOEna 
CSS ma 


narola.. Minimo La 50 


i n ci 
giardino, opp pronta entrata, cer. 
casi. Offerte a ‘Si Nieolo” 27, D: 74 L 
APPARTAME centro, 45 stanz ti 
cercasi, eventuali mente «darebhesi in, 

piccolo Serena, Do. ato. a di 
MAGAZZINO vasto, possibilmente paraggi Pe 


LA 


seheria. cercasi per Sitrata 24 agosto. MEO 


al. Piccolo «3595 Lo. 13à Lo 
QUARTIERE due stanze. Stanzino. comiort. cer- 
cano comugi soli per pronto o più tar lipmo= 
Sti eventualmente pazare snese, Offerte. al no 
colp: c3E274 En. cs 36078 


AMMOBILIATA niatrimoniale. affittasi a due 
amici. oppure coniugi. soli, Torquato pe Rii 


porta 15. Sri 
AMMOBILIATA decorosamente, lite, confort. 


fitto: a diario) stabile. Mazzini 44, IV (a 


TRRET 


| AMMOBILIATA elegante, Î 


fittasi signore distinto stabile. Indirizzo. gitcolo 


AMMOBILIATA | 


57 
Cercansi (prontamente 


jate con comodo a 
Monfalcone. Ronchi, Sa- 


J Fo Offerte Valdemaro Monfalcone. Albergo 


1093 Li 
TAMNZE due, vuote, comodo ‘cnciDa. con orto, 
cerca per i. luglio assistente. edile: erefitual. 


Mental in cambio Il&vori domestici, Offerte sub 


«7978 In. al Piccolo 79278 Li 
Vendite d'’oscasione . i 
sont. 50 la parola. Minimo L..3.—- M 


CAMERA, “#mmmobili 
tasi coniugi distinti, 


a. comodità. enci 
Fellarin, Caffè Italia. 


CAMERA quota, ® signore solo, ‘affitta 
2A, morta E. 39225 F 


{o| RANGO olio con sei recipienti 
na alito 


. Vasari 


Telefonare S 


od 


NO amitasi. Via 


DISTINTA rizuorina, affittasi elegante 
ammobillata, lu: 


GAMERE “ne uso fio con telefono, DI mai 
Or v3 


olica SE. Culo, 


Agen vista ni Fia 


affittasi 
GA TP 


STANZA ammob. 
7996 


ATANZA smmobi 
Brunner. il 


SF. 


smarto interno sinistra. 


[STANZE fine, ingresso libero uso ufficio, ammo. 
i oppure (3065 affittansi. Indirizzo dr 


Digita 9257 F 


Istruzione 


a, uomo onesto. 


ata pulita, con Imes, affittasi 
@ signore Solo. Envivo Toti 1, TI p., porta 10. 


liafr a mesi 10 ziugno. Guido 
17923; 


50 ln parola. Minima Li 8-— ti 


che. 80 cadanno, 
Tendesi, Siovamii Bossaccio 10 IMM 
«BORZAI» levriero tusso premiato, n, 
mo 2005. ore 11-12. 


in, etivaloni, 


COSTUME nmbzzone L.. 
rizzo al, Pica 


lo, frustino, vendonsi. Indi 


LAMPADARIO ince 
rendesi, Corso Garih 
LAMPADARIO Jics e ) 
vendesi. San Francesco 2. Pad ni 
MAGCHINA cnoire Sinzer<oi . rientrante. 
vendesi. anche «a rate. Fiale Foa? 
23 


ionisnimas 06 “porta 6 + 
E! Una. macchina riemvitri 


. BERLITZ School. via Torre bia 


DG 


fe, insegnamento tutte le lingue. 


ano (Fokara) Antico, perfoftisei: 
verdasi, Para LEO 


LALOLI ione 


DATTILOGRAFIA: Prim 
“na lira la lezione. Stenografia, Gatteri Seco 
SATA 


‘scuola autorizzato, & 
RE, vestit 


seimi, d'occasione, Ù 
‘ati, vendo. bonissimo ati î 
la, 26, perta gf 3504 M 


‘asquoale Revolt 


i, Ginnast tica 68, pone Na 


LETTO« con sustal e “materasso, altri Robi 


MATRIMONIALE > m 


a (Noce), = 
altri seri singoli, ci 
gimo P. Piccolo, 
MOBILI di propria. lavorazione di = ;) n 
& pronta e con facilitazioni di Dagamento Gia: 
come TT 


ia, Mazzini. 8, 


cina, vuoto con G 


Len ven e 


anne Sa Rose: 
Deposito Corso Garibaldi 


Segni î 


Ì posizione giornalmente 
© dallo iri0, Sr sala maggiore del 
Priesti ina, Sa MERO Ma: 


usa 


eo Operai, 
in 4. telefono 15-59, 
PIANINI, pianoforti “i 
economici, per; studio. Vendonsi con facilitazioni 
vazamento. Fabbri. 
PIANINI. vendonei cassa. pure facilitazioni na 
garanzia 6 anù 
zioni di qualunque entità. Fabbrica Pianoforti 
della. Società. Operaia Triestina, 
35. telefono. 37-09. 

PIANIMI nuo i 
tissimo arrivo. finissimi modell 
pOTent ualumente. facilitazi 


Fabio o 


Simi. raramit merosiati reoen: 


FIANINO. nd ia» miodello n mero in 
ilire. 360. Vera occasione, Sar 


cn. nero, xi 
lire 6600. Rara occasione. Via Sanità, 16. 7990) N° 
PIANOFORTE mezzacoda «Bechstein» vende i 
re 12500, Straoceasione. Via Sanità d6. 
STANZA pranzo lussuosa, amercia, massio 
padario. bronze. 


viennese, incroc: Die 


Indirizzo al 


. Commercio ed industria 
cent. L0 la parola. Minimo L. + 
miro de: RIGA, 
ASA A ASA, BRILLANTI, gioie, argenteria, oro, 
rottami qualsiasi, platino, moneta, orologi, 


tiere, palati rotti, anche con fibra, comn 
Oreficeria Alberto Dev 


gando più di tutti. 


A su brillanti, orologi orv, sian 
re, acquista Su FA LEE dL Sa 


FRAN CESCO ZERIAL 


maestro falognama, 
dopo lunghe e atroci, sofferenze, chiuse la. sua. vita ai imane, mi 
‘nito. dei conforti religiosi ‘e assistito dall'affetto dei suoi cari. 

»+ desolata consorte: MARIA nata AMEROSICH, i figli CARLO, ERNESTO, 
(assente) e GUSTAVO, il frafello LUIGI, anche a nome 
i figliastri ROSALIA marit. CANTE e Giih 
SEOEE, nonchè i parenti tutti, ne danno il triste annunzio agli, amici e' co 


I fumerali seguiranno venerdì 4 corr., alle, ore. 16, partendo il convoglio 
1 di via della Ferriera, 
Trieste, 3 giugno 1295. 


Grande Impresa Capellan. Corso V. E 1II. N_45 


dopo luniglie e pencse sofferenze, sopportate con'rara rassegna» 
8bense serenamente fra le braccia dei suoi cari 


ii ved. CICUTTO 


Straziati. da. indici 
GNARI. (assente), il figlio, MARIO con la moglie ALICE nata MORA (assenti), 
danno ‘il triste annuncio agli amici e 


figlia ERMINIA col marito PIERO STA- 


II trasporto delle amate spoglie. atrà Inogo Venerdì 4 corr., alle ore 16,30, 
partendo, il mesto ‘convoglio dalla, 
Trieste. 3 giugno 1926. 


li. presento serve quale partecipazione diretta 
aria Impresa Zimolo. Corso V. E. HI.N, et 


casa N, 35 di via Giulia, 


RINGRAZIAMENTO 


AI Comando dei Presidio, alle rappresentanze dell'Esercito e della 
Milizia, al battaglione ‘Bas 9 

«personale: del. Credito Italiano, E 
Sezione: triestina ‘della S. TI, 


9.0 Alpini, alla, Direzione ed al 
ocietà Alpina delle Giulie, alla, 


A, I. ed a quella goriziano del 0 
AT. alla Società Alpina Friulana ed alla U, 0. E. I. di. Trieste e di 
Udine, all'Associazione tra Sarti, ‘a tutte-le società sportive e patriot- 
tiche, agli amici che con (RS di fratelli condivisero: il «dolo 
la tremenda sciagura, 
pietosa, con l'invio di 7A Do partecipare alle estreme onoranze, 
cercarono di «confortare la sua ambascia per la tragica morte del 


SRTO, 


la, consi 


CREMA Neve «Ducale» insuperabile, ringiota, 
nisce la pelle, Si profumerie, droghe 
36097 O 


Jiro £-9 10 alc 
Piazia Garibaldi 10, 
TENDE, tendine da sole, specialità 


gr. Debiasio © Domenins, 
S612t 


a 
che. Manifattura tende Foriancick, Maurizio 9, 
79182 O 


Co ______ mi 
. Rappresentanti, plazzisti viaggiatori 
cant. sa la parol: 


inimo L, 5—- Dai 


Care dispongo 

missime referenze. Tullio Dian, &. Stefano, V 

855 

, articolo interessani 

portzgioie, portasigarette, petti 

nibeos,, intar adreperla. Scrivere Fabbrica 
Tuyara, Catania 27. 9271 P 


Automobili, bicicleîte e sports 
cent. 60 la parole. Minimo L. 5. 


CI 


usi. | RicioLerma corsa Durka: DI: altra Hire veni 
n_B n4937 


anco 12 ere. 

È Corsa TOT Dei vendesi. Gabteri 

porta 22, Tass A 

MIOOOLETTA pwoslsidr con carrorzino  diè 

mosti; altra moto con scambio 1500, vendo. Guare 
Tono 


;apitali - Società - Gessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cont. sos da parola. Minimo DL. an R 


ASSUNZIONE di crediti. Studio di Ragioneria, 
i 46 ISOLA 


160 ALISTI A disposto finanziare avviatissimà 
lusrosa. azienda, cerca, capitale assienrato su 
impianto, inten sino.29 percento Offe 

e 79070, Rn Piccolo. » 
CIÒ. in provindia con macchinari per 
la, pasteurizzazione di 1000 @» 150) litri di latte 
giorwmalmente. e Jatteria rivendita in città ven. 
densi ’o-affittansi.. Offerte «79239 RK», al Piesolo. 


» noe E 

Teoste © tasse, consulenze e pratiche inerei: 
meria. via, Gaiteri 44. 35901 R_ 

to, luce, ‘acqua ‘centro, ce 
desi. Largo Sartorio n. 4; orefice. 279254 Ri 


25,000 lire cercansi, prima ipoteca su valore lira 
RE ‘Esclusi mediatori. Offerta 79135 SI E 
cola. 


PS e o SII 

Acquisti e vendite di case e terreni 
cont. 59 la parola. Minimo L. 6.— S 
TANOVA. vendesi, prezzo occasione, «ta- 
bile, con danni Pia sito in piazza, Rivolgersi: 


Barone, Torr 35272 8 
I tese corto, i B. Giovanni, ven 
924 


VILLA n tufto anmfort, con annesi 
sa grande campagna coltivata; posizione ama. 
Ma, sottostanti hagni, 8 locali, veranda, fuos 
alettrina, vendesi prontamonta a Pirano, Indi. 


rizzo Piccolo, Ossa 
Alherghi e stazioni climatiche. 
cent. 60 la parola. Minimo L. 6— = 


MONTECATINI, Alberzo Montebello, camere, né: 


i Qua corrente, vagno, telefono. Pensione 35. 


5645 1 


Tranio: pid nosis 
one i fittasi sta; 
iccole. — (Ep 

Riversi "i 

cent. 60 lo parola. Minimo L. 6. 10 
- — 
el ‘mi venda la ditta, Mira 
ri. Corso VM. E. 45; 19285 


AGQUA colonia profmmatissima Orizano, ani 
hrata, Fougère, lire. 70 litro. Profumeria cdi 
Ponte Pabbra. 178323 

LEVATRICE antorizzatà accoglimento Ca 
Adele Emersthitz-Sbaizero, Farneto 10 (Ginnastis 
ca, prolungata), villa, propria, telefono intemir 


sir combattono: col \G 
i antisettico polmonare. 
8. Giacomo, e tro 


para nella Farmaci 


bano 20-64. USE 35220 

a calvizie dovete combattere 
2. Un'ottima acqua contro la forfora è 
la Filotrix, preparata dalla Farmacia Godina, 
8. Giacomo, e che trovasi in tutte le sRrReio, 


L'ARSOFERRIL:è un io rimedio per lava. 
mia. e la clorosi delle: giovanette, preparato nella 
Si Ha San Giacomo, e che trovasi in 


‘UFE le macchie, toruncoli, acne, del 
scompziono facendo uso dell'Acqua antifelid 
della. Farmacia, odina, S. Giacomo, Trovasi 


viso, 


MASSIMO LA TOUR 


LA SCIENZA DEL DOMANI 


PROPRIETA’ LETTERARIA - RIPRODUZIONE VIETATA 


— E! in salvo! — disse fra sò. 
sse, la prigione sarebbe già in sub 
glio. Detto ora pensate a me e cercare di 
I un alibi. Non sarà diffi 


ret 
con ne un ghiro e poichè il guardiano si sre- 


n) Cppiata. Fra qualche minnio dar 


sbbia teso un'tranello, Merlaudin sa- 
pato di tutto. Povero. Dionigi 
so cominceranno a scspettare di lu 

arà, lo spero, ben lungi di qua. G 
‘reso un s rvigio senza danneggiarmi. 
[l veleno di cni sono impregnate queste si- 
‘garette, ha il vantaggio di mon lasciar trac- 
cia. Faranno analizzare i residui, ma fon 
riusciranno a trovar nulla, e tntto rimarrà 
enigmatico. e misterioso. 

Così pensando, Giulio. Brancart, detto 
«Chilometro», si stese sul letto, si avrolse 
mella coperta, presa la sigaretta. narcotiz 
Zita e l’accese. 

— Non sono troppo scontento di Bibi — 
mormoro sorridendo. — Bibi è eccezionale, 
hail suo genere di bellezza... 

E cadde in un viviatdo no, 

. ali 

Dionigi. Merlaudin era riuscito ad uscize 
dalla ‘prigione senza difficoltà, anzi, il tur- 
bamento provocato. in lui dall’inattesa e 
terribile rivelazione di «Chilometro», valse 


- Se così sa fargli assumere senza volerlo, un contegno |} 


r: 
mente — disse il portinaio vederidolo pas-] 
sare in fretta premendosi la gota con lal 
mano. 


prima di ma essendosi addemmentato |. 
a di me, non potrà certo sospettare che d 


nare il ‘proprio smarrimento, 
del suo cuore in tumulto, ‘correva suo mal-|5 sa 
grado. 


Fool il denaro mnecessario per partire, € 
si d'i impaccio im circostanze SIMIII, Gcoor”re 


una certa pratica. Dionigi era.dominato da | 
un'unica idea non iroppo felice: recarsi al 


riflettere, cambiarsi, chiedere alla buona 
signora Francoeur il denaro necessario per 
la fuga, e soprattutto avrebbe potuto riab- 
bacci 


ia nell’ani 
pendo dere dir 
mano al loro nido. 


isinvolto. 
— Papà Boutelonp 


fuori, Merian a pieni! 
oni l'aria pura della motto, Attenen- 
alla raccomardazione di «Chilometro», 


e di domi 
di battiti! 


Ma per quanto cerc 


Dovera pensare a cambiare di indumenti, 


rendere ‘il. ‘treno der Brusselles. 


Tutte cose complicate e difficili. Per trar- 


uo doinicilio in vi 
nte familiare; a 


Charlot. Là, in'un am 
‘ebbe potuto con calma 


ro la sua piccola; adorata Mietta. 
I prigionieri evasi come gli animali inse- 


Merlaudin; impacciato dall’uniferme, non 


‘esse senza affrettarsi verso la piazza; 


osò, prendere. il «metro», mè un. ta 
asi ‘benchè «Chilometron gli. fivesse 
volare nelle tasche il resto dei die- 
chi. Si diresse quindi & piedi, verso 
Charlot. Arrivato innanzi a ‘casa sga, 
il portone clhitso e fui costretto a sito. 
Passando accanto alla portiniaiar esitò 
un istante, rendendosi conto ‘che non:dore- 
va prenunziare il proprio nome. Mermerà 
d tintamente: \wFrancoeur»n! e. salì in 
le scale, Al quinto piano, si diressa 
l’uscio di casa sua e 
ntivamente la chiave nella tasca 


tatto sci 


chino Imente ve 


nera Franccenr. 


ridando: 
> Vieux-V' Ami! E° Vieux-t'Ami? 
mio, Dio! Siete voi 
amò allora Ja signora. Frandoeur. 


6 libero? Come... 


ma? 
Ce ai zio, mia buona mamma Fra 
coeur! — l'interruppe Merlaudin. — Non 


te fuggito... 


sono libero. Seno semplicem 
‘ed 


Datemi subito degli. altri ‘al 
to. E' 
sto per Brusselles. Domani sa 
tardi... 

Il volto della signora Francceur s'oscutò. 


8 = E° assai grave quello che avete fatto, 
scia. che li incalza non sa-|signor Dionigi. Il treno per Brusselles è già 
gersi, inconsciamente ritor- partito e dovrete aspettare ifino a demani 


mattina, Temo che sarà troppo tardi. Non 
totete assolutamente rimanere ‘qui... P. 


wAr 


immed 
confe: 


è ‘indispen 
coni si RISO ‘e sto 


ii 
ni DAS signora apri. e, nello” soorgere 
del penitenziario, indistreggiò 
. Ma la piccola Mietta «he non 


o Merlaudin gli si gettò fra ‘le 


gnor Dioni- 


E; Rao arete indossata quell'unifor 


Di ‘dena- 
necessario che io parta al più pre- 
chbe troppo 


sate che prima cura della. polizia, quando [san 


si accorgerà della vostra fuga, saràquella 


las sua 


— Non te ne AnDznI più nevvero, Vieux 
pit? TResterai sempre con noi? 

— Al.contrario — riprese severamente la 
gnera  Francoeur. — Dovete «andarvere 
intfamente. Sona assai turbata, ve lo 
10. e vorfei trattenervi qui, ma sento 
iche per il vostro hene e la vostri salvezza, 


como, nei giorni in cui non 


dra De SHE alla Balpdtritre, dormiva | 
presso sua madre. 


Quella sera, sentendosi alquanto ‘febbri. 


Merlandin: 


isse con una smorfia quando chie ‘adi 


te frattanto a cambiarvi nel vestro appai- 
tamento. Mia-madre.ha la. chiave. Cercate | soltanto dall'antivigilia. 
di esser pronto fra cinque! minuti. E tu 
Mietta. se vuoi salvare Vieux-t'Ami, ab- 

bractialo e.va a letto: ‘senza piangere, Nes 


Sano deve SR ioutaniamezte sospettare 
è stato: qui, 

iccina pallida ed interdetta, abbroe- 
a volta. Merlaudin. ed. usci. vol 
i a guardarlo con î suoi grandi ecchi 
i ed. intelligenti. 

sfanti dopo i due uamini:usciro- 
no insieme, Giacomo avéra pensato di ac- 
compagnare semplicemente Merlaudin. alla 
È 


ire a perquisire la casa da:cima ai 


raccia, la divorava di]] 
baci. Mietta I 


sti e a ‘qual une 


egli vi poteva atrare 
notte; e gli uo- 


que ora del giorno e «dell 
ntini di seryizio. alla-potta Jo avrebbero la- 
lato passare senza. «difficoltà. Senza dub- 
egli si assumeva una grave. responsab'- 
ità introducendo. di, motte nello stabilimen. 
to un prigioniero : evaso, ed 


fe dercare un tifugio altrove.i 
Det resto. vado ‘a svegliare mio” figlio Gia-| 
fue egli potrà darvi un consiglio ppor- accusato di 
Giacomo era | profendamente convinto 
uel bravo Merlaudin e 
poi sapera, che' quella notte alla Salpétritre 
era di guardia Roberto Nanteuil, 
citante per l'ecvessivo lavoro, Sì era messo [dalla ! tetta solida che avrebbe saputo date 
a. letto Subito depo il pranzo. Accorse, in|un consiglio saggio ed opportuno. Affidan- 
pigiama. stupefatto pet l'inattesa visita dildo. Merlaudin:fra/le sue mani, 
convinto che tutto si sarebbe risolto per il 
Non so se avete fatto: bene a fuggire | meglio. 

| Roberto Nanteuil, lavorava nella sua ca- 
tarla storia della fu uza. —‘Fuggire significa. mera, alla luce della lampada quando Gia- 
in alcuni casì, confessare la propria. colpa. | tomo entrò seguito 
D'altra parte l'evasione è un vantaggio {il pacco con l'uniforme del guardiano. 
per: l’innocente il quale. guadagna ‘tempo [berto levò il capo senza parlare. La visita 
per. potersi procura Te, dei mezzi di difesa. | inaspettata: del suo amico'con un ‘estraneo, 
Ad ogni modo npn dovete. lasciarvi ‘ripren- | nel cuor della. notte lo avera tratto d'im- 
dere. | La vostri situazione. peggiorerebbe. | provriso alle sue meditazioni, Il suo aspetto 
Diamine! Siete:in un ‘bell’impiccio,.. Anda-|era grave e.triste. La, rovina delle sue spe- 
ranze e della sua fede in Renata, datava 


l'innocenza di 


Giacomo era 
a Dionigi, che portava 
-—— Ah! sei tu? — disse finalmente. — A 


quest'ora? Dere essere accaduto qualcosa 
i straordinario... ; 


» 


— Sì, ti conduco un infelice di cui ti sei 
già occupato... Dicnigi Merlaudin. 

Namtenil trasalì impercettibilmente, Le 
torture ‘del cuore lo avevano fatto uomo in 
di giorni. Non era più il siorane innamo- 
rato di Lorenza, era il mago Cagliostro. 
Squadrò l'uomo con uno sguardo TO 
e sorntatore. 

— Fuggito? — chiese CRA SAI 
— E in che mado? 

— Con l'uniforme di un. catceriere — 
precisò. Francoeur, 


- a - riprese Reberto asgrot 
tando de.ciglia. — che non. l'avreto ucciso? 
— (0h, no! — esclamò Merla andin, sten 


dendo la suna larga mano come per un giu- 
ramento, 


—Bene!,., Allora vi siete impadronito 
con l'astuzia dell’unifonme ? Con l'astuzia? 
Strano. 


Nanteuil esaminò nuoramente Dien 
la sua gréssa faccia bionda, dal labbro 
ferioro sporgente, dal grande maso carnoso, 
Un leggero sorriso sfiorò le labbra delli 
terno, 

— -Suppongo che mon ‘avete agito solo? 
— Chi è il vostro complice? Wole 
te raccontarmi comié sono amdate le cose? 

Merlaudin ichinò il capo, Raccontarealà 
sua, fuga, significava. parlare «di Giulio 
Branchart, parlare di Giulio Branchart, 
significava. accusarlo, Piir volendo  fidaksi 
dei due interni, la sua fiducia new poteva 
giungere a tanto. 

— Ho agito da solo! — pron unziò a voce 
bassa ‘Dionici,. come coloro ché nen. sanno 


mentire. — E, senza offendervi desidererei 
na pales arvi in che modo sono Tiuscito. PI 
uggires REIT si Da 
j s 
(Contiz o) 


